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La crisi climatica: verso
un’escatologia ecologica?
Riflessione teologico-pastorale sulla crisi ambientale

Emanuele Di Marco*

«Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre 
fino ad oggi nelle doglie del parto» (Rm 8,22)1

1. Introduzione

Nel corso degli ultimi anni l’umanità è stata resa particolarmente sensibile al tema 
ambientale. Chiaramente questo si riferisce a situazioni differenti che portano inevi-
tabilmente ad un approccio differenziato delle varie realtà. Tale aumentata sensibilità 
trova la propria origine da una molteplicità di fattori: alcune catastrofi naturali (eventi 
straordinari) ma anche la valutazione dei dati (ordinari) che consentono di rilevare 
che il clima sta modificandosi. E senza entrare nella discussione se questi cambiamen-
ti siano interamente conseguenza dell’attività dell’uomo, a noi basta rilevare che l’u-
manità ha preso una maggiore consapevolezza della necessità di un impegno a favore 
dell’ambiente. Questa nuova sensibilità viene rilevata pure nel Magistero contempo-
raneo che rivolge un occhio particolare alla crisi ambientale. Già i pontefici preceden-
ti avevano avuto modo di soffermarsi su questi temi: il pontificato di Francesco ha 

*	 Emanuele Di Marco, pedagogista e teologo, ha completato i suoi studi a Lugano e Roma. Attualmente 
è docente incaricato di Teologia pratica alla Facoltà di Teologia di Lugano, Cerimoniere Vescovile e 
Direttore del Centro Liturgia Pastorale della Diocesi di Lugano. E-mail: donemanueledimarco@gmail.
com.

1	 I filosofi greci paragonavano sovente il risveglio della natura tipico della stagione primaverile con le 
doglie del parto. Futuro quindi che è luogo di attesa e speranza ma anche di dolore. Il verbo synôdínei 
esprime il coinvolgimento dei vari elementi dell’universo in questo momento di attesa.



Fa CHIS}] chimatıca" un’escatologia ecologica?

perÖ rMpreso 1a Cr1s1 ambientale CO  — una magglore attenz10ne?2. Ome verra rilevato, ı]
problema 110  - solamente d CAarattere ambientale, politico Ananzlarıio. 51 tratta d
una questlone profondamente quindi emInentemente relazionale, dODTLUN7 (G)1R{5 C1 61 DONC dinanzı alla natura, al Creato La STA raggsiungendo S1101 limiti:
1a continua perdita di biodiversitäa, cambiamenti climatici, ı] COMNNSUMNO eCCESSIVO di
rlsorse STANNO minacclando serlamente 1a vita delle DEISONC.,

La contemporaneltäa de]l tratt] che guldano paradiegmi ecriter1 rispetto
quanto C1 61 OVa davantı. ermine STESSO OLROS, da Cul deriva ı] prefisso CLO-,

spinge DENSAIC alla AdAsd COINUNE eco-logia?. Tale 11S5O di accoglienza «casalinga»
C100 che CENTTO della discussione sulla Cr1s1 ambientale. Termin]

quali «Y1SOrse naturali», «chilometro ZCTO», «sostenibile», «ecolog1co>» SOL10 Ormal
divenuti marchio di qualitä DCT certihhcare l’intento di collaborare attivamente ad
una migliore gestione delle Isorse ambientali4. La coNsumIlst1ica al
alla ricchez7za di enl materiali ha DOrtato ad una sovraproduzione di prodotti DCI
una de] mondo. Le Isorse VELNSONO dedicate solamente ad una

della popolazione mondiale, generando divarıo SCINDIEC pIU ira paes1 ad tro
reddito tr1 SCALSa di ragglungere una vıa di sviluppo. La teologia Das
torale richiede, dinanzi alle sfide che 1a socleta impone, u11  ® sguardo teologico sulla
s1tuazlonNne. Non sutficiente raccogliere dati pretendendo di VE 11112  ® sguardo KOS-
gettivante» «disincantato>» dalla s1tuazlione alla quale C1 61 rivolge. Affrontare una

questione, una situazlone, fatto significa relazionarsi ad C55U, entfrare 1n
CO  — Ys() DCL questo mot1vo che 10  — C1 limiteremo qu1 descrivere ı] fenomeno
della CY1s1 ambientale. argomento infatt] molto affrontato, 1n modo quası CSdaSPDCI-
ALO 51 ingenera volte meccanısmaoa abitudinario che rischia DCI alcuni di CTCALEC

distacco, DCI tr1 Ossessione. Invece OSITA intenzlone affrontare ı] tema partıre
dalla ettura di fenomeno 1n ALLO («l’apocalisse> climatica»), della riflessione Mmagls-

( 13 nella brima Esortazlione apostolica: FRANCESCO, Evangelit Gaudium, In AAS 105 2013) 1019 115/
(d’ora In Dol EG) Rimandiamo (‚OSTA FOGLIZZO, Evangelit SAUdLUM: «IMOLOFE» DE Ia
Laudato [(Y4 (D In Aggiornamenti Soctlali 2016) 156-163

Ecologta ULla definizione OLLOCENTESC: dello zoologo tedesco Ernesto Enrico Haeckel),che
1 riferisce allo studio sclientifico dell’ambiente naturale. Attualmente ha ASSUNTLO l sienificato A <<tutela‚
CULA> dell’ambiente.

Svizzera, ’”UfAcio Federale dell’ Ambiente sottolinea che magg10r1 responsabili dell’inquinamento
ambientale S()L110O l’alimentazione, l’alloggio la mobilitä. Cfr. FFICIO FEDEFERALE DELL ’ AMBIENTE, Kap-

ambientale 2018, consultabile https://www.bafu.admin.ch/batu/it/home/documentazione/
rapporti/rapporto-ambiente-2018 html)

ermine ÜNOKÜAUWULG viene qu1 inteso C ()I11 sienificato OrMgIMNaro de] termine: «rivelazione>».
Sebbene 1 S14 cOscIent1 che nel linguaggio COTIEHNULEC apocalisse S14 riferito «catastrofico, distruttivo>
qu1 1 intende COINEC riterimento alla rivelazione, Q, meglio, COLILC «rivelativo>. La CY1s1 ambientale
viene qu1 identificata cohlaramente blano brovocatorio COINEC esemplare rivelativa
dell’atteggiamento dell’uomo CTEATLO QqUaNLO de] ultimo dell’opera creatrice A DIo
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però ripreso la crisi ambientale con una maggiore attenzione2. Come verrà rilevato, il 
problema non è solamente di carattere ambientale, politico o finanziario. Si tratta di 
una questione profondamente umana e quindi eminentemente relazionale, ovvero di 
come ci si pone dinanzi alla natura, al creato. La terra sta raggiungendo i suoi limiti: 
la continua perdita di biodiversità, i cambiamenti climatici, il consumo eccessivo di 
risorse stanno minacciando seriamente la vita delle persone. 

La contemporaneità presenta dei tratti che guidano paradigmi e criteri rispetto 
a quanto ci si trova davanti. Il termine stesso oikos, da cui deriva il prefisso eco-, 
spinge a pensare alla casa comune: eco-logia3. Tale senso di accoglienza «casalinga» 
è ciò che va mosso e messo al centro della discussione sulla crisi ambientale. Termini 
quali «risorse naturali», «chilometro zero», «sostenibile», «ecologico» sono ormai 
divenuti un marchio di qualità per certificare l’intento di collaborare attivamente ad 
una migliore gestione delle risorse ambientali4. La corsa consumistica al possesso e 
alla ricchezza di beni materiali ha portato ad una sovraproduzione di prodotti per 
una parte del mondo. Le risorse vengono sprecate e dedicate solamente ad una parte 
della popolazione mondiale, generando un divario sempre più netto tra paesi ad altro 
reddito e altri a scarsa speranza di raggiungere una via di sviluppo. La teologia pas-
torale richiede, dinanzi alle sfide che la società impone, uno sguardo teologico sulla 
situazione. Non è sufficiente raccogliere i dati pretendendo di avere uno sguardo «og-
gettivante» e «disincantato» dalla situazione alla quale ci si rivolge. Affrontare una 
questione, una situazione, un fatto significa relazionarsi ad esso, entrare in rapporto 
con esso. È per questo motivo che non ci limiteremo qui a descrivere il fenomeno 
della crisi ambientale. È argomento infatti molto affrontato, in modo quasi esasper-
ato. Si ingenera a volte un meccanismo abitudinario che rischia per alcuni di creare 
distacco, per altri ossessione. È invece nostra intenzione affrontare il tema a partire 
dalla lettura di un fenomeno in atto («l’apocalisse5 climatica»), della riflessione magis-

2	 Già nella prima Esortazione apostolica: Francesco, Evangelii Gaudium, in AAS 105 (2013) 1019-1137 
(d’ora in poi EG). Rimandiamo a G. Costa – P. Foglizzo, Evangelii gaudium: un «motore» per la 
Laudato si’ (I), in Aggiornamenti Sociali 2 (2016) 156-163.

3	 Ecologia è una definizione ottocentesca dello zoologo tedesco Ernesto Enrico Haeckel (1843-1916), che 
si riferisce allo studio scientifico dell’ambiente naturale. Attualmente ha assunto il significato di «tutela, 
cura» dell’ambiente.

4	 In Svizzera, l’Ufficio Federale dell’Ambiente sottolinea che i maggiori responsabili dell’inquinamento 
ambientale sono l’alimentazione, l’alloggio e la mobilità. Cfr. Ufficio Federale dell’ambiente, Rap-
porto ambientale 2018, consultabile su https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/documentazione/
rapporti/rapporto-ambiente-2018.html).

5	 Il termine ἀποκάλυψις viene qui inteso con il significato originario del termine: «rivelazione». 
Sebbene si sia coscienti che nel linguaggio comune apocalisse sia riferito a «catastrofico, distruttivo» 
qui si intende come riferimento alla rivelazione, o, meglio, come «rivelativo». La crisi ambientale 
viene qui identificata – chiaramente su un piano provocatorio – come esemplare e rivelativa tanto 
dell’atteggiamento dell’uomo verso il creato quanto del senso ultimo dell’opera creatrice di Dio.
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terlale 1n QUESTO 11S5O (<«1 varl contributi>» che nel di numerosi ann] dimostrano
una sensibilitä ecclesiale al tema®) 1a ormulazione di alcune piste operatıve tema

pastorale («vle>» di CAMMUINO comune). Un argomenNto OS1 complesso lascia Iinevıl1ta- Artıcol|bilmente delle Anestre aperte 10  — 61 ha 1a Pretesa di chiuderle 1n 'Os1 poche pagıne,
tuttavıa 110  - mancheranno ACCeNnNI acl alcune possibili strade da approfondire, «St1-
moli» DCI 1a riflessione QqUESTO arsgomento. Gi_i ultimi ann] hanno MOSTrAato, CO112-

plice anche «un’accelerazione» della storla/, 1a vulnerabilitäa de] planeta Mal
prima di OLa ’umanita 61 CTa 08542 CONTO de]l pericolo di u11  ® sfruttamento incontrollato
delle rsorse®: terremotl, uraganıl, SOprattutto ı] riscaldamento olobale diviene
indice essenziale. Nesgli ultimi cinquant annı paes1 DIU sviluppati hanno gulidato ı]
passagg10 dalla socleta industriale quella informatica. Sebbene l’uomo S12 solamente
una delle diec] milion! di specle esistent1, CONSUMMa quarto delle rlsorse naturali
mondiali?.

di NO  a) r1torno

alla seconda meta de] ı] planeta ha VIStO un impennata dell’uso di T1-
ı] AUMENTO de] UMMNETO di abitanti, de]l PIL. (Prodotto Nnterno Lordo) de]l

COMNNSUMNO energet1C0 dell’acqua, (G)1R{5 DULC l’impiego di cCOoNCImM1 DCI 1a coltivazione

Per approfondire: AA.VV., Questione ecologtca COSCLEHNZA CHSELANd, Bresc1la 1%”88: BELLIENI,
rulturd Aello $SCAFLO, Milano ZU14: BONDI, Fine del ONdO fine AdelP’u40omo? 349910 ecologta
religione, Leumann ZUL5: ( ‚REPALDI 1LOGNI, Ecologta amhientale ed ecologta Paolitiche
delPambiente dottrina sociale Aella Chtesa, Sl1iena ZU07: FLECHA, H yispetto del CFEALTO, Milano
ZUÜL: („IANSOLDATT, /alfabeto n»erde di PapDa FYancesco, Cinisello Balsamo ZUL19: LARIVERA, Re-
Z910N CYIST ecologica, In FRANCESCO, Laudato z Lettera enciclica <ulla (HÄYaE Adella (ANA LOFFTEUÜTFE,
integrale de «La (inilta Cattolica», Milano ZU15, 183-196:; LOVELOCK, Le etd di
Gdald, lorino 1991:; MATTAI, I7 problema ”Orale Pecologia, In Credere Ugo1 355 1986) 850-79:
1ID., Problema ecologico, VSCHIO nucleare implicaztont morali, In Kassegna A Teologia 1986) 481-496
Per approfondimento dell’accelerazione della StOrı1a rimandiamo al NOSITO ID MARCO,
H $7 fatto hreve, (1 ta de] Vatlcano ZU15, 1-5  N

La valutazione degli ultim! annı McONOsSCE che l’atmosfera oli OCceanl 1 S()I10O riscaldati, la quantıta
A CVEC A ohiaccio 1 ridotta, l livello de] IHNaic aAUMENTALO la cONcenNtrazlione A anıdride C AL-
bonica ha ragg1unto ivello brecedenti almeno negli ultimi S00 000 annı ctr. l hrofessore
dell’ Universitä A Berna Thomas Stocker, Interessante pubblicato In C'limate Change
2073 The Physical SCICHCE Basis. CO ntriDukion of WOrRIng CGrFOUPD Fhe Fifth Assessment Keport of the
Intergsovernmental Panel C'limate Change, d by STOCKER (JIN PLATTNER

L1IGNOR ÄLLEN BOSCHUNG NAUELS BEY MIDGLEY, ( am
bridge-New 'ork Z2014,

KRAUSMANN ERB (JINGRICH HABERL BONDEAU (JAUBE LL AUK
PLUTZAR SEARCHINGER, Global AUMan aDDrODYLALLON of nMeli DVLIMAFY broduction Aoubled IM Fhe
20th CEHLUFY, In Proceedinges of the national academy of SscCleNcCEes 11L0 2008) 103524-10529
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teriale in questo senso («i vari contributi» che nel corso di numerosi anni dimostrano 
una sensibilità ecclesiale al tema6) e la formulazione di alcune piste operative a tema 
pastorale («vie» di cammino comune). Un argomento così complesso lascia inevita-
bilmente delle finestre aperte e non si ha la pretesa di chiuderle in così poche pagine, 
tuttavia non mancheranno accenni ad alcune possibili strade da approfondire, «sti-
moli» per la riflessione su questo argomento. Gli ultimi anni hanno mostrato, com-
plice anche «un’accelerazione» della storia7, la vulnerabilità del pianeta terra. Mai 
prima di ora l’umanità si era resa conto del pericolo di uno sfruttamento incontrollato 
delle risorse8: terremoti, uragani, ma soprattutto il riscaldamento globale diviene un 
indice essenziale. Negli ultimi cinquant’anni i paesi più sviluppati hanno guidato il 
passaggio dalla società industriale a quella informatica. Sebbene l’uomo sia solamente 
una delle dieci milioni di specie esistenti, consuma un quarto delle risorse naturali 
mondiali9.

2. Il punto di non ritorno

Dalla seconda metà del XX il pianeta terra ha visto un’impennata dell’uso di ri-
sorse: il netto aumento del numero di abitanti, del PIL (Prodotto Interno Lordo) del 
consumo energetico e dell’acqua, come pure l’impiego di concimi per la coltivazione 

6	 Per approfondire: AA.VV., Questione ecologica e coscienza cristiana, Brescia 1988; C. V. Bellieni, La 
cultura dello scarto, Milano 2014; D. Bondi, Fine del mondo o fine dell’uomo? Saggio su ecologia e 
religione, Leumann 2015; G. Crepaldi – P. Togni, Ecologia ambientale ed ecologia umana. Politiche 
dell’ambiente e dottrina sociale della Chiesa, Siena 2007; J. R. Flecha, Il rispetto del creato, Milano 
2001; F. Giansoldati, L’alfabeto verde di Papa Francesco, Cinisello Balsamo 2019; L. Larivera, Re-
ligioni e crisi ecologica, in Francesco, Laudato si’. Lettera enciclica sulla cura della casa comune, testo 
integrale e commento de «La Civiltà Cattolica», Milano 2015, 183-196; J. Lovelock, Le nuove età di 
gaia, Torino 1991; G. Mattai, Un problema morale nuovo: l’ecologia, in Credere Oggi 33 (1986) 88-99; 
Id., Problema ecologico, rischio nucleare e implicazioni morali, in Rassegna di Teologia 6 (1986) 481-496.

7	 Per un approfondimento dell’accelerazione della storia rimandiamo al nostro testo: E. M. Di Marco, 
Il tempo si è fatto breve, Città del Vaticano 2015, 51-82.

8	 La valutazione degli ultimi anni riconosce che l’atmosfera e gli oceani si sono riscaldati, la quantità 
di neve e di ghiaccio si è ridotta, il livello del mare è aumentato e la concentrazione di anidride car-
bonica ha raggiunto un livello senza precedenti almeno negli ultimi 800.000 anni (cfr. il professore 
dell’Università di Berna Thomas Stocker, in un interessante rapporto pubblicato in Climate Change 
2013: The Physical Science Basis. Contribution of Working Group I to the Fifth Assessment Report of the 
Intergovernmental Panel on Climate Change, ed. by T. F. Stocker – D. Qin – G.-K. Plattner – M. 
M. B. Tignor – S. K. Allen – J. Boschung – A. Nauels – Y. Xia – V. Bex – P. M. Midgley, Cam-
bridge-New York 2014, 33-115).

9	 F. Krausmann – K.-H. Erb – S. Gingrich – H. Haberl – A. Bondeau – V. Gaube – C. Lauk – C. 
Plutzar – T. D. Searchinger, Global human appropriation of net primary production doubled in the 
20th century, in Proceedings of the national academy of sciences 110 (2008) 10324-10329.
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intens1ival%9 La 61 STA avvicinandeo al SUO1 limiti: una recente tcerca dello Stock
holm BResilience (‚enter ha che quattro4} limiti 1NOVEC, de] OSITO plane-
Ca, SO110 914 stat1ı abbondantemente superatı1!%, Tale impressionante dato ha sp1intoODTLUN7 le Nazlon] Unite ad adottare «V’agenda 2050», ACCETLItLATLA da]l 195 stat1ı membri, ı] 25
settembre 2015 New ork L’agenda 2050 prevede ı] ragg1ung1imento di 1/ obiettivi
concret] di SViluppo sostenibile (Sustainable Development (F0als)

STEFFEN BROADGATE [ I)EUTSCH ‚AFFNEY LUDWIG, The Irajectory of Fhe An
$hropocene: the acceleration, In The Anthropocene Revlew 2015) x 1-95 A ivello olobale, LTa

19/0 l 2017 ’uso A materle brime forma A biomassa (prodotti torestali agricoli), minerali
metallici (ferro, alluminio, LAaLlhC ecc.), minerali L1°  - metallicıi (sabbia, ohlala, pletra, ecc.) nonche vettorı
energet1cı ossıli DIU che triplicato fino ragglungere quası miliardi A tonnellate ( PROGRAMMA

AZIONI UNITE [MDN . AMBIENTE UNEP) La valutazione globale Aelle FISOFSE USd, 77 aDDrOCCLO
dr ISI FISOFSA viduztione dell’effictenza P’ingquinamento, (a velaztione del SYUDDO Resource Inter-
national Nairobi 2017 UsSo A materle brime SPCSSO anche maggl10r COLISULIELO

degrado A altre MSOrse naturali, COINEC l suolo, l’acqua, l’aria pulita, la biodiversitä l baesagg10>»
(CONFEDERAZIONE SVIZZERA, FFICIO FEDERALE DELL’ÄMBIENTE, Kapporto annuale 2018, Berna ZU19,
1/ https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/documentazione/rapporti/rapporto-ambiente-20
html)

11 ONO la berdita A biodiversitä: cambiament! climatici olobali; le eccedenze A ostoro dovute
all’agricoltura); cambiamenti A USO de] suolo.

12 ROCKSTROÖOM STEFFEN NOONE PERSSON ( ‚HAPIN | ‚ AMBIN LEN.
ON SCHEFFER FOLKE SCHELLNHUBER VKVIST \WIT UGHES
VAN DE [L EELTW RODHE SÖRLIN SNYDER (‚OSTANZA SVEDIN KEN-
RK KARLBERG (‚ORELL HFABRY HANSEN \WALKER | IVERMA
RICHARDSON (‚‚RUTZEN FOLEY, safe Operaltng for Dumanitty, In Nature 461 2009)
4/2-4/3; STEFFEN RICHARDSOG —} ROCKSTROÖOM (‚ORNELL FETZER BE NE IL

BIGGS (‚ARPENTER VRIES \WIT FOLKE (JERTEN —J HEINKE
MACE PERSSON ATLTHAN REVERS SÖRLIN, Planetary boundaries: Guiding

AUMan development Can ging blanet, In Sclence 534 / 2015) 736-747:; GENZIA FÜUÜROPFAÄA DIEL — AM-
BBIENIE (ALEA) T ’ambiente IM EurobDd SLA4L0 Drospettive nel 2015, Sintest, SOFER 2015, Copenhagen
ZU1L5:; PROGRAMMA AZIONI UNITE [MDN . AMBIENTE UNEP) AÄyvenitr de Penvironnement mondial
EO-5, REsume DOUF les deEcideurs f/i Nairobi ZU12: PROGRAMMA AZIONI UNITE PER — AM-
BBIENIE UNEP yalutazione olobale Aelle VISOFSE USd, I7 aDDrOCCLO dr SISFCHA FISOFSA viduztione
dell’effictenza ’ingquinamento, ({n velazione del SYUDDO Resource International Nairobi ZUL17/7:

BAUKNEFCHIT BROHMANN (JRIESSHAMMER, Gesellschaftlicher Wn del als Mehrehbenenan-
SAEZ, Transformationsstrategien UN Madels of Change fr nachhaltigen gesellschaftlichen Wn del
Umweltbundesamt hrsg,) Dessau-Rofßilau ZU1L5:; BLUM HEINE POLONI ESQUIVIE CH-
MI} KLOSTERMANN, Landschaft fr PINE Stunde, Aufwertung Un Gestaltung der Übergangsräume
DOH Szedlung offener Landschaft, Agglomeration St Gallen Bodensee, Zurich ZU1L5:; FISCHER
ÄLTERMATT ÄRLETTAZ BARTHA BAUR BERGAMINI BERSIER BIRRER
BRAUNISCH [DOLLINGER FGGENBERG (JONSETH (JUISAN —} UNTERN (JUTSCHER

HERZOG —} UMBERT ENNY KLAUS KÖRNER KRÄTTLI KUÜCHLER
| ACHAT | AMBELET-HAUETER LEUZINGER LINDER MITCHEILL MOEFSCHLER

PASINELLI PAULI PFEIFENER RIXEN RUÜBEL SCHAFFNER SCHEI-
EG E R SCHMID SCHNYDER SENN- IRLET STÖCKLIN STOFER \WALTER
/UMBACH, Lal de Ia hindiversite SUisse 2014, ( {ne analyse sctentifigue (f/t) Forum Biodiversite
Sulsse, Bern 2015
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intensiva10. La terra si sta avvicinando ai suoi limiti: una recente ricerca dello Stock-
holm Resilience Center ha mostrato che quattro11 limiti su nove, del nostro piane-
ta, sono già stati abbondantemente superati12. Tale impressionante dato ha spinto 
le Nazioni Unite ad adottare «l’agenda 2030», accettata dai 193 stati membri, il 25 
settembre 2015 a New York. L’agenda 2030 prevede il raggiungimento di 17 obiettivi 
concreti di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals).

10	 W. Steffen – W. Broadgate – L. Deutsch – O. Gaffney – C. Ludwig, The trajectory of the An-
thropocene: the great acceleration, in The Anthropocene Review 2 (2015) 81-98. «A livello globale, tra 
il 1970 e il 2017 l’uso di materie prime sotto forma di biomassa (prodotti forestali e agricoli), minerali 
metallici (ferro, alluminio, rame ecc.), minerali non metallici (sabbia, ghiaia, pietra, ecc.) nonché vettori 
energetici fossili è più che triplicato fino a raggiungere quasi 90 miliardi di tonnellate (Programma 
delle Nazioni Unite per l’ambiente (UNEP), La valutazione globale delle risorse Usa, Un approccio 
di sistema a risorsa riduzione dell’efficienza e l’inquinamento, Una relazione del gruppo Resource Inter-
national [IRP], Nairobi 2017). L’uso di materie prime comporta spesso anche il maggior consumo e 
il degrado di altre risorse naturali, come il suolo, l’acqua, l’aria pulita, la biodiversità e il paesaggio» 
(Confederazione Svizzera, Ufficio Federale dell’Ambiente, Rapporto annuale 2018, Berna 2019, 
17, in https://www.bafu.admin.ch/bafu/it/home/documentazione/rapporti/rapporto-ambiente-2018.
html).

11	 Sono: la perdita di biodiversità; i cambiamenti climatici globali; le eccedenze di fosforo e azoto (dovute 
all’agricoltura); i cambiamenti di uso del suolo.

12	 J. Rockström – W. Steffen – K. Noone – Å. Persson – F. S. Chapin – E. F. Lambin – T. M. Len-
ton – M. Scheffer – C. Folke – H. J. Schellnhuber – B. Nykvist – C. A. de Wit – T. Hughes – S. 
van der Leeuw – H. Rodhe – S. Sörlin – P. K. Snyder – R. Costanza – U. Svedin – M. Falken-
mark – L. Karlberg – R. W. Corell – V. J. Fabry – J. Hansen – B. Walker – D. Liverman – K. 
Richardson – P. Crutzen – J. A. Foley, A safe operating space for humanity, in Nature 461 (2009) 
472-475; W. Steffen – K. Richardson – J. Rockström – S. E. Cornell – I. Fetzer – E. M. Bennett 
– R. Biggs – S. R. Carpenter – W. de Vries – C. A. de Wit – C. Folke – D. Gerten – J. Heinke – G. 
M. Mace – L. M. Persson – V. Ramanathan – B. Reyers – S. Sörlin, Planetary boundaries: Guiding 
human development on a changing planet, in Science 347 (2015) 736-747; Agenzia europea dell’am-
biente (AEA), L’ambiente in Europa – Stato e prospettive nel 2015, Sintesi, SOER 2015, Copenhagen 
2015; Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente (UNEP), Avenir de l’environnement mondial 
GEO-5, Résumé pour les décideurs (f/i), Nairobi 2012; Programma delle Nazioni Unite per l’am-
biente (UNEP), La valutazione globale delle risorse Usa, Un approccio di sistema a risorsa riduzione 
dell’efficienza e l’inquinamento, Una relazione del gruppo Resource International (IRP), Nairobi 2017; 
D. Bauknecht – B. Brohmann – R. Griesshammer, Gesellschaftlicher Wandel als Mehrebenenan-
satz, Transformationsstrategien und Models of Change für nachhaltigen gesellschaftlichen Wandel (t), 
Umweltbundesamt (hrsg.), Dessau-Roßlau 2015; C. Blum – J. Heine – V. Poloni Esquivié – A. Sch-
mid – R. Klostermann, Landschaft für eine Stunde, Aufwertung und Gestaltung der Übergangsräume 
von Siedlung zu offener Landschaft, Agglomeration St.Gallen – Bodensee, Zurich 2015; M. Fischer – F. 
Altermatt – R. Arlettaz – B. Bartha – B. Baur – A. Bergamini – L.-F. Bersier – S. Birrer – V. 
Braunisch – P. Dollinger – S. Eggenberg – Y. Gonseth – A. Guisan – J. Guntern – H. Gutscher 
– F. Herzog – J.-Y. Humbert – M. Jenny – G. Klaus – C. Körner – H. Krättli – M. Küchler – T. 
Lachat – C. Lambelet-Haueter – Y. Leuzinger – P. Linder – E. AQ. D. Mitchell – P. Moeschler 
– G. Pasinelli – D. Pauli – L. Pfiffner – C. Praz – C. Rixen – A. Rübel – U. Schaffner – C. Schei-
degger – H. Schmid – N. Schnyder – B. Senn-Irlet – J. Stöcklin – S. Stofer – T. Walter – S. 
Zumbach, État de la biodiversité en Suisse en 2014, Une analyse scientifique (f/t), Forum Biodiversité 
Suisse, Bern 2015.
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Le «finı del mondo» annuncıate

I} tema della fine de]l mondoa nella stor1a quanto quello de]l Artıcol|
s { 1  ( 1N1710. Non qul 1a csede DCL affrontare varl imoment]. Tuttavla riportiamo che
nel dell’epoca moderna maolti SO110 statı oli annNuNCI Clrca una ine iImminente
della stor1a: pensatorIi che hanno basato 1a propria riflessione sull’evoluzione della
stor1a (Hegel Marx particolarmente) identificavano nella «socleta perfetta» 1a ine
de]l DIOSTCSSO soclale politico!3. Non 61 tratta quindi di una ine della stor1a CATrAL-
tere naturale quanto Dluttosto s11] tema morale politico. La di cosclenza della
caducitäa ivello di AaLura 61 quindi (G)1R{5 11112  ® specifico dell’epoca
postmoderna, aCcultası negli ultimi annı14. aIcIcC de]l due intellettuali ı] DIOSTCSSO
COerentfe avrebbe DOrtato S1stem1 econNOMICI, SsOcClali politici stabili. oraviı fatt]
bellici che hanno caratter17zzato 1a prima de] secolo hanno peroö DOrtato
alla plena cCONVINZIONE che 110  - S12 possibile ojungere ad una socleta perfetta OCL-

entfe nel SUO1 PrInNC1IpL. Questa consapevolezza ha profondamente deluso l’uomo?>,
che 61 rtrova 1n tal modo prendere cosclenza della fallibilitäa di C10 1n Cul rponeva
le speranzet!6, (1 che caratter1zzava l’epoca moderna, 1a speranzat’, vVenuta 1110

15 La SsoOcleta bostmoderna «Caratterizzata Aalla FOLLUTFAa dello StOfCcISmMO teleologico, de] Venlr IHC1IL10 C10€
A quella ceredenza che tondamento della NOSIra socleta che 1 manıitestava nella SPCTaNZAa In
futuro migliore inalterabile: ULla A messilanısmo sclientifico che assıcurava domanı luminoso

bacifico, COLILNC ULla TOMECSSA (M BENASAVAG SCHMIT, LebDoca Aelle DASStONL FriSEL, Bologna
Z005, 18)

14 Interessante rıportare la riflessione A Semeraf]ı: «Vepoca moderna l’epoca de] <«110O11
tutt1 1 CampI1 dell’attivitä della OLLOSCCI1ZaA Aalla pratica medica all’organizzazione soclale, alla Ssclen-
£ a“  ® 1 rtenuto A5 O107N0, Consegulre risultati A valore assoluto definitivo, risultati
che L1°  - DOLEVA ALLCOT A garantıre, che futuro avrehbe CertamentTte Mservato all’umanitä>»
(F SEMERARIT, Indifferenza bostmodernd, Milano ZU009, 122)

15 Cir. l capıtolo «Nuove apocalissi: l EercCato della salvezza» MARCO, H $7 @ fatto hreve, 145
163)
La modernitä ha VIStO «11 sviluppo StOT1C0 eumulativo irreversibile che ess1 avrebbero dovuto In-
fluenzare, C011 ritorme rivoluzioni, ET tarlo o1ungere rislutato felice. Insomma, QqUESTO
doveva pOrtiare Aa qualche la eritica de] dogmatismo relig10so alla ibertä A bensliero, la eMmMo-
crazla borghese V’eguaglianza politica ULla demorcrazia un ’ eguaglianza reali QOen1 generazione
DOLEVA credersi quella CUu1 OCCava realizzare le de] Dassato, fare finalmente sfociare la StOrı1a de]

della ibertä in dall’alba del temp1 modern!: ’uomo badrone A >> SEMPRUN,
Dialogo aul CompImeENTtO deit fempt modernt, lorino ZU08, 76-77

17 Lepoca moderna caratterizzata dall’idea A sviluppo StOT1C0 eumulativo irreversibile
che ess1 avrebbero dovuto influenzare, C011 ritorme rivoluzioni, PEI tarlo oiungere risultato
felice. Insomma, QqUESTO doveva pOrtiare Aa qualche la eritica de] dogmatismo relig10s0 alla
ibertä A pbenslero, la demorcrazia borghese V’eguaglianza politica ULla democrazia un eguaglianza
real|i QOen1 generazlione DOLEVA credersi quella Cul OCCava realizzare le de] passato, fare
finalmente sfociare la stora de] T della ibertä in dall’alba dei lemp1 modern!: ’uomo
badrone A >> tbid. ditfferenza de] attuale, Ove «Ja volontä A trasformare la SsoOcleta
esistente L10}  - DIU puntı d’appoggi0» (tbid. 75)

21/217

Emanuele Di Marco

A
rticoli

3. Le tante «fini del mondo» annunciate

Il tema della fine del mondo è presente nella storia umana tanto quanto quello del 
suo inizio. Non è qui la sede per affrontare i vari momenti. Tuttavia riportiamo che 
nel corso dell’epoca moderna molti sono stati gli annunci circa una fine imminente 
della storia: i pensatori che hanno basato la propria riflessione sull’evoluzione della 
storia (Hegel e Marx particolarmente) identificavano nella «società perfetta» la fine 
del progresso sociale e politico13. Non si tratta quindi di una fine della storia a carat-
tere naturale quanto piuttosto sul tema morale e politico. La presa di coscienza della 
caducità umana a livello di natura si presenta quindi come uno specifico dell’epoca 
postmoderna, acuitasi negli ultimi anni14. A parere dei due intellettuali il progresso 
coerente avrebbe portato a sistemi economici, sociali e politici stabili. I gravi fatti 
bellici che hanno caratterizzato la prima parte del XX secolo hanno però portato 
alla piena convinzione che non sia possibile giungere ad una società perfetta e coer-
ente nei suoi principi. Questa consapevolezza ha profondamente deluso l’uomo15, 
che si ritrova in tal modo a prendere coscienza della fallibilità di ciò in cui riponeva 
le speranze16. Ciò che caratterizzava l’epoca moderna, la speranza17, è venuta meno 

13	 La società postmoderna è «caratterizzata dalla rottura dello storicismo teleologico, del venir meno cioè 
di quella credenza che stava a fondamento della nostra società e che si manifestava nella speranza in un 
futuro migliore e inalterabile: una sorta di messianismo scientifico che assicurava un domani luminoso 
e pacifico, come una terra promessa» (M. Benasayag – G. Schmit, L’epoca delle passioni tristi, Bologna 
2003, 18). 

14	 È interessante riportare la riflessione di Semerari: «l’epoca moderna è stata l’epoca del «non ancora». In 
tutti i campi dell’attività e della conoscenza – dalla pratica medica all’organizzazione sociale, alla scien-
za, ecc. – si è ritenuto di poter, un giorno, conseguire risultati di valore assoluto e definitivo, risultati 
che il presente non poteva ancora garantire, ma che il futuro avrebbe certamente riservato all’umanità» 
(F. Semerari, Indifferenza postmoderna, Milano 2009, 122).

15	 Cfr. il capitolo «Nuove apocalissi: il mercato della salvezza» (Di Marco, Il tempo si è fatto breve, 148-
163).

16	 La modernità ha visto «uno sviluppo storico cumulativo e irreversibile che essi avrebbero dovuto in-
fluenzare, con riforme o rivoluzioni, per farlo giungere a un rislutato felice. Insomma, tutto questo 
doveva portare da qualche parte: la critica del dogmatismo religioso alla libertà di pensiero, la demo-
crazia borghese e l’eguaglianza politica a una democrazia e a un’eguaglianza reali (…) Ogni generazione 
poteva credersi quella cui toccava realizzare le speranze del passato, fare finalmente sfociare la storia del 
regno della libertà promesso fin dall’alba dei tempi moderni: l’uomo padrone di se stesso» (J. Semprun, 
Dialogo sul compimento dei tempi moderni, Torino 2008, 76-77). 

17	 L’epoca moderna è stata caratterizzata dall’idea di «uno sviluppo storico cumulativo e irreversibile 
che essi avrebbero dovuto influenzare, con riforme o rivoluzioni, e per farlo giungere a un risultato 
felice. Insomma, tutto questo doveva portare da qualche parte: la critica del dogmatismo religioso alla 
libertà di pensiero, la democrazia borghese e l’eguaglianza politica a una democrazia e a un’eguaglianza 
reali […] Ogni generazione poteva credersi quella cui toccava realizzare le speranze del passato, fare 
finalmente sfociare la storia del regno della libertà promesso fin dall’alba dei Tempi moderni: l’uomo 
padrone di se stesso» (ibid.), a differenza del contesto attuale, dove «la volontà di trasformare la società 
esistente non trova più punti d’appoggio» (ibid., 75).
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lasciando ı] VUOTIO riguardo de]l futuro18®. Un salto importante determinante
VEeENUTO nel Dassagg10 ira la modernita 1a postmodernitäal?, Persa 1a a  A, 61
smMarrıta DULC 1a direzionalita della storla: privato dell’orizzonte escatologico, «g14ODTLUN7 110  - de]l quotidiano Mncorre ’attimo fuggente, 1n che uot4a 61
avvıta stesso20

Vecologia d  _ la delusione delle tecnologie
Ne da lato venıva 11110 1a Aducia 1n ordine soclale futuro, quindi 1a V1-

S10Ne ineare della stor1a, basata DIOSTCSSO ed evoluzione, caposaldo sembrava
DETIMANECIE: 1a tecnologta le SCIEHZE moderne. SONO quest]1 due elementi SOPFravVISSU-
t1, test1mon1 di evolutivo inarrestabile. Per unanıme
tecnologla sclenze SOL10 cumulative direzionali. In QqUESTO 11S5O 1a OSITA
riflessione Clrca 1a CI1s1 ambientale deve considerare che questa Aducia nel DIOSTCSSO
delle sclenze della tecnologia ha subito un rapida battuta d’arresto. (1 che DIO
mmetftfeva di salvare l’uomo rischia Invece di portarlo all’estinzione. Gili effetti SsOcC]ali
QqUESTO tema SO110 quindi tutt’altro che irrilevantı.

La recentfe C d cOosclenza soclale Clrca ı] bisogno di una vita di un socleta
che 61 4S1 un economla sostenibile di vista ambientale ha Dortato ad

magg10re 11SO di responsabilitä rispetto al Cre4tO anche da della Chiesa.
Läintero mondo occidentale 61 rltrova dover fare cont] CO  — 1a paradossale S1t12710-

dell’avere disposizione mMe7z771 di srande rapidita tuttavıa di soffrire Proprio 1a
de]m La recente tecnologla ha 084 all’informatica, quanto

al mMe7z771 di Comunicazlone, di ragglungere livelli di rapidita impensabili SINO poch!
annnı SOL110 Proprio DCI QUESTO In Ot1VO 10  — 61 es1ta definire simile CC -

lerazione della stor1a.
La «socleta dell’accelerazione>» CONtEMPOraNEcaAa 1n effetti di fronte una

contraddizione d improbabile soluzione: DCI quanto LO risultare conslstente 1a

«Assistliamo, nella eiviltä occidentale CONLTEMPOTANCA, al Dassaggl10 Aa ULla fiducia Ssmlisurata ULla Ajf-
i1denza altrettanto estrema nel contronti de] futuro la bositıivıta DUra 1 trasforma In negatıvıta, la

diventa minacc1la. Gerto, le OLLOSCCIL1IZC 1 S()L110O sviluppate In modoa incredibile TEL incapacı A
sopprimere la sofferenza UIHNaALla, alimentano la tristezza l bessim1smo dilaganti» ( BANASAYAG CH-
MLL, L’eDOoca Aelle DASS1ONL FriSEL, 18-19
«Un mondo dominato Aalla disillusione brodotta Aalla consapevolezza che le che la moder-
1ta fatto C ()I11 entusilasmo, ondate sull’ottimistica A PTOSTESSO ineare dello sviluppo
eulturale sclientifico della socleta, L1°  - 1 S()I110O avverate 1Incanto della modernitä 1 trasformato nel
disincanto della bostmodernitä» IN /LAS FRIS [DIS (LOL, Intiztiaztone allda VE PEIEerNd. KESDIFAFE, rascendere

DIVEFE, Cinisello Balsamo ZU12, 7-8)
LANZA, Evangelizzatort Aella evan gelizzazione, In (‚ARDINALI (ed  \ Pastori dinanzit al’emer-

educativad. Per Ia FOrMmMAZIONE det formatori, (.lttä de] Vatlcano ZULL,
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lasciando il vuoto a riguardo del futuro18. Un salto importante e determinante è av-
venuto nel passaggio tra la modernità e la postmodernità19. Persa la speranza, si è 
smarrita pure la direzionalità della storia: privato dell’orizzonte escatologico, il «già e 
non ancora» del quotidiano rincorre l’attimo fuggente, in un presente che ruota e si 
avvita su se stesso20.

4. L’ecologia e la delusione delle tecnologie

Se da un lato veniva meno la fiducia in un ordine sociale futuro, e quindi la vi-
sione lineare della storia, basata su progresso ed evoluzione, un caposaldo sembrava 
permanere: la tecnologia e le scienze moderne. Sono questi i due elementi sopravvissu-
ti, testimoni di un presunto percorso evolutivo inarrestabile. Per unanime consenso 
tecnologia e scienze umane sono cumulative e direzionali. In questo senso la nostra 
riflessione circa la crisi ambientale deve considerare che questa fiducia nel progresso 
delle scienze e della tecnologia ha subìto una rapida battuta d’arresto. Ciò che pro-
metteva di salvare l’uomo rischia invece di portarlo all’estinzione. Gli effetti sociali su 
questo tema sono quindi tutt’altro che irrilevanti.

La recente presa di coscienza sociale circa il bisogno di una vita e di una società 
che si basi su una economia sostenibile dal punto di vista ambientale ha portato ad 
un maggiore senso di responsabilità rispetto al creato anche da parte della Chiesa. 
L’intero mondo occidentale si ritrova a dover fare i conti con la paradossale situazio-
ne dell’avere a disposizione mezzi di grande rapidità e tuttavia di soffrire proprio la 
mancanza del tempo. La recente tecnologia ha permesso tanto all’informatica, quanto 
ai mezzi di comunicazione, di raggiungere livelli di rapidità impensabili sino a pochi 
anni or sono. Proprio per questo motivo non si esita a definire simile processo acce-
lerazione della storia.

La «società dell’accelerazione» contemporanea mette in effetti di fronte a una 
contraddizione di improbabile soluzione: per quanto possa risultare consistente la 

18	 «Assistiamo, nella civiltà occidentale contemporanea, al passaggio da una fiducia smisurata a una dif-
fidenza altrettanto estrema nei confronti del futuro […] la positività pura si trasforma in negatività, la 
promessa diventa minaccia. Certo, le conoscenze si sono sviluppate in modo incredibile ma, incapaci di 
sopprimere la sofferenza umana, alimentano la tristezza e il pessimismo dilaganti» (Banasayag – Sch-
mit, L’epoca delle passioni tristi, 18-19).

19	 «Un mondo dominato dalla disillusione prodotta dalla consapevolezza che le promesse che la moder-
nità aveva fatto con entusiasmo, fondate sull’ottimistica speranza di un progresso lineare dello sviluppo 
culturale e scientifico della società, non si sono avverate. L’incanto della modernità si è trasformato nel 
disincanto della postmodernità» (R. Zas Fris De Col, Iniziazione alla vita eterna. Respirare, trascendere 
e vivere, Cinisello Balsamo 2012, 7-8).

20	 S. Lanza, Evangelizzatori della nuova evangelizzazione, in M. Cardinali (ed.), Pastori dinanzi all’emer-
genza educativa. Per la formazione dei formatori, Città del Vaticano 2011, 82.
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dim che, orazle SOPprattutto alle recent]1 tecnologie dell’informazione del
1a Comunl1cazlonNe, rusc1amo risparmlare, 1a sensazlone di dim tende
3084  C acl AaCUIFSIL. La high-speed socıety 61 viene CLCATEC 1n particolare Incon- Artıcol|ITrO ira l’economia neo-liberalista olobalizzata la crescentfe tecnologia, 1a quale offre
Ofrlzzontl] SCINDIE DIU ampı. Tuttavia 110  - 61 trattia di fenomeno SO negli ultimi
annı: p1luttosto, 1n tale ultimo periodo V1 una rimarchevole esasperazlone.
fenomeno infatt] 110  - UOVO 914 nel NSettecento ad esemp10, V1 für una prima forma
di accelerazione della storla; una DULC ira 1a ine dell’OÖttocento 1a Prima (Juerra
mondiale il IMOTIOTEe SCODPDIO, Drım1 imotor1 elettrici DCI 1a ferrovia, DULC l’in-
venzlone d telefon!] telegrafi contribuirono 1n tal senso). Reinhart Koselleck guida
acl una definizione di tale l’accelerazione <arehbbe «V’accorclarsıi de]l tratt] di

che CONSENTONO un esperlenza omogenea»*1, (UOvunque attualmente 61 impone
SO de]l 1n modalita veloce, superficiale, sensazlonalista: circolo V17Z10SO

dal quale L1ESSUNOÖO EeSsONeTAtTO
Paul Virilio parla di dromologia, CO  - tale ermine intende QqUESTO Sviluppo,

mal 1n ALLO di due secoli, di accelerazione della storla. Tuttavla sembra che 1a CONtTEM-

poranelta vantı delle caratteristiche peculiari che PErmetTtONO di definirla una VOTAd

propria NnOovlta: la high-speed socıety 61 delinea (G)1R{5 VOTO Propri0 OVO modello
socletarlo, denso di implicazion! aul p1anO soclale, et1Cc0 politico.

(1 DaLC particolarmente profonda 1a riflessione di Harmut Kosa, che arrııva
definire tre propulsori della qu1 desecritta accelerazione della stor1la. Ne ı] PI1Imo di
t1DO econom1ico-Ananzlario il denaro: lo scambio di merc1 quanto 1a
finanza borsa Invest1iment] richiedono una rapidita di gestione decisione), ı]
secondo un rsposta problema della (1 particolarmente rilevante DCI
1a OSIra trattazlione: l’uomo assolutizzerebbe l’istante (G)1R{5 fuga dalla di

Orl1zzonte ultimo. Invece legato alla complessitä alla differenziazione
dell’epoca postmoderna. L’autore sottolinea che all’interno di quest]1 tre propulsori
aA91SCONO altrı tre planı differenti: quello dell’accelerazione tecnologica, della trasfor-
imnAazlone socliale, de]l rtmı di vita. Proprio quest’ultimo determina ı] trascorrere de]l
o107n1 degli individul che SCINDIE DIU fatica rTesconO gestire ı] DPropri0 m che
61 OM COMDLECSSO. La d infatt] una condizione COINUNEC

dell’uomo postmoderno: l’accelerazione tecnologica 1a cCrescentfe Sscarsıta di rsorsa
temporale 61 verificano 1n CONCOmitanza; QqUESTO fenomeno lascia intendere 1a MCcErCA,
da dell’uomo, di 1impossessarsı! completamente della propria vita.

Questa accelerazione de] ha subito nell’ultimo ventenn10 fortissimo
impulso sulle ali della tecnologia elettronica che, oltre acl aıuUumMenNntfAare la velocita di
Comunicazlone, ha accresc1uto notevolmente 1a OSITA ubiquitäa. Tendiamo SCINDIEC
DIU all’eterno all’onnipresenza, dunque C1 sent1amo SCINDIEC DIU Similji Dio

71 Ihid., 150-176
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quota di tempo che, grazie soprattutto alle recenti tecnologie dell’informazione e del-
la comunicazione, riusciamo a risparmiare, la sensazione di mancanza di tempo tende 
comunque ad acuirsi. La high-speed society si viene a creare in un particolare incon-
tro tra l’economia neo-liberalista globalizzata e la crescente tecnologia, la quale offre 
orizzonti sempre più ampi. Tuttavia non si tratta di un fenomeno sorto negli ultimi 
anni: piuttosto, in tale ultimo periodo vi è stata una rimarchevole esasperazione. Il 
fenomeno infatti non è nuovo: già nel Settecento ad esempio, vi fu una prima forma 
di accelerazione della storia; una pure tra la fine dell’Ottocento e la Prima Guerra 
mondiale (il motore a scoppio, i primi motori elettrici per la ferrovia, ma pure l’in-
venzione di telefoni e telegrafi contribuirono in tal senso). Reinhart Koselleck guida 
ad una definizione di tale processo: l’accelerazione sarebbe «l’accorciarsi dei tratti di 
tempo che consentono un’esperienza omogenea»21. Ovunque attualmente si impone 
un uso del tempo in modalità veloce, superficiale, sensazionalista: un circolo vizioso 
dal quale nessuno è esonerato. 

Paul Virilio parla di dromologia, e con tale termine intende questo sviluppo, or-
mai in atto di due secoli, di accelerazione della storia. Tuttavia sembra che la contem-
poraneità vanti delle caratteristiche peculiari che permettono di definirla una vera e 
propria novità: la high-speed society si delinea come vero e proprio nuovo modello 
societario, denso di implicazioni sul piano sociale, etico e politico. 

Ci pare particolarmente profonda la riflessione di Harmut Rosa, che arriva a 
definire tre propulsori della qui descritta accelerazione della storia. Se il primo è di 
tipo economico-finanziario (il tempo è denaro: tanto lo scambio di merci quanto la 
finanza – borsa e investimenti – richiedono una rapidità di gestione e decisione), il 
secondo è una risposta al problema della morte. Ciò è particolarmente rilevante per 
la nostra trattazione: l’uomo assolutizzerebbe l’istante come fuga dalla mancanza di 
un orizzonte ultimo. Il terzo è invece legato alla complessità e alla differenziazione 
dell’epoca postmoderna. L’autore sottolinea che all’interno di questi tre propulsori 
agiscono altri tre piani differenti: quello dell’accelerazione tecnologica, della trasfor-
mazione sociale, e dei ritmi di vita. Proprio quest’ultimo determina il trascorrere dei 
giorni degli individui che sempre più a fatica riescono a gestire il proprio tempo, che 
si presenta come compresso. La mancanza di tempo è infatti una condizione comune 
dell’uomo postmoderno: l’accelerazione tecnologica e la crescente scarsità di risorsa 
temporale si verificano in concomitanza; questo fenomeno lascia intendere la ricerca, 
da parte dell’uomo, di impossessarsi completamente della propria vita.

Questa accelerazione del tempo ha subìto nell’ultimo ventennio un fortissimo 
impulso sulle ali della tecnologia elettronica che, oltre ad aumentare la velocità di 
comunicazione, ha accresciuto notevolmente la nostra ubiquità. Tendiamo sempre 
più all’eterno e all’onnipresenza, e dunque ci sentiamo sempre più simili a Dio.

21	 Ibid., 150-176.
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Non infatt] chi identifica l’accelerazione della stor1a ’accumulo delle C -

perlenze (G)1R{5 una semplice CONCcTEetA fuga dalla certezz4 della In QqUESTO
C1150, arcire Ogn1 Istante della propria vita CONSENTE di evitare (almeno apparente-ODTLUN7 mente) le DIU profonde domande sull’essere.

La tecnologia, CO  - le { 1E INCSSC, ha disatteso 1a che VV

10  — riuscendo sconfiggere srande tema della sofferenza della
generando 1a plaga dell’inquinamento. Sembra Dropri0 che 1a tecnologia, che VV

IN di liberare l’umanita da tantı limiti, S12 diventata KWYZI STESSAa generatrice d
frustrazione disagio. Separandosi da una vVislone di crescıta dell’umanita sposando
lo sfrenato utilitarismo CONSUMISMO, le OWV! tecnologie SOL10 vieppiu divenute
IMOTfOTEe di disagio soclale.

Una UOWV. «Apocalisse»?
La visione moderna dell’umanita ha DOrtato ad una emanc1pazıone trascenden-
L’uomao ha TOVATLO nella propria ragione quella fonte che oli CONSENTE di splegare

fenomen!i davantiı al quali deve controntarsi. «Liberato>» bisogno di confrontarsı]
CO  — Crea4tore ha sdoganato DULC ı] s {  ( CO  — 1a o]ustizla 1a morale, C_ ( -

oliendo d Organizzarsı indipendentemente da ordine morale prestabilito. Questo
ha ingenerato differente CO  — ı] Drossimo CO  — le rlsorse che 110

nelle “{ 1C m anı. Nel riguardi della CT1s1 ambientale 61 OTAaNO de]l fenomeni ftondamen-
talmente religiosi. Le citre parlano chiaro, ı] planeta STA soffrendo di QqUESTO
dato oli effetti 10  — solamente partıre da]l dati22 DULC dalla DIO
prla esperlenza personale (temperature elevate 1n Sstate, innalzamento de] Livello de]l
mar]l, scloglimento de]l ohiacclal). L’umanıta STA assistendo acl una accelerazione della
CI1s1 ambientale: SCINDIEC DIU 61 AVVerte Vl’esigenza d una magg10re sensibilitä
un economla sosten1bile di vista ambientale. La prospettiva sembra Ormal
tracclata C1 61 deve confrontare CO  — ı] VV tema dell’esaurimento delle Isorse 1a
ribellione della Aatura al rtmı attuali. Forse, DIU che 1n tr1ı imoment] storI1Cl, L’uma-
nıta 61 'Ova dover ottare DCL la sopravvivenza davantiı all’inesorabile prospettiva di
una possibile ine de]l mondoa23. dati de] 2015 raccolti dall’Ufficio ederale dell’ambi-

A} L Urganizzazlione Meteorologica Mondiale (WMO) ha rilevato che, Aa quando es1stono dati, le vent]1
annualitä C011 magg10re temMperaLura S()L110O negli ultimi ventidue annnı che IHNEesS«Cc A luglio 019

IHNEesSC DIU caldo A SCINDIE, addirittura DIU de] 2016, che deteneva recoard. Per apbprofondire alcunı
dati https://academic.oup com/eurheartj]/article/40/20/1590/53 l’Organizzazione Mondiale
della Sanıta (OMS) sottolinea che 9099 della bopolazione respira arla inquıinata: https://www.who.
int/health-topics/air-pollution#tab=tab_ _1,

23 V1 S()L110O numerosı articoli sclientific SIl Lema harticolare, SIl riscaldamento olobale, ricordiamo
\WHITEMAN, "ASt of Arctic change, In Nature 499 2013) 401-405, KIRK, (‚OSt of Arctic mmethane
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Non manca infatti chi identifica l’accelerazione della storia e l’accumulo delle es-
perienze come una semplice – e concreta – fuga dalla certezza della morte. In questo 
senso, farcire ogni istante della propria vita consente di evitare (almeno apparente-
mente) le più profonde domande sull’essere.

La tecnologia, con le sue numerose promesse, ha disatteso la speranza che aveva 
generato: non riuscendo a sconfiggere il grande tema della sofferenza e della morte e 
generando la piaga dell’inquinamento. Sembra proprio che la tecnologia, che aveva 
promesso di liberare l’umanità da tanti limiti, sia diventata essa stessa generatrice di 
frustrazione e disagio. Separandosi da una visione di crescita dell’umanità e sposando 
lo sfrenato utilitarismo e consumismo, le nuove tecnologie sono vieppiù divenute 
motore di disagio sociale.

5. Una nuova «Apocalisse»?

La visione moderna dell’umanità ha portato ad una emancipazione dal trascenden-
te. L’uomo ha trovato nella propria ragione quella fonte che gli consente di spiegare 
i fenomeni davanti ai quali deve confrontarsi. «Liberato» dal bisogno di confrontarsi 
con un creatore ha sdoganato pure il suo rapporto con la giustizia e la morale, sce-
gliendo di organizzarsi indipendentemente da un ordine morale prestabilito. Questo 
ha ingenerato un rapporto differente con il prossimo e con le risorse che erano poste 
nelle sue mani. Nei riguardi della crisi ambientale si notano dei fenomeni fondamen-
talmente religiosi. Le cifre parlano chiaro, il pianeta terra sta soffrendo e di questo 
dato se ne scorgono gli effetti non solamente a partire dai dati22 ma pure dalla pro-
pria esperienza personale (temperature elevate in estate, innalzamento del livello dei 
mari, scioglimento dei ghiacciai). L’umanità sta assistendo ad una accelerazione della 
crisi ambientale: sempre più si avverte l’esigenza di una maggiore sensibilità verso 
un’economia sostenibile dal punto di vista ambientale. La prospettiva sembra ormai 
tracciata e ci si deve confrontare con il grave tema dell’esaurimento delle risorse e la 
ribellione della natura ai ritmi attuali. Forse, più che in altri momenti storici, l’uma-
nità si trova a dover lottare per la sopravvivenza davanti all’inesorabile prospettiva di 
una possibile fine del mondo23. I dati del 2018 raccolti dall’Ufficio federale dell’ambi-

22	 L’Organizzazione Meteorologica Mondiale (WMO) ha rilevato che, da quando esistono dati, le venti 
annualità con maggiore temperatura sono negli ultimi ventidue anni e che il mese di luglio 2019 è stato 
il mese più caldo di sempre, addirittura più del 2016, che deteneva il record. Per approfondire alcuni 
dati: https://academic.oup.com/eurheartj/article/40/20/1590/5372326; l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità (OMS) sottolinea che il 90% della popolazione respira aria inquinata: https://www.who.
int/health-topics/air-pollution#tab=tab_1.

23	 Vi sono numerosi articoli scientifici sul tema. In particolare, sul riscaldamento globale, ricordiamo G. 
Whiteman, Vast costs of Arctic change, in Nature 499 (2013) 401-403, e T. Kirk, Cost of Arctic methane 
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entfe della Contederazione SV177era?24 presentanoO de]l tratt] molto significativi: csebbene
S1ANO0 stat1 cComplut1 de]l passı avantı, 61 ben lungi potersi definire VIrtuOos. paesı1
occidentali, CO  — regime di vita tutt’altro che ecosostenibile (l’impronta materlale Artıcol|DIO capıte nel paes1 acl alto redito corrisponde diec] volte quella de] paesı1 CO  —

ivello di reddito basso)25, STANNO determinando una Cr1s1 ambientale 11 preceden-
t1 1a Syizzera ha regime acl impatto ambientale particolarmente significativo, eb
ene le diverse in1zlatıve ecososten]bhilji diano una DAarVe11zZd di nazlone virtuosa26. S14
sutficiente dato: tra ı] 2000 ı] 2016, 1n Sylizzera rifuti solidi urbanı! SO110 passatı
da 659 /16 kg DIO capıte, CO  — incremento dell’1 vm «AÄA ivello mondiale, l’uso di
rlsorse naturali DCL 1a produzione CONSUMI SUDCIA ı] ivello ecososten1bile. limiti
de]l planeta DCL le perdite di biodiversitäa, cambiamenti climatici, le eccedenze di
OTO d osforo 1a deforestazione SO110 914 stat1ı superatl. Ne tutt1 Paes1 S -

SCTO la STESSAa quantıta d Isorse della Svizzera, ı] rischio d oravı CONSCSUCHNZEC <arebbe
NnetLamente pIU elevato»27 I} CAMMINO declino ambientale, di 10  — T1-

velease rould he "SI7E of olobal eECONOMY LUa EXDEHES, In https://www.cam.ac.uk/research/news/cost-
of-arctic-methane-release-could-be-size-of-global-economy-warn-experts (consultato l novembre
2019 23 O1UZNO0 1955 considerata ULla data simbolo: 1 LFratia de] DrImo «utficiale>» campanello A
allarme ivello bolitico, ()VVCIO quando l climatologo Hansen, davanti al Senato degli Stat1 Unit1,
disse: «Deftetto rilevato STA O14 mutandeo NOSITO clima>» (http://www.nationalgeographic.it/
dal-giornale/20 18/07/16/news/clima_e_gla_troppo_tardi_-4039079/).

24 < In Svizzera, magg10r impatto ambientale riconducibile all’alimentazione C ()I11 u de] 25 PEI
n  ' segulta dall’alloeg10 C011 PEI Aalla mobilitä C011 l 17 PEI Ira 2000 l ZU15,
le emiss1ion1 A YAS C ()I11- inı nazlonali S()I110O diminuite, tale riduzione barzlalmente
COMPENSATA Aa magg10r1 1Ss10N1 all’estero. Nel ZU15, C011 CIrca tonnellate A (O2 equivalenti
PTO capıte l’impronta A YAS della Sylzzera C114 eIitamentT superlore alla media CUTODCA, limite
compatibile C ()I11 blaneta st1mato O, tonnellate PIO capıte, L1impronta oı1lla biodiversitä t1iene C ()I11-

dell’influsso dell’utilizzazione de] olealle oı1lla diversitä globale A specıle., Le perdite A biodiversitä
S()L110O barticolarmente importantı nel Paes1 C011 IDERE  - sfruttamento agricolo Intens1Ivo ULla diversitä A
specıle naturalmente elevata. Hırante l periodo considerato, la bressione PIO capıte della Sylzzera oı1lla
biodiversitä mondiale atLa de] ET CIrCca, brincipalmente de] COLSULIELO A enl
importatl. L1impronta relativa allo sfruttamento eCCEesSSIVO delle dolei rispecchla l COLISULIELO A

tene della benurla ivello locale nel Paes1 A orig1ine., Ira l 2000 ZU15, l’impronta
idrica PTO cCapıte della Sylzzera aumentata de] ET fino ragg1ungere CIrca 400 metr1 cubi
A equivalenti. Limpron materiale, infine, registra COLSULIELO A materlie brime imputabile al
COLISULIELO interno. Ira 2000 l ZU15, l’impronta materlale della Sylzzera diminulita de] ET
CIrca, attestandosi IECIL10 A 1/ tonnellate PTO capıte, La media dei Paes1 dell’Unione CUTOPCa berö
A tonnellate PIO Capıte» (Rapporto annuale (FA 2018, 17)

25 PROGRAMMA AZIONI UNITE [MDN 1 AMBIENTE UNEP La valutazione olobale Aelle VISOFSE USd,
I7 aDDrOCCLO di SISFCHIA FISOFSA viduztione dell’effictenza ’ingquinamento, ({a velazione del SYUDDO
Resource International Nairobil, 2017

Le bressioni ambientali PTO capıte S()I10O Invece relativamente elevate Sylzzera ambpla-
la media olobale. Se LUL oli abitanti della lerra impronte barı quelle della bopola-

zi0Ne SVIzzera, i limit! de] blaneta sarebbero netitLamente superatı, In harticolare PEI QqUaNLO
cambila- ment1 climaticl, l’acidificazione degli Qceanl, le berdite A biodiversitä le eccedenze A
(Rapporto annuale (FA 2018, 20)

27 Ihid., 15
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ente della Confederazione svizzera24 presentano dei tratti molto significativi: sebbene 
siano stati compiuti dei passi avanti, si è ben lungi dal potersi definire virtuosi. I paesi 
occidentali, con un regime di vita tutt’altro che ecosostenibile (l’impronta materiale 
pro capite nei paesi ad alto redito corrisponde a dieci volte quella dei paesi con un 
livello di reddito basso)25, stanno determinando una crisi ambientale senza preceden-
ti: la Svizzera ha un regime ad impatto ambientale particolarmente significativo, seb-
bene le diverse iniziative ecosostenibili diano una parvenza di nazione virtuosa26. Sia 
sufficiente un dato: tra il 2000 e il 2016, in Svizzera i rifiuti solidi urbani sono passati 
da 659 a 716 kg pro capite, con un incremento dell’11%. «A livello mondiale, l’uso di 
risorse naturali per la produzione e i consumi supera il livello ecosostenibile. I limiti 
del pianeta per le perdite di biodiversità, i cambiamenti climatici, le eccedenze di 
azoto e di fosforo e la deforestazione sono già stati superati. Se tutti i Paesi consumas-
sero la stessa quantità di risorse della Svizzera, il rischio di gravi conseguenze sarebbe 
nettamente più elevato»27. Il cammino verso il declino ambientale, il punto di non ri-

release could be ‘size of global economy’ warn experts, in https://www.cam.ac.uk/research/news/cost-
of-arctic-methane-release-could-be-size-of-global-economy-warn-experts (consultato il 4 novembre 
2019). Il 23 giugno 1988 è considerata una data simbolo: si tratta del primo «ufficiale» campanello di 
allarme a livello politico, ovvero quando il climatologo J. Hansen, davanti al Senato degli Stati Uniti, 
disse: «L’effetto serra è rilevato e sta già mutando il nostro clima» (http://www.nationalgeographic.it/
dal-giornale/2018/07/16/news/clima_e_gia_troppo_tardi_-4039079/). 

24	 «In Svizzera, il maggior impatto ambientale è riconducibile all’alimentazione con una quota del 28 per 
cento, seguita dall’alloggio con il 24 per cento e dalla mobilità con il 12 per cento. Tra il 2000 e il 2015, 
le emissioni di gas serra entro i con- fini nazionali sono diminuite, ma tale riduzione è stata parzialmente 
compensata da maggiori em issioni all’estero. Nel 2015, con circa 14 tonnellate di CO2 equivalenti 
pro capite l’impronta di gas serra della Svizzera era nettamente superiore alla media europea. Il limite 
compatibile con il pianeta è stimato a 0,6 tonnellate pro capite. L’impronta sulla biodiversità tiene con-
to dell’influsso dell’utilizzazione del suolo sulla diversità globale di specie. Le perdite di biodiversità 
sono particolarmente importanti nei Paesi con uno sfruttamento agricolo intensivo e una diversità di 
specie naturalmente elevata. Durante il periodo considerato, la pressione pro capite della Svizzera sulla 
biodiversità mondiale è aumentata del 9 per cento circa, principalmente a causa del consumo di beni 
importati. L’impronta relativa allo sfruttamento eccessivo delle acque dolci rispecchia il consumo di 
acqua e tiene conto della penuria a livello locale nei Paesi di origine. Tra il 2000 e il 2015, l’impronta 
idrica pro capite della Svizzera è aumentata del 28 per cento fino a raggiungere circa 4800 metri cubi 
di acqua equivalenti. L’impronta materiale, infine, registra il consumo di materie prime imputabile al 
consumo interno. Tra il 2000 e il 2015, l’impronta materiale della Svizzera è diminuita del 6 per cento 
circa, attestandosi a meno di 17 tonnellate pro capite. La media dei Paesi dell’Unione europea è però 
di 9 tonnellate pro capite» (Rapporto annuale UFA 2018, 17).

25	 Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente (UNEP), La valutazione globale delle risorse Usa, 
Un approccio di sistema a risorsa riduzione dell’efficienza e l’inquinamento, Una relazione del gruppo 
Resource International (IRP), Nairobi, 2017.

26	 Le pressioni ambientali pro capite sono invece relativamente elevate in Svizzera e superano ampia-
mente la media globale. Se tutti gli abitanti della Terra avessero impronte pari a quelle della popola-
zione svizzera, i limiti del pianeta sarebbero nettamente superati, in particolare per quanto concerne i 
cambia- menti climatici, l’acidificazione degli oceani, le perdite di biodiversità e le eccedenze di azoto 
(Rapporto annuale UFA 2018, 20). 

27	 Ibid., 18.
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OrNO, Imminente2&5 Interessante rilevare OM l’atteggiamento nel contronti della
AaLura nasconda maolti tratt!ı «relig10s)>: la spzritualita »erde ha infatt] 1a “{l divinitäa,

S1101 culti, proprIi profeti rt. Non AasO parliamo di UOV. Äpocalisse: 110  - 61ODTLUN7 intenda infatt] Verroneo rferimento ermine pensando che definisca 1a «fine de]l
mondo»>». Cogliendone significato VOTO DPropri0 di Rivelazione OS1AMO ipotizzare
che C1 61 tFrOV1 davantiı ad IMOMeEeNTO apocalittico, VVOTO tvelativo. La CI1s1 ambi-
entale rivela infatt] da lato ı] problema relazionale d un umanıta egolsta AUtLO-

CeNTtrata, dall’altro 1a prezlosita di planeta che limitato perche Mferito qualcosa
d DIU srande. S1NO quando 10  — 61 ouarıira 1a capacıta relazionale dell’essere 110

110  - 61 Vvivra quel mondo OVO che Ormal nella postmodernita 10  — 61 (IN54 neanche DIU
SPCIALE., In QqUESTO C1150, solo percorrendo questa esigenza di ampliamento de]l
problema della CT1s1 ambientale, 61 DOSSONO comprendere oli intervent] magisterlali. I}
tema infatt] considerato csbandierato da molte Ist1tuz10Nn1 politiche, economiche
soc1ali: 1a sens1bilita ecclesiale attuale 61 DONC (G)1R{5 VOCC fuor] OTLO che richiama
acl un attenzlone DIU profonda.

Gili effett1 delle brincipali pression1 ambientali della Sylzzera POSSONO ESSCIC suddivisi In LTE categorle: l
benessere la salute dell’uomo, oli ecosistem1 l’infrastruttura. Una singola bressione DUO effett1

DIU cCategorIe, Linquinamento atmosterico Aa Ossidi A (NOx]) DuO ad esemp10 COMPpPromMettere
la salute, eutroflzzare oli ecosistem1 dannegglare oli edifie1 delle DI0O2gE acide. Salıı benes-
SCIC beriodi A canıcola DIU frequenti, inquinantı atmosterici COINEC le Dolver! fini, l diossideo A

l’ozono nonche l’inquinamento ftonica COMPTrOMELLONO l benessere PTOVOCAaANO malattie decess]1
brematurl, NuovI1 allergen! portatı Aa blante importate nonche l’allungamento de] beriodo vegetatiıvo
raftforzano l CAarco ET le PDEISONE allergiche. Un paesagg10 diversificato, ALCC verdi, fores
SC1VOLLO Invece all’ uomeo COINEC Spazı tMcreativı hanno influsso DOsIt1vo SIl benessere. Excosistem1:
la superficie degli habitat naturali Sylzzera In continua flessione. Anche la qualitä degli habitat

SCIHNDIE DIU degradata Adalle Immission1ı A nutrientı inquinantı, Aalla CONSCSUCNLE eutrofizzazione
acidificazione COINEC PUIe Aalla CrescCenNnTtEe utilizzazione imputabile al trasportl, all’agricol U1a aglı

insediamenti. [ M CO  Za InuLAa anche la Composizlione delle specle nel suolo, nella vegetazlione
LTa oli anımali terrestr!] acCquaticl, Specie speclalizzate berdono loro habitat L1°  - S()I110O quindi DIU

grado A sopravvıvere., La diversitä delle specıle diminuisce nella maggl0r degli ecosisteml. [ M
- YUCLZA, quest1 ultimi perdono stabilitä capacıta A resisten za S()L110O ICI grado A aclattarsı

condizion! ambientali InutLALE Oltre alle pression1 ambientali, determinate specıle L10: SAl ALlL1O DIU
grado A adattarsıi alle econdizioni oı1lla SC1A dei cambiamenti climatici (temperature DIU elevate,
CrescenNnte S1cc1ıta estiva). Alcuni habitat S()I10O quindiı destinati! sparıre, ESSCIC harticolarmente colpiti
AL ALLLLO oli ecosistem1 alpinı le ZOLIC umide. declino delle specle degli habitat A barı
C011 ULla flessione dei sefrv1izı fornit! all’uomo dagli ecosisteml. Un esemp10 la funzione protettiva de]
bosco: oli alberi S()I110O indebaliti dell’acidificazione degli Organısmı NOCIVI, l bosco L1°  -

DuO DIu garantıre la s{ 1A4 funzione brotettiva, Un’altra sf1cla PEI la biodiversitä la CrescCenNnTtEe diffusione
A Organısmı NOCIYVI. Infrastruttura: oli inquinantı atmosterici PTOVOCAaANO danni Aa COrrosione all’infra-
SLIFTULLUTCA edile La magg10r frequenza A fortı pbrec1pltazionl1, l MEr del ohiacclal lo scioglimento de]
bermafrost segulto al cambiamenti climatici PDOSSONO aumentare l pericolo A blene, colate detritiche

MmMmovimentı A (Üuest1 event]1 naturali PTOVOCAaNO danni materlali all’infrastruttura aglı edifiei.
Un paesagg10 COMPTOMESS! riduce l’attrattiva locale, l’innalzamento de] limite delle nevicate lo SC10-
olimento dei ohiaccial berdite ET l urnsmo. Un Iro esemp10 l deprezzamento degli immobili
espost1 LUIHOIC eCCEesSSIVO> (Rapporto annuale (FA 2018, 44)
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torno, è imminente28. È interessante rilevare come l’atteggiamento nei confronti della 
natura nasconda molti tratti «religiosi»: la spiritualità verde ha infatti la sua divinità, 
i suoi culti, i propri profeti e riti. Non a caso parliamo di nuova Apocalisse: non si 
intenda infatti l’erroneo riferimento al termine pensando che definisca la «fine del 
mondo». Cogliendone il significato vero e proprio di Rivelazione osiamo ipotizzare 
che ci si trovi davanti ad un momento apocalittico, ovvero rivelativo. La crisi ambi-
entale rivela infatti da un lato il problema relazionale di un’umanità egoista e auto-
centrata, dall’altro la preziosità di un pianeta che è limitato perché riferito a qualcosa 
di più grande. Sino a quando non si guarirà la capacità relazionale dell’essere umano 
non si vivrà quel mondo nuovo che ormai nella postmodernità non si osa neanche più 
sperare. In questo senso, e solo percorrendo questa esigenza di un ampliamento del 
problema della crisi ambientale, si possono comprendere gli interventi magisteriali. Il 
tema è infatti considerato e sbandierato da molte istituzioni politiche, economiche e 
sociali: la sensibilità ecclesiale attuale si pone come voce fuori dal coro che richiama 
ad un’attenzione più profonda. 

28	 Gli effetti delle principali pressioni ambientali della Svizzera possono essere suddivisi in tre categorie: il 
benessere e la salute dell’uomo, gli ecosistemi e l’infrastruttura. Una singola pressione può avere effetti 
in più categorie. L’inquinamento atmosferico da ossidi di azoto (NOx) può ad esempio compromettere 
la salute, eutrofizzare gli ecosistemi e danneggiare gli edifici a causa delle piogge acide. Salute e benes-
sere: periodi di canicola più frequenti, inquinanti atmosferici come le polveri fini, il diossido di azoto 
e l’ozono nonché l’inquinamento fonico compromettono il benessere o provocano malattie e decessi 
prematuri. Nuovi allergeni portati da piante importate nonché l’allungamento del periodo vegetativo 
rafforzano il carico per le persone allergiche. Un paesaggio diversificato, aree verdi, foreste e acque 
servono invece all’uomo come spazi ricreativi e hanno un influsso positivo sul benessere. Ecosistemi: 
la superficie degli habitat naturali in Svizzera è in continua flessione. Anche la qualità degli habitat 
è sempre più degradata dalle immissioni di nutrienti e inquinanti, dalla conseguente eutrofizzazione 
e acidificazione come pure dalla crescente utilizzazione imputabile ai trasporti, all’agricoltura e agli 
insediamenti. Di conseguenza muta anche la composizione delle specie nel suolo, nella vegetazione e 
tra gli animali terrestri e acquatici. Specie specializzate perdono il loro habitat e non sono quindi più 
in grado di sopravvivere. La diversità delle specie diminuisce nella maggior parte degli ecosistemi. Di 
conse- guenza, questi ultimi perdono stabilità e capacità di resistenza e sono meno in grado di adattarsi 
a condizioni ambientali mutate. Oltre alle pressioni ambientali, determinate specie non saranno più in 
grado di adattarsi alle nuove condizioni sulla scia dei cambiamenti climatici (temperature più elevate, 
crescente siccità estiva). Alcuni habitat sono quindi destinati a sparire. A essere particolarmente colpiti 
saranno gli ecosistemi alpini e le zone umide. Il declino delle specie e degli habitat va di pari passo 
con una flessione dei servizi forniti all’uomo dagli ecosistemi. Un esempio è la funzione protettiva del 
bosco: se gli alberi sono indeboliti a causa dell’acidificazione o degli organismi nocivi, il bosco non 
può più garantire la sua funzione protettiva. Un’altra sfida per la biodiversità è la crescente diffusione 
di organismi nocivi. Infrastruttura: gli inquinanti atmosferici provocano danni da corrosione all’infra-
struttura edile. La maggior frequenza di forti precipitazioni, il ritiro dei ghiacciai e lo scioglimento del 
permafrost in seguito ai cambiamenti climatici possono aumentare il pericolo di piene, colate detritiche 
e movimenti di masse. Questi eventi naturali provocano danni materiali all’infrastruttura e agli edifici. 
Un paesaggio compromesso riduce l’attrattiva locale, l’innalzamento del limite delle nevicate o lo scio-
glimento dei ghiacciai causa perdite per il turismo. Un altro esempio è il deprezzamento degli immobili 
esposti a rumore eccessivo» (Rapporto annuale UFA 2018, 44).
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Creatfo ne1l test1 ıblic]

I} di AaLura del’ AT ha DIU viciInanza alle popolazioni prevalenti nel VIC1- Artıcol|
(Jriente pluttosto che CO  - l’idea moderna d natura2?. LO SViluppo moderno della

AaLura vede infatt] 1a “{l considerazione (G)1R{5 serle d fenomen!i che obbediscono
leggi studiate dalla sclenza. Nelle Scritture addiritura 10  — V1 ermine COrrISpON-
dente <«Natura> tuttavıa Dropri0 IMOt1VO della “{l esistenza della {{l E  A,

delle COMNSCSUCHNZEC che DOSSONO derivare, nelle socleta classiche RRI SO110 diventate
del C100 10  — avviene, chiaramente, alla Bibbia. Da sottolineare che 1a Bibbia ha una

{{l unlcıta nel FAaccontTare process1 creat1v1. Nell’ AT 1a creazlone "nizio della STO-

rla, ı] PI1Imo degli attı salvific] di HWH Nell’ AT 1a Aatura diviene inoltre ı]
luogo dell’ira d H\WH CONTTO l’uomo (Am 4, / 2,1-11: (rJer 2,24 (Js S, 1 9,14)
I} mondoa CCO, dal CANTO SULO, 61 CONCE  aVa sull’icdea di LOSMOS, 10€ di ordine.
Prima ALICOTLA che una risposta alla domanda <«ch]l ha fatto ı] mondo>» GTA DICIHNULA r1S-
pondere «COMNEC fatto mondo», simbolo di QUESTO ordine che apparıva nell’alter-
narsı delle stag10n1 de]l cicli vitali. Non AasO infatti, tferendosi alla cCONcezlonNe de]

DAasSanoO, SCOTSC 110  - una linearita teleologica, quanto pluttosto una

ciclicita temporale50, Ne nella mitologiaC CTa 1a Vislone di una creazlone,
1a Alosofia portera l’idea d creazlone. La mitologia für 1n QqUESTO SC1I1-

da da C100 che CTa razionale. S1 tratto di una srande demitologizzazione
che pOrtO ad ACCANLONATE l’idea della trascendenza creaturale. Essendo 1a religione

mitologica, 1n QqUESTO Dassagg10 persino 1a religione für prontamente da
U, almeno, la vVislone religiosa de]l Cre4atfO L’uomao ant1co attribuiva alla divinita

quanto 110  - MuscIva splegare, 1a «religione mitologica» delegava quindi alla divin-
1ta lo SpazZ10 dell’inspiegabile. I} IM1to 1n C& C11SO fuor!] dall’esperienza. Per
l’uomo moderno QqUESTO Sara tondamentale nella riflessione l’aspetto
relig10s0 riguarda 1a trascendenza dell’esperienza. Per l’uomo ant1co la catastrofe
turale CTa NO dell’ira di Dio DCI l’uomo moderno QqUESTO 110  - DUO avvenıre,
rltrova le sclentifiche. Egli 10  — attribuisce alla divinita ’evento naturale 10  —

perche CONOSCC meglio Dio, perche CONOSCEC meglio ’ambiente. Tuttavla, 10  — DOS
S1AMO0 ignorare che anche nella contemporanelta r'trovliamo alcuni tratt] «mitologici»

CeNLTO della fede biblica, C €  A ’amore A DIo0, la S{I1A CULIA PEI Ogn1 PEISONA, s [ 10 disegno A
salvezza che abbraccia ’umanıita "intera creaz10ne che ragg1unge l vertice nell’Incarnazione,
Morte Risurrezione A (Jesu (rsStoOo. Quando Qquesta realtä viene u  n viene ALLCATIC l erterio
PEI distinguere C100 che rende prez10sa Uun1ica la 1ta dell’uomo>» ( FRANCESCO, Lettera eneciclica Lumen
Fidet, In AAS 105 2013 | 555-596, qu1 54)
L’idea STESSA A creaz10ne C114 legata alla lotta CAOS-Ordine, che nel Aiclh annualı (morte/vIita) ULla

continua ereaturalitäa. Questo combattimento COSMILCO LÜa le due entita (bene male) ULla
ftorma nel raccontı biblici della creazlone. Per V’AT ’atto creativo della edeltä A DIo0, L1°  -

solamente risultato A equilibrio A accodo COSMILCO.
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6. Il creato nei testi biblici

Il concetto di natura dell’AT ha più vicinanza alle popolazioni prevalenti nel vici-
no Oriente piuttosto che con l’idea moderna di natura29. Lo sviluppo moderno della 
natura vede infatti la sua considerazione come serie di fenomeni che obbediscono a 
leggi studiate dalla scienza. Nelle Scritture addiritura non vi è un termine corrispon-
dente a «natura»: tuttavia proprio a motivo della sua esistenza e della sua presenza, 
e delle conseguenze che possono derivare, nelle società classiche esse sono diventate 
dei: ciò non avviene, chiaramente, alla Bibbia. Da sottolineare è che la Bibbia ha una 
sua unicità nel raccontare i processi creativi. Nell’AT la creazione è l’inizio della sto-
ria, ovvero il primo degli atti salvifici di YHWH. Nell’AT la natura diviene inoltre il 
luogo dell’ira di YHWH contro l’uomo (Am 4,7; Gl 2,1-11; Ger 5,24; Os 8,7 e 9,14). 
Il mondo greco, dal canto suo, si concentrava sull’idea di kosmos, cioè di ordine. 
Prima ancora che una risposta alla domanda «chi ha fatto il mondo» era premura ris-
pondere a «come è fatto il mondo», simbolo di questo ordine che appariva nell’alter-
narsi delle stagioni e dei cicli vitali. Non a caso infatti, riferendosi alla concezione del 
tempo pagano, se ne scorge non tanto una linearità teleologica, quanto piuttosto una 
ciclicità temporale30. Se nella mitologia greca era presente la visione di una creazione, 
la filosofia greca porterà a superare l’idea di creazione. La mitologia fu in questo sen-
so messa da parte da ciò che era razionale. Si trattò di una grande demitologizzazione 
che portò ad accantonare l’idea della trascendenza creaturale. Essendo la religione 
greca mitologica, in questo passaggio persino la religione fu prontamente messa da 
parte. O, almeno, la visione religiosa del creato. L’uomo antico attribuiva alla divinità 
quanto non riusciva a spiegare, la «religione mitologica» delegava quindi alla divin-
ità lo spazio dell’inspiegabile. Il mito è in un certo senso fuori dall’esperienza. Per 
l’uomo moderno – e questo sarà fondamentale nella presente riflessione – l’aspetto 
religioso riguarda la trascendenza dell’esperienza. Per l’uomo antico la catastrofe na-
turale era segno dell’ira di Dio – per l’uomo moderno questo non può avvenire, ne 
ritrova le cause scientifiche. Egli non attribuisce alla divinità l’evento naturale non 
perché conosce meglio Dio, ma perché conosce meglio l’ambiente. Tuttavia, non pos-
siamo ignorare che anche nella contemporaneità ritroviamo alcuni tratti «mitologici» 

29	 «Al centro della fede biblica, c’è l’amore di Dio, la sua cura concreta per ogni persona, il suo disegno di 
salvezza che abbraccia tutta l’umanità e l’intera creazione e che raggiunge il vertice nell’Incarnazione, 
Morte e Risurrezione di Gesù Cristo. Quando questa realtà viene oscurata, viene a mancare il criterio 
per distinguere ciò che rende preziosa e unica la vita dell’uomo» (Francesco, Lettera enciclica Lumen 
Fidei, in AAS 105 [2013] 555-596, qui n. 54). 

30	 L’idea stessa di creazione era legata alla lotta caos-ordine, che nei cicli annuali (morte/vita) mostrava una 
continua creaturalità. Questo combattimento cosmico tra le due entità (bene e male) trova una nuova 
forma nei racconti biblici della creazione. Per l’AT l’atto creativo è segno della fedeltà di Dio, non 
solamente il risultato di un equilibrio o di un accodo cosmico.



Fa CHIS}] chimatıca" un’escatologia ecologica?

Dropri0 nel CO  — 1a CT1s1 ambientale. La (  A, ı] SOL10 «personificati»,
le catastrofi naturali SO110 1a «ribellione» della Aatura perche questa <arehbhbe
male Da qul, DCL 110  - subirne le ire, bisogna rvalutare ı] CO  - KT 51 torneraODTLUN7 QquUESTO ar somenNtoO. Resta 11  C da risolvere, rispetto pensiero mitologico,
(G)1R{5 LO avvenlre che dio, Cre4tore perfetto LO CTCALEC dal nulla DIO
dotto imperfetto, 1a Aatura I} mondo Ö tmaneva colpito dall’imperfezione de]
Crea4tfo qu1 61 S1tuava DPropri0 l’idea di un volonta da de] divino nel contronti
dell’umano. Nella contemporaneılta QqUESTO aspettO DUO riguardare Dropri0 1a 1bertäa

1a ribellione della Aatura 10  — altro che CONSCSUCNZA delle scelte o1uste
sbagliate dell’uomo nel contronti de] Cre4atfO Ne quindi un’ulteriore CO11-

ferma dell’antropocentrismo che, 1n QUESTO CAdsU, 61 tinge di «verde>». Detro rispet-
della AaLura 61 PUO celare un’altra forma di centralitäa dell’essere 110, un’altra

forma d dominio. E, 1n Ce C1150, una moderna forma di «ingrazlarsıi oli dei>».
I} NT, orazle alle parole d Ges  U, comprendere che DIio le manifestazion]
naturali SOL10 super10rm al cComportamentI1 dell’individuo: DIio Padre fa plovere
SU1 o]ust] quanto sugli inglust1 (Mit 5,46) L’uomao ant1co vedeva nelle manifestazion]
meteorologiche i conflitti che 61 esprimevano ira le varle divinita. Lsse, DULC 1n QqueESTO,
61 esprimevano quindi DIU (G)183{° una prolezione che 10  — (G)183{° una divinita
rivelata. Per AT 1a Aatura diviene lo STITUMENTO DCT ı] siudizio morale dell’attivita

ı] AasOo delle cavallette (Am 4,7-9) Da 1a D10ggla s { 1  ( l’immoral-
1ta d Israele lo allontanano da lu1 Ger Le iness] di Israele 110  - SAa|dL4aLLNLO DIU
econde (Os 8,7) diluvio universale Gen /,1-24) un delle attestaz10n1 bibliche
pIU eloquenti sulla DPOteNZaAa morale di anche 1a SO di Sodoma €n

Gen 18,.20-19,2
I} NUOVO Testamento ha CANTLO s {  ( divers] passı sienificativi: ı] tema 914 C1ltato

nel libro della Saplenza <«dalla orandezza bellezza delle creature DCL analogia 61 CO11-

templa ı] ( .reatore>» (13 5) tevocato da 1,20 Le parabole aul Kegno di
DIio SOL10 inoltre Occaslone DCT ı] ira (GreS 1a natura, d Invitano
acl un magg10re cosclenza valutazione degli equilibri della Aatura creata I} PECCALO,
1n QquUESTO C1150, rallenta ı] dell’uomo CO  — Dio CO  - CreAtO, 1a AaLura
coinvolta al da «soffrire» le 1N1C, (G)1R{5 riportato nella Lettera al
Romanı?2. (rsSto accoglie 1n SE la bellezz7za della Aatura I} Kegno di Dio

51 Da NOTLATEe che l’origine mesopotamıca de] Aa riferirs! al’epopea A (ilgamesh,
52 «10 rıtengo, infatti, che le sofferenze de] OMENTLO L10: S1AN0 haragonabili alla gloria futura che

dovrä ESSCIC rivelata no1 La creaz10ne SLTESSA attende C ()I11 impazlenza la rivelazione del figli A DIio:
651 infattı SOLLOMESSA alla caducitä L1°  - PEI [ 10 volere, PEI volere A colui che l’ha O0-

la A ESSCIC le1 PUure iberata Aalla schiavitü della Corruzlone, PEI entrare nella
ibertä della oloria del figli A DIo Sapplamo ene infattı che la creaz10ne SEIHC soffre fino ad
0g01 elle doglie de]s 665541 L10: la sola, anche NOl che DOS sediamo le brimizlie dello Spirıto,
geml1amo Iinterlormente aspettando l’adozione fgli, la redenzione de] NOSITO COTDO> (Rm
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proprio nel rapporto con la crisi ambientale. La terra, il cosmo sono «personificati», 
le catastrofi naturali sono la «ribellione» della natura perché questa sarebbe trattata 
male. Da qui, per non subirne le ire, bisogna rivalutare il rapporto con essa. Si tornerà 
su questo argomento. Resta comunque da risolvere, rispetto al pensiero mitologico, 
come possa avvenire che un dio, un creatore perfetto possa creare dal nulla un pro-
dotto imperfetto, la natura. Il mondo greco rimaneva colpito dall’imperfezione del 
creato: qui si situava proprio l’idea di una volontà da parte del divino nei confronti 
dell’umano. Nella contemporaneità questo aspetto può riguardare proprio la libertà 
umana: la ribellione della natura non è altro che conseguenza delle scelte – giuste o 
sbagliate – dell’uomo nei confronti del creato. Ne consegue quindi un’ulteriore con-
ferma dell’antropocentrismo che, in questo caso, si tinge di «verde». Dietro il rispet-
to della natura si può celare un’altra forma di centralità dell’essere umano, un’altra 
forma di dominio. È, in un certo senso, una moderna forma di «ingraziarsi gli dèi». 
Il NT, grazie alle parole di Gesù, porta a comprendere che Dio – e le manifestazioni 
naturali – sono superiori ai comportamenti dell’individuo: Dio è Padre e fa piovere 
sui giusti quanto sugli ingiusti (Mt 5,46). L’uomo antico vedeva nelle manifestazioni 
meteorologiche i conflitti che si esprimevano tra le varie divinità. Esse, pure in questo, 
si esprimevano quindi più come una proiezione umana che non come una divinità 
rivelata. Per l’AT la natura diviene lo strumento per il giudizio morale dell’attività 
umana: è il caso delle cavallette (Am 4,7-9). Dà la pioggia a suo tempo, ma l’immoral-
ità di Israele lo allontanano da lui (Ger 5,24-25). Le messi di Israele non saranno più 
feconde (Os 8,7). Il diluvio universale (Gen 7,1-24) è una delle attestazioni bibliche 
più eloquenti sulla potenza morale di YHWH31, ma anche la sorte di Sodoma e Go-
morra (Gen 18,20-19,2).

Il Nuovo Testamento ha dal canto suo diversi passi significativi: il tema già citato 
nel libro della Sapienza «dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si con-
templa il Creatore» (13,5) è rievocato da Rm 1,20. Le numerose parabole sul Regno di 
Dio sono inoltre occasione per scorgere il rapporto tra Gesù e la natura, ed invitano 
ad una maggiore coscienza e valutazione degli equilibri della natura creata. Il peccato, 
in questo senso, rallenta il rapporto dell’uomo con Dio e con il creato, e la natura è 
coinvolta al punto da «soffrire» le mancanze umane, come riportato nella Lettera ai 
Romani32. Il Cristo accoglie in sé la bellezza della natura umana. Il Regno di Dio è 

31	 Da notare che l’origine mesopotamica del racconto è da riferirsi all’epopea di Gilgamesh.
32	 «Io ritengo, infatti, che le sofferenze del momento presente non siano paragonabili alla gloria futura che 

dovrà essere rivelata in noi. La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; 
essa infatti è stata sottomessa alla caducità – non per suo volere, ma per volere di colui che l’ha sotto-
messa – e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella 
libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad 
oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che pos- sediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo» (Rm 8,18-23). 
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annunNclato DPropri0 ALr AaVeTrsSO de] simbaliji de]l tferiment] naturali: «19 SO110 ı] Danc
della vita> «19 SOL10 1a vite VO1 tralci» (Gv 6,5) 15,5) «SNe ı] chicco di 110
caduto 1n 10  — OIC, tmane solo, Invece OIC, produce molto frutto>» (Gv Artıcol|12,24 «(uardate oli uccelli de] clelo... ( )sservate (G)1R{5 oigli de]l DO
110  - sem1InAanO 10  — filano, CDDUIC 10 V1 dico che NEDPDULEC Salomone, CO  - 1a “{l

oloria, vest1va (G)183{° u11  ® di loro>» (Mit nella Lettera al Romanı: «Infatti,
dalla creazlone de]l mondoa 1n DOL, le “{ 1C perfezioni invisıbili DOSSONO OSSCTC CONtTEM-

plate CO  — l’intelletto nelle DE da lu1 cComplute>» ( 1,20) «Sapplamo ene infatti
che 1a creazl1o0ne SCINC soffre fino acl 0gg1 nelle doglie de]l parto>» ( 8,22)

Magistero «ecologico»?3
Papa Francesco, cogliendo l’aumentata sensibilitä soclale al tema ecologico, ha

ulteriormente incentivato l’insegnamento della Chiesa 1n QqUESTO SeNsSOS4 La FINNO-
Vata cOosclenza della responsabilitä nel contronti della ha risvegliato 11S5O

«apocalittico>» nel contronti de] della storla. ] mondoa DUO Anire>: 110  - 61
tratta DIU di una ontana ipotes1 di una possibilitä concretizzabile 1a quale
l’umanita sembra di andare incontro. L’uomo 61 SCENTE l’unico ALLOTE colnvoalto 1n
questa vicenda riduce ı] futuro alle proprie scelte agli effetti che DOSSONO derivar-

51 desidera qul affrontare l’argomento approfondendo alcuni documenti sigenifica-
t1vV1 s11] pl1ano ecologico l’impatto pastorale che quest1 DOSSONO favorire. In
permanente CO  — la natura, creata SOvernata da Dio, l’agricoltore DCI quotidiana
esperlenza che 1a vita 1n 114110 s { 1  ( Autore. In QqUESTO lavoro, DCL quanto
duro, l’uomo 61 OVa ALICOTLA padrone de]l s {  ( mondo ALr AaVeTrsSO l’attivita 1n SC1I10Ö alla
comunıita. [ segulto, VENSONO C1ltat] alcuni de]l DIU significativi test1 che riprendono
ı] tema de] rispetto de]l Cre4tO dell’ecologia, ben cosclent1 che richiam|i, oli ACccenn]

le attenz10n1 1110 ben oltre alle suggest10nN1 qul riportate. Sembra infatti che 1a
Chiesa abbia Intenzlone di andare oltre al semplice problema ecologico: 10  — 61 trattia
solamente di oOggettivare problema di OVAarne una soluzione. L’intento de] Mag
Istero Invece quello de] d VUOVO umanes1mo che all’uomo di
r1SCOprIrsı dono, elemento partecıpe di una realta superlore. La CY1s1 ambientale 10  —

risolta infatt] CO  — solj corrett1v1 che CONsSeNTANO d tnvlare ı] logorio de] planeta
che l’umanita abita.

55 Sovente, Lra le c1iltate COINEC tondative dell’attuale CY1S1 ambientale, C1 1 riferisce all’antropocentri-
s 1E DOTITaLOo Aalla religione siudaico eristlana. Larticolo che ha aperto serl1e A riflessioni Ul Lema

\HITE JK,, The Historical Roots of ()ur Ecologic (LFESES, 1D., Sece all Hide AauthOrSs and affılialions,
Sclence 155 1967)

54 Viene qu1 ripercorso l’insegnamento bontificio, sebbene la dottrina cattolica Ul Lema ecologico ben
rassunto nel GeLOL i rispetto dell’integritä della creaz10Ne>».
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annunciato proprio attraverso dei simboli e dei riferimenti naturali: «Io sono il pane 
della vita» e «Io sono la vite e voi i tralci» (Gv 6,35 e 15,5): «Se il chicco di grano 
caduto in terra non muore, rimane solo, se invece muore, produce molto frutto» (Gv 
12,24). «Guardate gli uccelli del cielo... Osservate come crescono i gigli del campo: 
non seminano e non filano, eppure io vi dico che neppure Salomone, con tutta la sua 
gloria, vestiva come uno di loro» (Mt 6,26-29). E nella Lettera ai Romani: «Infatti, 
dalla creazione del mondo in poi, le sue perfezioni invisibili possono essere contem-
plate con l’intelletto nelle opere da lui compiute» (Rm 1,20) e «Sappiamo bene infatti 
che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto» (Rm 8,22).

7. Il Magistero «ecologico»33

Papa Francesco, cogliendo l’aumentata sensibilità sociale al tema ecologico, ha 
ulteriormente incentivato l’insegnamento della Chiesa in questo senso34. La rinno-
vata coscienza della responsabilità nei confronti della terra ha risvegliato un senso 
«apocalittico» nei confronti del tempo e della storia. «Il mondo può finire»: non si 
tratta più di una lontana ipotesi ma di una possibilità concretizzabile verso la quale 
l’umanità sembra di andare incontro. L’uomo si sente l’unico attore coinvolto in 
questa vicenda e riduce il futuro alle proprie scelte e agli effetti che possono derivar-
ne. Si desidera qui affrontare l’argomento approfondendo alcuni documenti significa-
tivi sul piano ecologico e l’impatto pastorale che questi possono favorire. In contatto 
permanente con la natura, creata e governata da Dio, l’agricoltore sa per quotidiana 
esperienza che la vita umana è in mano al suo Autore. In questo lavoro, per quanto 
duro, l’uomo si trova ancora padrone del suo mondo attraverso l’attività in seno alla 
comunità. Di seguito, vengono citati alcuni dei più significativi testi che riprendono 
il tema del rispetto del creato e dell’ecologia, ben coscienti che i richiami, gli accenni 
e le attenzioni vanno ben oltre alle suggestioni qui riportate. Sembra infatti che la 
Chiesa abbia intenzione di andare oltre al semplice problema ecologico: non si tratta 
solamente di oggettivare un problema e di trovarne una soluzione. L’intento del Mag-
istero è invece quello del recupero di un nuovo umanesimo che permetta all’uomo di 
riscoprirsi dono, elemento partecipe di una realtà superiore. La crisi ambientale non 
va risolta infatti con i soli correttivi che consentano di rinviare il logorìo del pianeta 
che l’umanità abita. 

33	 Sovente, tra le cause citate come fondative dell’attuale crisi ambientale, ci si riferisce all’antropocentri-
smo portato dalla religione giudaico cristiana. L’articolo che ha aperto una serie di riflessioni sul tema 
è: L. White jr., The Historical Roots of Our Ecologic Crisis, in Id., See all Hide authors and affiliations, 
in Science 155 (1967) 1203-1207.

34	 Viene qui ripercorso l’insegnamento pontificio, sebbene la dottrina cattolica sul tema ecologico è ben 
riassunto nel CCC, nn. 2415-2418: «il rispetto dell’integrità della creazione».
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7.1 (10vannı ı] yiterimento Ssa4Jm Francesco

Durante ı] pellegrinaggio Loreto ad Ass1s]1 DCI DICSAUIC 1n vista ell’imminenteODTLUN7 Conecilio Vaticano 1L, (10vannı OS1 ha rivolto parole significative DCL tema
che viene affrontato: «Paradiso sulla l’uso moderato Sag g10 delle USC belle

buone, che la Provvidenza ha SDAarsO nel mondo, esclusive di LNESSUNG, utili tutt1
S14 DACE nella concordia, nella comunlcazlaone scambievole, da CAaDO all’altro

de] mondo, delle immense ricchezze d VAarlo ordine natura, che Dio ha affıdato
all’intelletto, alla volontä, alla indagine degli uOominl, afiınche 1a o]usta rlpartizıone
segn1 ’ascesa d quel PrinC1p1 d soclalita che SO110 da Dio DIio r1portano>»>5. SOno
parole profetiche 10  — AasO pronunclate acl Assisi1, dove s \411l Francesco ha, durante

1a “{l vita, srande 1a AaLura le creature QÜueste DIO
fonde parole VENSONO 1n IMOMeEeNTO di ripresa econom1ıca poch! ann] di
distanza secondo conflitto mondiale, quando l’umanita 61 STAVAa lanciando 1n NUOVI
equilibri mondalji sulla 1ASEC d due blocchi ideologici contrappost. I} COMUNISMO
da un D ı] capitalismo dall’altra SOno oli annnı della alla Conquista dello
Spazlo, ı] CO  — ı] Cre4tO diviene SCHIDIC DIU dominante la Vislone de] futuro
sembra GSSCTEC nelle sole inanı]ı dell’uomo.

Paolo VI «Pecologia umana>>

Papa Ont1in] ı] DPI1MO parlare esplicitamente di ecologia riferendola ad una

vVislione ampıla di VOTAd propria «ecologia U11ala>> La y{l Vislone legata ad annnı nel
quali 61 mMmetitfeva 1n dubbio 1a moralita oli tr1ı quel valor] fondativi de]l
rapporti relazionali. S1 d un epoca fortemente contestat1va. I} Papa Jegava
OS1 ad documento di riflessione sulla dottrina soclale della Chiesa Ottant annı
dall’importante Lettera enciclica Rerum NOvDarum di Leone I17 1a riflessione ecolo-
o1Ca de] rispetto della tutela de]l creato26. Dopo due ann] dal documento, 61
l’occasione DCL Paolo VI d rtornare aul tema, durante un’ucienza generale: “ Non
DOsSs1aMO LTAaCeTrTe ı] OSITO doloroso STUDOrE DCI l’indulgenza, anz]l DCT 1a pubblicitä

1a propaganda, 0gg1 ignobilmente diffusa, DCI C10 che conturba contamına
oli spirı1t1, CO  — 1a pornografia, oli spettacoli immorali, le esibizioni licenziose. Dov’e

5 (JIOVANNI DISCOFSO nella Basilica infertore di ASStst, In AAS 1962) /258-5 L, 12-15

«| / u0omo brende ecOoOsclen za bruscamente: AaLLTAavVverso IDERE  - sfruttamento sconsiderato della Natura, egli
rischia A distruggerla A ESSCIC s{1A volta vittima A siffatta degradazione. Non soltanto l’ambiente
materlale diventa ULla minaccla PErMANENTE; inquinament1 riflutl, malattie, pOterE distruttivo
totale: l che ’uomo L1°  - badronegeia DIU, ereandosi cOos1 ET l domanıi
ambiente che botra essergli intollerabile: Droblema soclale A dimensioni che riguarda "ntera
famiglia UIHLaLLa> 21) QqUESTE brospettive l eristiano EVE dedicare la S{I1A attenzlone, PEI

Insiteme C ()I11 oli altrı UuOMINI, la responsabilitä A destino diventato Ormal COTIEULLE
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7.1. Giovanni XXIII: il riferimento a san Francesco

Durante il pellegrinaggio a Loreto e ad Assisi per pregare in vista dell’imminente 
Concilio Vaticano II, Giovanni XXIII così ha rivolto parole significative per il tema 
che viene affrontato: «Paradiso sulla terra è l’uso moderato e saggio delle cose belle 
e buone, che la Provvidenza ha sparso nel mondo, esclusive di nessuno, utili a tutti. 
(…) Sia pace nella concordia, nella comunicazione scambievole, da un capo all’altro 
del mondo, delle immense ricchezze di vario ordine e natura, che Dio ha affidato 
all’intelletto, alla volontà, alla indagine degli uomini, affinché la giusta ripartizione 
segni l’ascesa di quei principi di socialità che sono da Dio e a Dio riportano»35. Sono 
parole profetiche non a caso pronunciate ad Assisi, dove san Francesco ha, durante 
tutta la sua vita, mostrato grande amore verso la natura e le creature. Queste pro-
fonde parole vengono espresse in un momento di ripresa economica a pochi anni di 
distanza dal secondo conflitto mondiale, quando l’umanità si stava lanciando in nuovi 
equilibri mondiali sulla base di due blocchi ideologici contrapposti. Il comunismo 
da una parte, il capitalismo dall’altra. Sono gli anni della corsa alla conquista dello 
spazio, il rapporto con il creato diviene sempre più dominante e la visione del futuro 
sembra essere nelle sole mani dell’uomo. 

7.2. Paolo VI e «l’ecologia umana»

È Papa Montini il primo a parlare esplicitamente di ecologia riferendola ad una 
visione ampia di vera e propria «ecologia umana». La sua visione è legata ad anni nei 
quali si metteva in dubbio la moralità verso gli altri e verso quei valori fondativi dei 
rapporti relazionali. Si trattava di un’epoca fortemente contestativa. Il Papa legava 
così ad un documento di riflessione sulla dottrina sociale della Chiesa a ottant’anni 
dall’importante Lettera enciclica Rerum Novarum di Leone XIII la riflessione ecolo-
gica del rispetto e della tutela del creato36. Dopo due anni dal documento, si presenta 
l’occasione per Paolo VI di ritornare sul tema, durante un’udienza generale: “Non 
possiamo tacere il nostro doloroso stupore per l’indulgenza, anzi per la pubblicità 
e la propaganda, oggi tanto ignobilmente diffusa, per ciò che conturba e contamina 
gli spiriti, con la pornografia, gli spettacoli immorali, e le esibizioni licenziose. Dov’è 

35	 Giovanni XXIII, Discorso nella Basilica inferiore di Assisi, in AAS 54 (1962) 728-31, nn. 12-13.
36	 «L’uomo ne prende coscienza bruscamente: attraverso uno sfruttamento sconsiderato della natura, egli 

rischia di distruggerla e di essere a sua volta vittima di siffatta degradazione. Non soltanto l’ambiente 
materiale diventa una minaccia permanente: inquinamenti e rifiuti, nuove malattie, potere distruttivo 
totale; ma è il contesto umano, che l’uomo non padroneggia più, creandosi così per il domani un 
ambiente che potrà essergli intollerabile: problema sociale di vaste dimensioni che riguarda l’intera 
famiglia umana» (OA, 21). A queste nuove prospettive il cristiano deve dedicare la sua attenzione, per 
assumere, insieme con gli altri uomini, la responsabilità di un destino diventato ormai comune.
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V’ecologia umana/>»27 discorsi di Paolo VI alla FAO (Urganizzazione delle Na71-
ONı Unite DCL l’alimentazione l’agricoltura) MetffOonO 1n risalto legame SCINDIC DIU
IreTLtfO ira Cr1s1 alimentari, modelli di Sviluppo eCONOMICO NneCcessarlo rispetto della Artıcol|«] enl frutti di QqUESTO mondoa SOL10 stat1ı creat] DCI tutt1 Nessuno ha ı] diritto
di riservarlı esclusivamente se, 61 tratt] di DEISONC di comunita, tuttl, al contrarlo,
hanno ı] V} dovere di metterli al SerV1Z10 d tutt1>>5, tema r1Dreso l’anno SUCCESSIVO
nell’importante Eneciclica Populorum DrOgreSSLO sullo SViluppo de] popoli??.

(10vannı Paolo II d  _ <l rispetto della terra>»

(10vannı! Paolo 1L, Benedetto AVT, Francesco hanno dato Insieme srande CO11-

tributo alla riflessione s11] rispetto de] Cre4atfO Hanno Saputo sapıentemente-
DAaSNaic Ss1icuramente SOL10 stat1 protagonist1 quella C di cosclenza che
attualmente 61 perceplsce (G)183{° profonda ed importante. (31 nel Concilio Vaticano
INl V1 una profonda riflessione s11] «COMPpItO dell’uomo nell’universo>» (GS5 3)
« Al nOostr1 o10rn1 l’umanitä, C d’ammirazione DCI le proprie 1a propria
DOTCENZAYA, agıta perÖ SPCSSO aANS10Sse questlon! sull’attuale evoluzione de]l mondo, s11]

aul COMp1tO dell’uomo nell’universo, aul 11S5O de]l proprIi sforzi individuali
collettivi, infine s11] destino ultimo delle USC degli uom1inı>40.

I} lungo Pontificato de]l Papa polacco offre numeros1i spunt1 aul tema, anche inoOt1-
di una cOosclenza nel riguardi dell’ambiente. L’incidente d GCernobyl4! ha

significato, Insieme molte tre catastrofi naturali, 1a vulnerabilitäa de]l planeta rispet-
all’azione La y{l prima Lettera enciclica, intitolata Redemptor Hominızsa2
), ha (G)1R{5 tema centrale 1a redenzione dell’uomo partıre dall’incarnazione.

57 PAOLO VL, [Tdienza generale de] novembre 19/5, AAS G5 1973) 201-202
PAOLO VL, Allocuztone alla XT Conferenzd Internazionale Aella FACO) de] 25 novembre 1963 In INSEENA-
ment1 d Paolo VI, 1, (..lttä de] atlcano 1963, 345

PAOLO VL, Lettera enciclica Populorum Progressio, In AAS 1967) 250

(‚ostiltuzlone hastorale (a dium EF SDES s1ulla Chiesa nel mondoa CONLTEMPOFCANECO, AAS 1966)

41 Nel venticmmquesimo annıversaro dal disastro nucleare, Papa (:10vannı Paolo tevocava la de] 26
aprile 1986, lanciando mon1to: < nNecessarlo che C1 S14 corale storzo tecn1CO, sclentifico
PEI Ognl energla al SEIVIZIO della PaCcCe, nel rispetto delle esigenze dell’uomo della Natura Da
quest Impegno dipende l’avvenire dell’intero SELLEIC ULELAaLLO> ((JIOVANNI PAOLO 1L, DISCOFSO Al VOUDL-
mmentt, ASSOCLAZLONL, famiglie barrocchte Che AannO OSDLLALO hamıbini Aella FESLONE dr Cernobyl, 26 aprile

A (JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera enciclica Redembptor ROMNES all’inizio de] [ 10 minıstero bontificale,
197/9, In AAS /1 1979) 25/7-35324
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l’ecologia umana?»37. I discorsi di Paolo VI alla FAO (Organizzazione delle Nazi-
oni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura) mettono in risalto il legame sempre più 
stretto tra crisi alimentari, modelli di sviluppo economico e necessario rispetto della 
terra: «I beni e i frutti di questo mondo sono stati creati per tutti. Nessuno ha il diritto 
di riservarli esclusivamente a sé, si tratti di persone o di comunità, e tutti, al contrario, 
hanno il grave dovere di metterli al servizio di tutti»38, tema ripreso l’anno successivo 
nell’importante Enciclica Populorum progressio sullo sviluppo dei popoli39.

7.3. Giovanni Paolo II e «il rispetto della terra»

Giovanni Paolo II, Benedetto XVI, Francesco hanno dato insieme un grande con-
tributo alla riflessione sul rispetto del creato. Hanno saputo sapientemente accom-
pagnare – e sicuramente ne sono stati protagonisti – quella presa di coscienza che 
attualmente si percepisce come profonda ed importante. Già nel Concilio Vaticano 
II vi è stata una profonda riflessione sul «compito dell’uomo nell’universo» (GS 3): 
«Ai nostri giorni l’umanità, presa d’ammirazione per le proprie scoperte e la propria 
potenza, agita però spesso ansiose questioni sull’attuale evoluzione del mondo, sul 
posto e sul compito dell’uomo nell’universo, sul senso dei propri sforzi individuali e 
collettivi, e infine sul destino ultimo delle cose e degli uomini»40.

Il lungo Pontificato del Papa polacco offre numerosi spunti sul tema, anche a moti-
vo di una maturata coscienza nei riguardi dell’ambiente. L’incidente di Cernobyl41 ha 
significato, insieme a molte altre catastrofi naturali, la vulnerabilità del pianeta rispet-
to all’azione umana. La sua prima Lettera enciclica, intitolata Redemptor Hominis42 
(1979), ha come tema centrale la redenzione dell’uomo a partire dall’incarnazione. 

37	 Paolo VI, Udienza generale del 7 novembre 1973, in AAS 65 (1973) 201-202.
38	 Paolo VI, Allocuzione alla XII Conferenza Internazionale della FAO del 23 novembre 1963, in Insegna-

menti di Paolo VI, t. I, Città del Vaticano 1963, 343.
39	 Paolo VI, Lettera enciclica Populorum Progressio, in AAS 59 (1967) 280.
40	 Costituzione pastorale Gaudium et spes sulla Chiesa nel mondo contemporaneo, in AAS 58 (1966) 

1025-1120, 
41	 Nel venticinquesimo anniversario dal disastro nucleare, Papa Giovanni Paolo rievocava la notte del 26 

aprile 1986, lanciando un monito: «è necessario che ci sia un corale sforzo tecnico, scientifico e umano 
per porre ogni energia al servizio della pace, nel rispetto delle esigenze dell’uomo e della natura. Da 
quest’impegno dipende l’avvenire dell’intero genere umano» (Giovanni Paolo II, Discorso ai movi-
menti, associazioni, famiglie e parrocchie che hanno ospitato i bambini della regione di Cernobyl, 26 aprile 
2001). 

42	 Giovanni Paolo II, Lettera enciclica Redemptor hominis all’inizio del suo ministero pontificale, 4 
marzo 1979, in AAS 71 (1979) 257-324.
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Egli ha bisogno di GSSCTEC Salvato 10  — CO  — le proprie intenz1lon1 sforz|]. «L ’uomo
d’oggi sembra GSSCTITC SCINDIEC mMiInacclato da C100 che produce, 10€e risultato de]l
lavoro delle “{ 1C inanı C, DIU, de]l lavoro de]l s { 1  ( intelletto. Deve NASCCIC, quindi,ODTLUN7 interrogat1vo: DCI quale ragione QqUESTO pPOtere, dato S1N dall’inizio all’uomo, DO
tere DCI ı] quale egli doveva dominare 1a (  A, 61 rivolge CONTTO lu1 StesSSO ” L’uomao
sem bra SPDCSSO 10  — perceplire altrı significati de] s { 1  ( ambiente naturale, solamente
quelli che SCTVOLO al An di immediato SO CONNSUMNO Invece, GTA volonta de] (‚.re
ALOTE che l’uomo COMUNILCASSE CO  - 1a AaLura (G)1R{5 “padrone” “custode” intelligente

nobile, 10  — (G)183{° “sfruttatore” “distruttore” alcun riguardo>»?, Sempre
nel 1979 esli affıdera cultori dell’ecologia ad SAaNtfO DPAatronNO, San Francesco di
Assıs144 Ne] 1990 (10vannı Paolo Il fa de]l Messagg10 annuale DCI 1a („ornata 111O11-

diale della DAaCC ACCOTATLO sent1ito appello DCI Invıtare OSDNUNO ODCIALEC DCL
magg10re rispetto DCT 1a tema della iminaccla dell’uomo STESSO orna CO  —

regolaritä negli scr1tt1 di (10vannı Paolo I ı] s { 1  ( appello viene INNOvaAato particolar-
entfe durante le (Oormate mondalji DCL 1a DAaCT, che quindi richiamo
COSMI1CO 10  — limitato ad un DAaCC intesa OM cessazlone de]l conflitti. Rifacendosi
al ACCONTLO biblico della creazlone, sottolinea quanto lo sfruttamento incontrollato
delle Isorse S12 tondamentalmente problema morale tema rtlcorre nella
ettera DCL 1a („O0ornata moncdliale DCT 1a DAaCC, nel 199946, 914 rpreso ira l’altro
nel DISCOFSO A1 bartecıpantı Ad ambiente salute, tenutos1 nel 199747

partıre Salmo 145 sottolinea, durante L’Udienza generale de] mercoledi 1/
geNNalO 2001, ONO DIU A6CCSO Nel test1 magisterlali sinora affrontati C1 61 riteriva

45 RH,
44 (JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera apostolica Tater Sanctos, z dieembre 197/9, In AAS /1 1979) 1509-15
45 «I fronte al ditffuso degrado ambientale l’umanıita 1 rende Ormal che L1°  - 1 DUO continuare ad

enl della COLILNC nel Dassato, L opiniıone pubblica d responsabili politici S()I10O PTE
Occupatl, menftftre studiosi delle DIU diverse discipline esamınano le Sta cOos1 ormandos! ULla
eoOscIlen za ecologica, che L10: Eeve ESSCIC mortificata, anzı favorita, In modoa che 1 sviluppi maturı
trovandao adeguata espressione In brogrammı d In1zlatıve CONCITEeTE> ((JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera ADO-
stolica DE Ia (3tOrnaltad mmondiale Aella DACE 1990, L)
11 d l futuro de] mondoa dipendono Aalla salvaguardia de] Cre©alLo, berche esiste ULla
interazione LÜa la PEISONA la Natura Porre ene dell’essere al CeNLTO dell’attenzione
PEI l’ambiente e, realtä, la manlera DIU Ss1icura ET salvaguardare la creazlone: In t al modo, infatti,
viene stimolata la responsabilitä A C1ASCUNO nel contronti delle MSOrse naturali de] loro oiudizioso
utilizzo>» ((JIOVANNI PAOLO 1L, MessaggioO DE Ia (tOrnata Mandiale Aella Pace 1999, L)

4A / QUESTLO discorso Papa affronta l Lema A ULla duplice tentazlone: «Nell’etä moderna secolarizzata 1
assıste all’insorgere A ULla duplice tentazlone: ULla cONcCezZIONE de] SapCTC Inteso L10: DIU COINEC saplenza

contemplazione, COINEC potere s1ulla Natura, che viene CONSESUCNLEMENTE considerata COINEC QOSSELLO
A CONqulsta, Laltra tentazlione costitulta dallo sfruttamento sfrenato delle MsSOrSseE, la spinta della
Mcerca de] brofitto limiti, secondo la mentalitä bropria delle socleta moderne A t1pO capitalisti-
C0)>> ((JIOVANNI PAOLO 1L, DISCOFSO Al DartectDantı ad amıhiente salute, 1997/,
A In Insegnamenti di Giovannt Paolo H, 11997 | 521)
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Egli ha bisogno di essere salvato non tanto con le proprie intenzioni e sforzi. «L’uomo 
d’oggi sembra essere sempre minacciato da ciò che produce, cioè dal risultato del 
lavoro delle sue mani e, ancor più, del lavoro del suo intelletto. Deve nascere, quindi, 
un interrogativo: per quale ragione questo potere, dato sin dall’inizio all’uomo, po-
tere per il quale egli doveva dominare la terra, si rivolge contro lui stesso? L’uomo 
sembra spesso non percepire altri significati del suo ambiente naturale, ma solamente 
quelli che servono ai fini di un immediato uso e consumo. Invece, era volontà del Cre-
atore che l’uomo comunicasse con la natura come “padrone” e “custode” intelligente 
e nobile, e non come “sfruttatore” e “distruttore” senza alcun riguardo»43. Sempre 
nel 1979 egli affiderà i cultori dell’ecologia ad un santo patrono, San Francesco di 
Assisi44. Nel 1990 Giovanni Paolo II fa del Messaggio annuale per la Giornata mon-
diale della pace un accorato e sentito appello per invitare ognuno a operare per un 
maggiore rispetto per la terra. Il tema della minaccia dell’uomo verso stesso torna con 
regolarità negli scritti di Giovanni Paolo II: il suo appello viene rinnovato particolar-
mente durante le Giornate mondiali per la pace, che assumono quindi un richiamo 
cosmico – non limitato ad una pace intesa come cessazione dei conflitti. Rifacendosi 
al racconto biblico della creazione, sottolinea quanto lo sfruttamento incontrollato 
delle risorse umane sia fondamentalmente un problema morale45. Il tema ricorre nella 
lettera per la XXXII Giornata mondiale per la pace, nel 199946, già ripreso tra l’altro 
nel Discorso ai partecipanti ad un convegno su ambiente e salute, tenutosi nel 199747. 

A partire dal Salmo 148 sottolinea, durante l’Udienza generale del mercoledì 17 
gennaio 2001, un tono più acceso. Nei testi magisteriali sinora affrontati ci si riferiva 

43	 RH, 15.
44	 Giovanni Paolo II, Lettera apostolica Inter Sanctos, 29 dicembre 1979, in AAS 71 (1979) 1509-1510.
45	 «Di fronte al diffuso degrado ambientale l’umanità si rende ormai conto che non si può continuare ad 

usare i beni della terra come nel passato. L’opinione pubblica ed i responsabili politici ne sono pre-
occupati, mentre studiosi delle più diverse discipline ne esaminano le cause. Sta così formandosi una 
coscienza ecologica, che non deve essere mortificata, ma anzi favorita, in modo che si sviluppi e maturi 
trovando adeguata espressione in programmi ed iniziative concrete» (Giovanni Paolo II, Lettera apo-
stolica per la Giornata mondiale della pace 1990, 1).

46	 «Il presente ed il futuro del mondo dipendono dalla salvaguardia del creato, perché esiste una costante 
interazione tra la persona umana e la natura. Porre il bene dell’essere umano al centro dell’attenzione 
per l’ambiente è, in realtà, la maniera più sicura per salvaguardare la creazione; in tal modo, infatti, 
viene stimolata la responsabilità di ciascuno nei confronti delle risorse naturali e del loro giudizioso 
utilizzo» (Giovanni Paolo II, Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace 1999, n. 1).

47	 In questo discorso il Papa affronta il tema di una duplice tentazione: «Nell’età moderna secolarizzata si 
assiste all’insorgere di una duplice tentazione: una concezione del sapere inteso non più come sapienza 
e contemplazione, ma come potere sulla natura, che viene conseguentemente considerata come oggetto 
di conquista. L’altra tentazione è costituita dallo sfruttamento sfrenato delle risorse, sotto la spinta della 
ricerca del profitto senza limiti, secondo la mentalità propria delle società moderne di tipo capitalisti-
co» (Giovanni Paolo II, Discorso ai partecipanti ad un convegno su ambiente e salute, 24 marzo 1997, 
4, in Insegnamenti di Giovanni Paolo II, XX, 1 [1997] 521). 
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acl INvVvItO al rispetto de]l Crea4tfo Ne] 2001 (0vannı Paolo 10  — SA mMe7z771 erm1inı]
C100 indice dell’aumentata oravıta della condizione ambientale di un magg10re
C cOosclenza tema «Sconglurare 1a catastrofe ecologica»; «V’umanita ha deluso Artıcol|’attesa divina>»: l’uomo diventato <«AUTONOMO despota>» CO  — un ’ azlione che ha
«umiliato 1a OSITA dimora»48 Non solo: OCCAaslone DCI ricordare che 1a s1gnorla
aul CTe4LtLO cltata nella (Jenes1 111 “assoluta, ministerlale: riflesso reale della
s1gnorla unıca infinita di DIio>. V1 SO110 ulterior1 scr1itt1 che approfondiscono ı] tema
1a Lettera enciclica Sollicıtudo Reiz Soczalis nel annıversarıo della Populorum PrO-
TVESSLO parla di «CAarattere morale dello SViluppo che 10  — DUO prescindere NEDPDULEC
dal rispetto DCI oli esser] che Ormano la AaLura visibile>49. Rıtorna nella Lettera eNnCI1-
clica (‚ entestmus Annus CENTO ann]l dalla Rerum NOvDarum: <«Alla radice dell’insensa-

distruzione dell’ambiente naturale C €  x CTITOÖIC antropologico, Purtroppo diffuso
nel OSITO m L’uomo, che SCOPIC 1a “{l cCapacıta di trasformare C, 1n C&

C1150, di CITICATLEC ı] mondoa col Propri0 lavoro, dimentica che QqUESTO 61 svolge SCINDIEC
sulla PNG della prima orlginarla donazione delle USC da di Dio>>0. I} pontif-
1cato di Papa (:10vannı Paolo diviene quindi una importante nella riflessione
magisterlale sull’ambiente. Vengono usatı erm1inı NUOVI ı] profilo diventa vieppiu
dedicato al’emergenza climatica. 51 fonde inoltre da lato ı] bisogno di INNOVA-

CO  - CreAtO, dall’altra l’esigenza di MNNOvaAto umanes1mo, che rtratt]
1a capacıta relazionale delle DEISONEC.,

(JIOVANNI PAOLO 1L, [Tdienza generale de] 1/ gennalo 2001
11 Carattere morale dello sviluppo L1°  - DuO hrescindere NCPDPDUTIE rispetto PEI oli esser1 che formano
la Nnatura sibile che G’-recl, alludendeo appunto all’ordine che la contraddistinegue, cohlamavano l
“ ecosmo ” Non 1 DuO fare impunemente UuSO delle diverse cCategorie A esserl vivent]1 Inanımatı anıma-
1, plante, elementi naturali COINEC 1 vuole, seconda delle pbroprie esigenze economiche. contrarl10,
(OCCOLIIC della NatLura A clascun ESSCIC della S{I1A U: CcONNeEesSsSIONE In sistema ordinato,
IX appunto l COSIELO> ((JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera enciclica Sollicitude vei SOCLalis nel ventesimo
nLversaro delV’enriclica «Populorum brogress10>», 35() dieembre 198/, In AAS 1988 | 513-586, 13)
«FEalı aB% A disporre arbitrarilamente dellan assoggettandola MNserve alla S{I1A volontä,
COLILNC 665541 L1°  - AVEOESSC ULla pbropria torma d ULla destinazione anterlore datale Aa DIio0, che l’uomo
Dudo, S1, sviluppare, L1°  - Eeve tradire. Invece A svolgere [ 10 ruolo A collaboratore A DIo nell’o-
pCIa della creazlone, ’uomo 1 SsOstItulsce DIo cOos1 finisce ol PITOVOCAaTIE la ribellione della Natura,
pluttosto tirannegglata che SOvernNata Aa Iu1i Non 1 Lratta, infattl, solo A are l superfluo, A alutare
inter1 bopoli, che S()L110O eschus! emargıinatl, ad entrare nel eircolo dello sviluppo eCONOMILCO d ULIFLa-

(10 sara possibile L10: solo attingendo al superfluo, che l NOSITO mondo broduce In abbondanza,
SODPTattLuttio cambiandeo oli stili A vita, modelli A broduzione A COLLSULINO, le STITULLUTE consolidate

A pOteErE che 0g01 TE le SsOcleta> ((JIOVANNI PAOLO 1L, Lettera eneciclica (L‚entestmus Annus nel
centenarlio della «Rerum Novaruım», mMagg10 199L1, In AAS 5 11991 | 793-867)
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ad un invito al rispetto del creato. Nel 2001 Giovanni Paolo non usa mezzi termini 
– ciò è indice dell’aumentata gravità della condizione ambientale e di una maggiore 
presa a coscienza a tema: «scongiurare la catastrofe ecologica»; «l’umanità ha deluso 
l’attesa divina»; l’uomo è diventato un «autonomo despota» con un’azione che ha 
«umiliato la nostra dimora»48. Non solo: è occasione per ricordare che la signorìa 
sul creato citata nella Genesi «non è “assoluta, ma ministeriale; è riflesso reale della 
signoria unica e infinita di Dio». Vi sono ulteriori scritti che approfondiscono il tema: 
la Lettera enciclica Sollicitudo Rei Socialis nel XX anniversario della Populorum Pro-
gressio parla di «carattere morale dello sviluppo che non può prescindere neppure 
dal rispetto per gli esseri che formano la natura visibile»49. Ritorna nella Lettera enci-
clica Centesimus Annus a cento anni dalla Rerum Novarum: «Alla radice dell’insensa-
ta distruzione dell’ambiente naturale c’è un errore antropologico, purtroppo diffuso 
nel nostro tempo. L’uomo, che scopre la sua capacità di trasformare e, in un certo 
senso, di creare il mondo col proprio lavoro, dimentica che questo si svolge sempre 
sulla base della prima originaria donazione delle cose da parte di Dio»50. Il pontif-
icato di Papa Giovanni Paolo diviene quindi una tappa importante nella riflessione 
magisteriale sull’ambiente. Vengono usati termini nuovi e il profilo diventa vieppiù 
dedicato all’emergenza climatica. Si fonde inoltre da un lato il bisogno di un rinnova-
to rapporto con il creato, dall’altra l’esigenza di un rinnovato umanesimo, che ritratti 
la capacità relazionale delle persone.

48	 Giovanni Paolo II, Udienza generale del 17 gennaio 2001.
49	 «Il carattere morale dello sviluppo non può prescindere neppure dal rispetto per gli esseri che formano 

la natura visibile e che i Greci, alludendo appunto all’ordine che la contraddistingue, chiamavano il 
“cosmo”. Non si può fare impunemente uso delle diverse categorie di esseri viventi o inanimati - anima-
li, piante, elementi naturali - come si vuole, a seconda delle proprie esigenze economiche. Al contrario, 
occorre tener conto della natura di ciascun essere e della sua mutua connessione in un sistema ordinato, 
ch’è appunto il cosmo». (Giovanni Paolo II, Lettera enciclica Sollicitudo rei socialis nel ventesimo an-
niversario dell’enciclica «Populorum progressio», 30 dicembre 1987, in AAS 80 [1988] 513-586, 513).

50	 «Egli pensa di poter disporre arbitrariamente della terra, assoggettandola senza riserve alla sua volontà, 
come se essa non avesse una propria forma ed una destinazione anteriore datale da Dio, che l’uomo 
può, sì, sviluppare, ma non deve tradire. Invece di svolgere il suo ruolo di collaboratore di Dio nell’o-
pera della creazione, l’uomo si sostituisce a Dio e così finisce col provocare la ribellione della natura, 
piuttosto tiranneggiata che governata da lui. Non si tratta, infatti, solo di dare il superfluo, ma di aiutare 
interi popoli, che ne sono esclusi o emarginati, ad entrare nel circolo dello sviluppo economico ed uma-
no. Ciò sarà possibile non solo attingendo al superfluo, che il nostro mondo produce in abbondanza, 
ma soprattutto cambiando gli stili di vita, i modelli di produzione e di consumo, le strutture consolidate 
di potere che oggi reggono le società» (Giovanni Paolo II, Lettera enciclica Centesimus Annus nel 
centenario della «Rerum Novarum», 1 maggio 1991, in AAS 83 [1991] 793-867).
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Benedetto XAVI dall’ecologia alP’ecologia ambientale>!

Dopo ı] lungo Pontificato d (10vannı Paolo 1L, Benedetto AVI approfondisceODTLUN7 tem1 della ura de]l CreAtO portando acl una focalizzazione de]l tema <«Natura> Dio ha
disposizione ı] Cre4tO DCL una CONOSCCNZAa di Lu1 de]l s {  ( DCI SUO1

figli CTEALLO quindi un occaslıone privilegiata DCI approfondire 1a DICINULCA d Dio
DCT le { 1E Creature, aldila di ogn1 vVislone naturalista deificante della Aatura STESSAa
N] 110  - «V’arredamento>» della propria vita, «Ja ( A >> STESSAa 10  — d
disprezzarla sacrificarla 1n LOMNEC di benessere autoreferenziale autocelebrativo.
Secondo Papa Benedetto dinanzi alla Aatura «Ja DEISONA rltrova 1a y{l o]usta dimen-
s1o0ne, 61 rscopre creatura, piccola al m STESSO Uunica, "cCapace di Dio perche
iInterlormente aperta all’Infinito>» percepisce nel mondoa Clrcostante l’impronta della
bontä, della bellezza della provvidenza divina quası naturalmente 61 ADIC alla ode

alla preghiera»?>2, L’idea d Papa Benedetto dalla profonda CONVINZIONE de]l
ruolo che l’uomo ha al CENTTO de] Crea4tfo Egli 10  — ı] Padrone custode,

1a vislone ministerlale 914 aperta da (10vannı! Paolo L1 Papa Benedetto 61 OPPDOLC
decisamente alla Vislone d Eraclito, che diceva che mondo 10  — S12 altro che <<1111

mucchio di rifuti sparsı @# K\0)22 I} Prologo de]l Vangelo di („10vannı, che sottolinea
l’intenzione d DIio di CLCATEC siardino, parla di mondoa bello abitabile. frut-
t1 SO110 la test1imonlanza dell’abbondanza dell’amore di Dio, disteso nella
creazlone ı] richiamo alla alla imaturazıne de] ira Dio le “{ 1C

Creature, la varleta di questTe ultime sottolineano 1a ricchez7za de] Cre4tore
Le Innovazlıon] tecnologiche, 1n rtmo esponenzlalmente accelerato, hanno DOrtato

DENSAIC che le rlsorse naturali S1aNO0 infinite richiamo d Papa Ben
edetto importante: 1a tecnologla 10  — deve portare l’uomo all’ilusione delle
proprie capacıta, al dispregio de]l paesı1 1n vıa di Sviluppo, allo sfruttamento incontrol-
lato dettato solamente profitto. [ relazione parla ALICOTLA nella (L AYiEas IM Veritate

nel Messaggio DEr Ia (+107NAkba Mondzale della ACcCEe del 2010 «L.O SViluppo 11O

integrale STTrEetTLAMeENTE collegato al dover] de] dell’uomo CO  - ’ambiente
naturale, ı] Cul SO una COMNUNE responsabilitä l’umanita intera SPC
clalmente pover] le generaz1on] future. La CI1s1 ecologica 10  — DUO OSSCTEC valutata
secDaratamente dalle quest10n1 RNa collegate, essendo fortemente CO11-

STESSO di Sviluppo alla visione dell’uomo delle “{ 1C relazion] CO  - SUO1 simili
CO  - Crea4tfo 5ag910 C, anto, ODCIALEC una revisione profonda lungimirante

öl tondamentale PEI l Papa tedesco: i degrado della Natura intfatti SLTELLAMENTE alla eultura
che modella la CONvVvIVvenza I1ELaLla quando V’ecologia UUINailla rıspettata dentro la socletäa, anche l’eco-
logia ambientale LIae benefilcio>» ( BENEDETTO AVIU, Lettera eneciclica (L AYiLas IM Vertlate, AAS 101
2009 | 51)

ö52 BENEDETTO AVIU, DISCOFSO al Parlamento Federale Aella Repubblica Federale dr GerMAaNid, settembre
ZULL, In (Qsservatore Romano (24 settembre 2011) G-7
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7.4. Benedetto XVI: dall’ecologia umana all’ecologia ambientale51

Dopo il lungo Pontificato di Giovanni Paolo II, Benedetto XVI approfondisce i 
temi della cura del creato portando ad una focalizzazione del tema «natura»: Dio ha 
messo a disposizione il creato per una conoscenza di Lui e del suo amore per i suoi 
figli. Il creato è quindi un’occasione privilegiata per approfondire la premura di Dio 
per le sue creature, aldilà di ogni visione naturalista e deificante della natura stessa. 
Essa non è «l’arredamento» della propria vita, ma «la casa» stessa: non è concesso di 
disprezzarla e sacrificarla in nome di un benessere autoreferenziale e autocelebrativo. 
Secondo Papa Benedetto dinanzi alla natura «la persona ritrova la sua giusta dimen-
sione, si riscopre creatura, piccola ma al tempo stesso unica, ‘capace di Dio’ perché 
interiormente aperta all’Infinito» e percepisce nel mondo circostante l’impronta della 
bontà, della bellezza e della provvidenza divina e quasi naturalmente si apre alla lode 
e alla preghiera»52. L’idea di Papa Benedetto nasce dalla profonda convinzione del 
ruolo che l’uomo ha al centro del creato. Egli non ne è il Padrone ma ne è custode, 
è la visione ministeriale già aperta da Giovanni Paolo II. Papa Benedetto si oppone 
decisamente alla visione di Eraclito, che diceva che il mondo non sia altro che «un 
mucchio di rifiuti sparsi a caso». Il Prologo del Vangelo di Giovanni, che sottolinea 
l’intenzione di Dio di creare un giardino, parla di un mondo bello e abitabile. I frut-
ti sono la testimonianza dell’abbondanza dell’amore di Dio, il tempo disteso nella 
creazione è il richiamo alla costante alla maturazine del rapporto tra Dio e le sue 
creature, la varietà di queste ultime sottolineano la ricchezza del progetto creatore. 
Le innovazioni tecnologiche, in un ritmo esponenzialmente accelerato, hanno portato 
a pensare che le risorse naturali siano infinite e perpetue. Il richiamo di Papa Ben-
edetto è stato importante: la tecnologia non deve portare l’uomo all’illusione delle 
proprie capacità, al dispregio dei paesi in via di sviluppo, allo sfruttamento incontrol-
lato dettato solamente dal profitto. Di relazione parla ancora nella Caritas in Veritate 
e nel Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace del 2010: «Lo sviluppo umano 
integrale è strettamente collegato ai doveri del rapporto dell’uomo con l’ambiente 
naturale, il cui uso comporta una comune responsabilità verso l’umanità intera e spe-
cialmente i poveri e le generazioni future… La crisi ecologica non può essere valutata 
separatamente dalle questioni a essa collegate, essendo fortemente connessa al con-
cetto stesso di sviluppo e alla visione dell’uomo e delle sue relazioni con i suoi simili 
e con il creato. Saggio è, pertanto, operare una revisione profonda e lungimirante 

51	 È fondamentale per il Papa tedesco: «il degrado della natura è infatti strettamente connesso alla cultura 
che modella la convivenza umana: quando l’ecologia umana è rispettata dentro la società, anche l’eco-
logia ambientale ne trae beneficio» (Benedetto XVI, Lettera enciclica Caritas in Veritate, in AAS 101 
[2009] 641-709, 51).

52	 Benedetto XVI, Discorso al Parlamento Federale della Repubblica Federale di Germania, 22 settembre 
2011, in L’Osservatore Romano (24 settembre 2011) 6-7.
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de]l modello di Sviluppo, nonche riflettere aul 11SO dell’economia de]l SUO1 fini, DCI
COITESSCINE le disfunzioni le distorsion]. Lo esige lo d salute ecologica de] pla
netaA; lo richilede anche SOPprattutto la CI1s1 culturale morale dell’uomo, Cul Ssintom1 Artıcol|SOL10 da evident] 1n Ogn1 de]l mondo>»> Da SUd, 1a Lettera enciclica
( AaYyıtas 1 Veritate>a lo scr1ltto nel quale Papa Benedetto ha sottolineato ı] legame ira
fede ecologia: «SNe 1a natura, DCI PI1Imo ’essere 110, VELNSONO considerat] (G)1R{5

frutto de] AasO de] determinismo evolutivo, 1a consapevolezza della responsabilitä
61 ALLENUuUA nelle cCOsclenze>» (n 48) ALICOTA «La Chiesa ha una responsabilitä DCI
CTe4LtLO deve far valere questa responsabilitä anche 1n pubblico. facendolo deve
diftendere 110  - solo 1a (  A, l’acqua Ll’aria (G)1R{5 doni della creazlone appart@enti
tutt1 Deve protegsere SOprattutto l’uomo CONTTO la distruzione di STESSO ( i

SarlOo che C1 S12 qualcosa (G)183{° un ecologia dell’uomo degrado della AaLura
infatt] STretTLAMeEeNTtEe alla cultura che modella 1a cCONvVvlIvenza quando
V’ecologia rispettata dentro 1a socletäa, anche Vl’ecologia ambientale trae
eneflc10>» (n.5 1)

Papa Benedetto STA 'OSs1 1a tutela de] Cre4tO da tornarcı SPCSSO,
specialmente 1n Occaslone delle (Oornate mondalji della pace?, 10  — 1I1LAaNCAaLNO peroö
altrı inoment] nel quali Papa tedesco intervenuto CO  - decisione s11] tema ambien-
tale, nelle DIU Svarlate Clrcostanze>6.

Papa Benedetto ha DIU volte ribadito, SOPrattutto nell’Enciclica SDe Salvp7, che
l’attuale socleta abbia divinizzato ı] DIOSTCSSO, mettendo da ogn1 forma di tras-
cendenza della mater12?®. L’Enciclica, csebbene 110  - abbia TOVATLO 1n tutt1 oli ambient]
cattolic] la dovuta attenzlone (forse Propri0 IMOt1VvoO de]l S1101 richiami trascendenti)
sottolinea che 1n ftondo 1a 1n Dio l’unica dare 11S5O alle terrene
La sclienza, 1n le “{ 1C forme, diviene importante STETUMeEeNT. DCI scoprire 1a

ö5 BENEDETTO AVIJ, MessaggioO DEr Ia (tOrnata Maondiale Aella Pace 20170, S, In AAS 102 2010)
54 BENEDETTO AVIJ, Lettera enciclica ( LAYiLas IM vertitate, o1U2NO0 20097, IM AASXN 1Ü1 2009)
ö59 O10 significative quelle de] ZU07, 2003 2010 BENEDETTO AVIU, MessaggioO DE Ia (tOrnata Mandiale

Adella Pace 2007/7, D, In Insegnamentt 1L, 2006) 1186-119; 1D., MEeSSaggti0 DE Ia (t0O7nata Mandiale Aella
Pace 2008, 7, In AAS 100 2008) 4U0-42:;
BENEDETTO AVIJ, Messaggio del Santo Padre IM OCCASIONE Adella (tOrnata Adella Santa Sede all’espostzione
internaztonale dr SaragOZd, 10 luglio ZU08, In A)sservatore ROomano (16 luglio 2008) DISCOFSO allda
( UFIA OTa E IM OCCASIONE Aella Dresentazione degli augurt natalizi, dieembre ZU08: Opmnelia Al DVLMML
VESDIL di Pentecoste, o1U2NO0 2006, In AAS 2006) 309 Non IEHAaLicCallO‘ i richlamıi nel Oompendio del
C atechtsmo Adella ( Aiesa (Aattolica de] 2009

ö7 BENEDETTO AVIJ, Lettera enciclica DE salvt, 35() novembre ZU07, In AASXN 2007) 5-1027

Anche Moltmann afrfıva eriticare la fede SsmIisurata ne] PTOSTESSO); egli identifica LTE luoghi della
CY1S1 CONLEMPOFaNECA; et1ica della vita, et1ica della; et1lca della PDacCe o1usta, Dedica capitolo all’e
cologia all’etica ecologica, A Cul Moltmann C ()I11 l Kispetto DE Ia VE 1966) A Schweitzer, C ()I11
Etica delPambiente 1984) de] teologo cattolico Altfons AÄAuer IDERE  - degli autor1 DIU senst1bili al Lema
SCcCIlvera intfatti la Dottrina ecologica Adella CFEAZIONE 1985)
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del modello di sviluppo, nonché riflettere sul senso dell’economia e dei suoi fini, per 
correggerne le disfunzioni e le distorsioni. Lo esige lo stato di salute ecologica del pia-
neta; lo richiede anche e soprattutto la crisi culturale e morale dell’uomo, i cui sintomi 
sono da tempo evidenti in ogni parte del mondo»53. Da parte sua, la Lettera enciclica 
Caritas in Veritate54 è lo scritto nel quale Papa Benedetto ha sottolineato il legame tra 
fede e ecologia: «Se la natura, e per primo l’essere umano, vengono considerati come 
frutto del caso o del determinismo evolutivo, la consapevolezza della responsabilità 
si attenua nelle coscienze» (n. 48). E ancora: «La Chiesa ha una responsabilità per il 
creato e deve far valere questa responsabilità anche in pubblico. E facendolo deve 
difendere non solo la terra, l’acqua e l’aria come doni della creazione appartenenti a 
tutti. Deve proteggere soprattutto l’uomo contro la distruzione di se stesso. È neces-
sario che ci sia qualcosa come un’ecologia dell’uomo (…). Il degrado della natura è 
infatti strettamente connesso alla cultura che modella la convivenza umana: quando 
l’ecologia umana è rispettata dentro la società, anche l’ecologia ambientale ne trae 
beneficio» (n.51). 

A Papa Benedetto sta così tanto a cuore la tutela del creato da tornarci spesso, 
specialmente in occasione delle Giornate mondiali della pace55, non mancano però 
altri momenti nei quali il Papa tedesco è intervenuto con decisione sul tema ambien-
tale, nelle più svariate circostanze56. 

Papa Benedetto ha più volte ribadito, soprattutto nell’Enciclica Spe Salvi57, che 
l’attuale società abbia divinizzato il progresso, mettendo da parte ogni forma di tras-
cendenza della materia58. L’Enciclica, sebbene non abbia trovato in tutti gli ambienti 
cattolici la dovuta attenzione (forse proprio a motivo dei suoi richiami trascendenti) 
sottolinea che in fondo la speranza in Dio è l’unica a dare senso alle speranze terrene. 
La scienza, in tutte le sue forme, diviene un importante strumento per scoprire la 

53	 Benedetto XVI, Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace 2010, 8, in AAS 102 (2010) 45.
54	 Benedetto XVI, Lettera enciclica Caritas in veritate, 29 giugno 2009, in AAS 101 (2009) 641-709.
55	 Sono significative quelle del 2007, 2008 e 2010: Benedetto XVI, Messaggio per la Giornata Mondiale 

della Pace 2007, 5, in Insegnamenti II, 2 (2006) 778-779; Id., Messaggio per la Giornata Mondiale della 
Pace 2008, 7, in AAS 100 (2008) 40-42; 

56	 Benedetto XVI, Messaggio del Santo Padre in occasione della Giornata della Santa Sede all’esposizione 
internazionale di Saragoza, 10 luglio 2008, in L’Osservatore Romano (16 luglio 2008) 7; Discorso alla 
Curia romana in occasione della presentazione degli auguri natalizi, 22 dicembre 2008; Omelia ai primi 
Vespri di Pentecoste, 3 giugno 2006, in AAS 98 (2006) 509. Non mancano i richiami nel Compendio del 
Catechismo della Chiesa Cattolica del 2009.

57	 Benedetto XVI, Lettera enciclica Spe salvi, 30 novembre 2007, in AAS 99 (2007) 985-1027.
58	 Anche J. Moltmann arriva a criticare la fede smisurata nel progresso; egli identifica tre luoghi della 

crisi contemporanea: etica della vita, etica della terra, etica della pace giusta. Dedica un capitolo all’e-
cologia e all’etica ecologica, di cui Moltmann – con il Rispetto per la vita (1966) di Schweitzer, e con 
Etica dell’ambiente (1984) del teologo cattolico Alfons Auer – è uno degli autori più sensibili al tema. 
Scriverà infatti la Dottrina ecologica della creazione (1985).
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orandezza della natura, nelle inanı dell’uomo>?9. tema condiviso da
l’umanitä, quello della CI1s1 ambientale: quindi l’opportunita che offre, alla Chiesa
universale, terreno COINUNEC le isti1tuz1on]1 DCI ouardare (reatg©0.ODTLUN7

Papa Francesco: sulle ITMeEe del poverello di Assisl, attenzione a} Cre4t0O
41 pover!1

Papa Bergoglio ha, 914 nel LO scelto, dato un impronta chiara sulle prliorita
de] s {  ( pontificato. Da modo infatti di credere che l’attenzione di 11 Francesco DCT

pover]1 DCT ’ambiente S12 u12  ® de]l punt! essenz]ali DCT ı] de] s {  ( mMinistero
petr1no, (G)1R{5 ha ricordato nell’omelia DCT nizio pontificato (19 2015 ), Incen-

s11] verbo «custodire»61.
L’Esortazione apostolica che ADIC ı] s { 1  ( pontificato, che uon titolo viene

considerato ı] documento che traccera 1a de]l mMinistero petr1ino di Bergoglio,
considera pover] ı] rispetto de] Cre4tO OM una prliorita DCL crist1ano. Pubblicata
nell’autunno de] 2015, ADIC alla riflessione sulla CI1s1 ambientale che DO1 verra DIU
amplamente nell’Enciclica Laudato V1 61 IFTOVAaNO diversi spunt1 rilevanti,
vliene qul evidenziato ı] CO  — la realta: «Esiste anche una tenslione bipolare
tra l’idea 1a realta. La realta semplicemente C, l’idea 61 elabora. Ira le due 61 deve
instaurare dialogo COSTANTE, evitando che l’idea Anisca DCI separarsı dalla realta»63.

«1a fisica, la biologia, le sclenze naturali In DELLIEIC C1 hanno tornito della creaz10ne
inaudito, C ()I11 immagını grandiose che C1 DEIMELLONO A McONOsSCeTE l volto de] C1
ftanno A SapCTE) S1, all’inizio al tondo dell’essere C €  A lo Spirıto mondoa L1°  - l PTO
dotto dell’oscuritä dell’assurdo- Essso deriva Aa ULla libertä, Aa ULla bellezza che Riconoscere
QUESTO C1 intonde COragg10 A vivere, l COragg10 che C1 rende capcacı A affrontare fiducios! ’avventu-

della vita> ( BENEDETTO AVIJ, In DVINCLDILO DO CYEO j} ela Ian lorino 2006, 43 )
A0 BENEDETTO AVIJ, DISCOFSO Al DartectDantı Aella ( LOPIIMSSIONE Teologica Internazionale. In AAS 101

2009) 49-55 1 Lema verra rıpreso Aa Papa Francesco: la berdita dell’ecologia 11Lalla deriva dallo
smarrtımento della orammatıca della tamiglia; cfr. FRANCESCO, DISCOFSO Al DartectDantı al colloguto 1H-
ternazionale eulla complementarteta IA OO donna Aalla CLLONGFEFAZIONE DE Ia dottrina del-
Ia fede 1/ novembre ZU14, In https://w2.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2014/november/
documents/papa-francesco_20141117_congregazione-dottrina-fede.html (consultato l novembre
2019

G1 «1a VOcCazlone de] custodire, berö, L1°  - riguarda solamente nOo1 Cristianl, ha ULla dimensione che PTE
cede che semplicemente UIHNaALla, riguarda tutt1i eustodire "ntero Cr©alLo, la bellezza de] CreaLo,
COLILNC C1 viene detto nel Libro della (Jenes1 COINEC C1 ha ALl Francesco V’Assisi l’avere
rispetto PEI Ogn1 A DIo PEI l’ambiente In Cul viv1amo>» ( FRANCESCO, Ormeliaq aU’inizio del
Ministero Petrino, 19 20151n TnsFeco 1/1 2013) 19-2L1, qu1 21

Per approfondire legame LTa l’Esortazione ’Eneciclica LS Mnviamo (‚OSTA FOGLIZZO,
https://www.agglornamentisoclali.it/articoli/evangelii-gaudium-un-motore-per-la-laudato-si-1/.
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grandezza della natura, posta nelle mani dell’uomo59. È un tema condiviso da tutta 
l’umanità, quello della crisi ambientale: è quindi l’opportunità che offre, alla Chiesa 
universale, un terreno comune a tutte le istituzioni per guardare al Creato60.

7.5. Papa Francesco: sulle orme del poverello di Assisi, attenzione al creato
e ai poveri

Papa Bergoglio ha, già nel nome scelto, dato un’impronta chiara sulle priorità 
del suo pontificato. Dà modo infatti di credere che l’attenzione di san Francesco per 
i poveri e per l’ambiente sia uno dei punti essenziali per il tempo del suo ministero 
petrino, come ha ricordato nell’omelia per l’inizio pontificato (19 marzo 2013), incen-
trata sul verbo «custodire»61. 

L’Esortazione apostolica che apre il suo pontificato, e che a buon titolo viene 
considerato il documento che traccerà la rotta del ministero petrino di Bergoglio, 
considera i poveri e il rispetto del creato come una priorità per il cristiano. Pubblicata 
nell’autunno del 2013, apre alla riflessione sulla crisi ambientale che poi verrà più 
ampiamente trattata nell’Enciclica Laudato si’62. Vi si trovano diversi spunti rilevanti, 
viene qui evidenziato il rapporto con la realtà: «Esiste anche una tensione bipolare 
tra l’idea e la realtà. La realtà semplicemente è, l’idea si elabora. Tra le due si deve 
instaurare un dialogo costante, evitando che l’idea finisca per separarsi dalla realtà»63. 

59	 «La fisica, la biologia, le scienze naturali in genere ci hanno fornito un racconto della creazione nuovo, 
inaudito, con immagini grandiose e nuove, che ci permettono di riconoscere il volto del creatore e ci 
fanno di nuovo sapere: sì, all’inizio e al fondo dell’essere c’è lo Spirito creatore. Il mondo non è il pro-
dotto dell’oscurità e dell’assurdo- Esso deriva da una libertà, da una bellezza che è amore. Riconoscere 
questo ci infonde il coraggio di vivere, il coraggio che ci rende capcaci di affrontare fiduciosi l’avventu-
ra della vita» (Benedetto XVI, In principio Dio creò il cielo e la terra, Torino 2006, 43).

60	 Benedetto XVI, Discorso ai partecipanti della Commissione Teologica Internazionale. in AAS 101 
(2009) 849-851. Il tema verrà ripreso da Papa Francesco: la perdita dell’ecologia umana deriva dallo 
smarrimento della grammatica della famiglia; cfr. Francesco, Discorso ai partecipanti al colloquio in-
ternazionale sulla complementarietà tra uomo e donna promosso dalla Congregazione per la dottrina del-
la fede, 17 novembre 2014, in https://w2.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2014/november/
documents/papa-francesco_20141117_congregazione-dottrina-fede.html (consultato il 3 novembre 
2019).

61	 «La vocazione del custodire, però, non riguarda solamente noi cristiani, ha una dimensione che pre-
cede e che è semplicemente umana, riguarda tutti. È il custodire l’intero creato, la bellezza del creato, 
come ci viene detto nel Libro della Genesi e come ci ha mostrato san Francesco d’Assisi: è l’avere 
rispetto per ogni creatura di Dio e per l’ambiente in cui viviamo» (Francesco, Omelia all’inizio del 
Ministero Petrino, 19 marzo 2013,in InsFco I/1 (2013) 19-21, qui 21.

62	 Per approfondire il legame tra l’Esortazione EG e l’Enciclica LS rinviamo a G. Costa – P. Foglizzo, 
in https://www.aggiornamentisociali.it/articoli/evangelii-gaudium-un-motore-per-la-laudato-si-i/.

63	 EG, 231. 
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I} Creato, quello che 1a richiameräa CO  - ı] titolo AdAsd COMMUNG, ı] luogo delle relazi-
on1e4 Artıcol|

75  P, Laprıma Lettera encichica sull’ambiente: Laudato $Z  z»
SOnNOo solamente due le ettere encicliche di Papa Francesco, 1a prima CIC-

ditata>» 914 redatta nella prima D dal s { 1  ( predecessore Benedetto AVI 51 DUO
quindi affermare che l’unica Enciclica di Francesco S12 effettivamente 1a Laudato S£',
ı] documento papale basato s11] rispetto della AdAsad COMNUNE s11] problema CC -

logico. Dopo di KW ı] tema ecologico EeNtTrato far 1n modo significativo nella
riflessione teologica nella prassı] pastorale, cebbene doveroso sottolinearlo S12
necessarlo incentlvare oli sforz]. La recente Lettera enciclica ha al cattolic]
agli UuOM1N1 di buona volonta VUOVO modo di vedere 1a Cr1s1 ambientale, richia-
mandolo acl una radice che coinvolge l’umano 1n 1a “{l radicalita. La 10  —

riguarda dunque solo l’ambiente, una Enciclica soclale DO 1a Prospet-
t1va ı] delle relazion] all’interno della CASA CLOFTHUHE. quindi impegno de]l
Santo Padre andare alla fonte dell’azione 11  y coinvolgendo 1a domanda di C150

che DASSLAMO da u esLo mOondo? Per quale fine SIAMIO DEeNuTI 1 GueESLA nabd n Per
che IADOYTIAMO lottiamo? Perche GuesStd ha bisogno dı NO (LS, 160)
documento pontificio DONC delle risposte che DOSSONO OSSCTC rlassumnte nel richiamo
acl un ecologta integrale, 61 articola 1n SEe1 che ı] Pontefice STESSO espone%6,
richiamo alla CASA COFTHÄHTLE 10  — deve peroö scadere nel «cons1lderare 1a AaLura (G)1R{5

qualcosa di da NnO1 (G)1R{5 un 111era cornice della OSITA vita»67. La CON1VOCL-

S10Ne ecologica che richliama infatt] da una profonda coNverslone interlore che,
prima ALICOTLA che doversi controntare CO  — 1a CI1s1 ambientale, richiede una profonda

«1 rende possibile sviluppare ULla cCOMUNLONE nelle ditferenze, che DuO ESSCIC favorita solo Aa quelle
nobili DEISONEC che hanno l COragg10 A andare oltre la superficie conflittuale considerano oli irn nella
loro dignitä DIU brofonda» (1bid. 228)
FRANCESCO, Lettera Enrciclica Laudato $t, mMagg10 ZU15, In AAS 107/ 2015) 84 /-945

GG bartıre Aalla «Ylcerca sclentifica 0g01 disponibile, lasciarcene OCcCCare brofonditä are ULla A4SE A
CO et1c0 spirituale che bartıre Aa Qquesta banoramıca, riprenderö alcune
argomentazlion1 che SCAtUTNSCONO Aalla tradizione oyiudeo-cristiana, al fine A are magg10re
NOSITO impegno PEI l’ambiente. Pol proverö ad arfivare alle radici della SituazioONe attuale, modoa Aa
coglierne L1°  - solo Sintomı anche le DIu brofonde. (‚os] DOLFeMO un ’ecologia che,
nelle SI1IC diverse dimensioni, integr1 l specifico che ’essere OCCUDA In QqUESTO mondoa
le SC relazlion! C ()I11 la realtä che lo eirconda. Alla luce A tale riflessione vorrel fare avantı In
alcune ampıle linee A dialogo A AZ10nNe che coinvolgano S14 OSL1UL10 A nOl, S14 la politica Iinternazlo-
ale Infine, hoiche S()110 CONVINTLO che Ogn1 cambiamento ha bisogno A motivazlıonı A caAmMmmMINO
educativo, broporrö alcune linee A maturazlione ispirate al LEeESOTO dell’esperienza spirituale
eristi1ana> 15)
LS, 159
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Il creato, quello che la LS richiamerà con il titolo casa comune, è il luogo delle relazi-
oni64. 

7.5.1. La prima Lettera enciclica sull’ambiente: Laudato si’

Sono state solamente due le lettere encicliche di Papa Francesco, la prima «ere-
ditata» già redatta nella prima parte, dal suo predecessore Benedetto XVI. Si può 
quindi affermare che l’unica Enciclica di Francesco sia effettivamente la Laudato si’, 
il documento papale tutto basato sul rispetto della casa comune e sul problema eco-
logico. Dopo di essa il tema ecologico è entrato a far parte in modo significativo nella 
riflessione teologica e nella prassi pastorale, sebbene – è doveroso sottolinearlo – sia 
necessario incentivare gli sforzi. La recente Lettera enciclica ha posto ai cattolici e 
agli uomini di buona volontà un nuovo modo di vedere la crisi ambientale, richia-
mandolo ad una radice che coinvolge l’umano in tutta la sua radicalità. La LS non 
riguarda dunque solo l’ambiente, è una Enciclica sociale a tutto campo e la prospet-
tiva e il recupero delle relazioni all’interno della casa comune. È quindi impegno del 
Santo Padre andare alla fonte dell’azione umana, coinvolgendo la domanda di senso: 
a che scopo passiamo da questo mondo? Per quale fine siamo venuti in questa vita? Per 
che scopo lavoriamo e lottiamo? Perché questa terra ha bisogno di noi?65 (LS, 160). Il 
documento pontificio pone delle risposte che possono essere riassunte nel richiamo 
ad un’ecologia integrale, e si articola in sei tappe che il Pontefice stesso espone66. Il 
richiamo alla casa comune non deve però scadere nel «considerare la natura come 
qualcosa di separato da noi o come una mera cornice della nostra vita»67. La conver-
sione ecologica che richiama parte infatti da una profonda conversione interiore che, 
prima ancora che doversi confrontare con la crisi ambientale, richiede una profonda 

64	 «Si rende possibile sviluppare una comunione nelle differenze, che può essere favorita solo da quelle 
nobili persone che hanno il coraggio di andare oltre la superficie conflittuale e considerano gli altri nella 
loro dignità più profonda» (ibid., 228).

65	 Francesco, Lettera Enciclica Laudato si’, 24 maggio 2015, in AAS 107 (2015) 847-945.
66	 A partire dalla «ricerca scientifica oggi disponibile, lasciarcene toccare in profondità e dare una base di 

concretezza al percorso etico e spirituale che segue. A partire da questa panoramica, riprenderò alcune 
argomentazioni che scaturiscono dalla tradizione giudeo-cristiana, al fine di dare maggiore coerenza al 
nostro impegno per l’ambiente. Poi proverò ad arrivare alle radici della situazione attuale, in modo da 
coglierne non solo i sintomi ma anche le cause più profonde. Così potremo proporre un’ecologia che, 
nelle sue diverse dimensioni, integri il posto specifico che l’essere umano occupa in questo mondo e 
le sue relazioni con la realtà che lo circonda. Alla luce di tale riflessione vorrei fare un passo avanti in 
alcune ampie linee di dialogo e di azione che coinvolgano sia ognuno di noi, sia la politica internazio-
nale. Infine, poiché sono convinto che ogni cambiamento ha bisogno di motivazioni e di un cammino 
educativo, proporrò alcune linee di maturazione umana ispirate al tesoro dell’esperienza spirituale 
cristiana» (LS, 15).

67	 LS, 139.
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1n discussione de]l CO  — ı] G.reatore, CO  - le Creature, CO  — ı] Creato Papa
Francesco sollecita acl passagg10 essenziale: da una 1ISIONE antroDocentrica de]
mondo acl una DIU antropologica, addove ecrist1ano 61 riconsidera CEeNTfTrTro d unaODTLUN7 creazlone che 10  — solamente disposizione de]l - { 14  ( arbitrio. 51 es1ige, (G)1R{5 VV

914 preannunclato ı] 1U NO 2015 durante Ll’Udienza generale®8, una ser1a d
cosclenza personale s11] tema 51 DUO dire che tale CI1s1 S12 1n fondo una srande
portunita DCL Ogn1 OSSCTC 110, un occaslıone DCL tlmettere 1n questlone le priorita
della propria vitaß? desert] interlor1, 1a di 11112  ® sguardo MNNOvato sulla
vita sulle rlsorse conducono l’uomo acl una condanna stesso/% I}
documento la data de]l 24 Mmagg10 2015 (solennitä di Pentecoste), sebbene S12

pubblicata solamente ı] 15 91USNO SU1CCESSIVO. paragrafı dell’Eneciclica di Tan-
SO110 914 tvelativı di quelli che SAaLTA4LLL1LO contenut]: Introduzione, Quello che

STA accadendo alla OSITA Cdsd, I vangelo della creazlone, 1LLL La radice
della CI1s1 ecologica, Un’ecologia integrale, Alcune linee di Orlentamento
d azlone, VI Educazione spiritualitä ecologica, Conclusione. L’introduzione CO11-

SEeNTE Papa Francesco di CSDOITC sSsom mM aAarlamente 1a riflessione de] SUO1 predecessori
(speclalmente Paolo VIL,; (10vannı! Paolo 1L, Benedetto XVD) Ma VENSONO C1ltat] chi
Aramentfe anche Francesco di AssIi1s] ı] patrlıarca Bartolomeo. DI1ImMO capitolo 10  —

OCTVI «raccogliere informazion] Sazlare 1a OSIra curlosita, di prendere doloro-
Cosclenza, trasformare 1n sofferenza personale quello che accade al mondo,

OS1 IlcOoNOsSCere qual ı] contributo che C1aSCUNO DUO portare»/L. I} secondo richiama

G5 ılrante Qquesta Udienza l Santo Padre 1 COUl Lema dello SCAaArto, frutto A ULla EC0)-

nomla bhasata Ul CONSUMISMO sconsiderato DIIvo A et1ca,. Per approfondire: BELLIENI, La rultura
Adello $SCAFLO, Milano 2014

09 «OQÖOuando harliamo A ambiente, de] Cr©alLo, MILO bensiero alle brime bagıne della Bibbia, al Libro
della (renes], Ove 1 afferma che DIo PDOSEC ’ uomo la O1NnnNna oı1lla berche la coltivassero la
eustodissero ctr 2,15) No1l St1AM0 vivendo OMENTLO A CIIS1: lo vediamo nell’ambiente,
Prattutto lo vediamo nell’uomo. La PEISONA In pericolo: QUESTLO n la PDEISODNA 0291

pericolo, CCC l’urgenza dell’ecologia umana! l pericolo berche la de] broblema
L1°  - superficiale, brofonda: L1°  - solo questione A economl1a, A et1lca A antropologia,
La Chiesa lo ha sottolineato DIU volte: molti dieono: S1, o1usto, C100 l Ssistema continua COINEC

brima, berche C100 che domina S()I10O le dinamiche A un economla A ULla finanza carent] A et1ca»
( FRANCESCO, [Tdienza generale, o1U2NO0 ZU15, http://www.vatican.va/content/francesco/it/audien-
ces/20 13/documents/papa-frances co_ 20 15 0605_udienza-generale,html, consultato l 13/1 1/19
«Ne desert! ester 011 1 moltiplicano nel mondo, berche desert1 interorı S()L110O diventati COSs1 amp1>», la
CY1S1 ecologica appello ULla brofonda CONversiogOnNe interlore (} che l asclar

le CO  Z dell’incontro C ()I11 (Jesu elle relazlion! C011 l mondo che IN eirconda. Vivere la
VOcCazlone A E SCIC eustodi dell’opera A DIo essenzlale A un esistenza virtuosa, L1°  - costitulsce
qualcosa A opzionale LECEIHILHECILO aSDELLO secondario dell’esperienza eristiana. CCOrre rendersi

che quello che C €  A O10C0 la dignitä A nOo1 stess]1, 1amo no1 Drimı interessat]ı
pblaneta abitabile PEI ’umanıita che verra dopo A no1 dramma ET nOo1 stess]1, berche C100 chlama

significato de] NOSITO Dassaggl0 Qquesta erra> 217)
71 LS,
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messa in discussione del rapporto con il Creatore, con le creature, con il creato. Papa 
Francesco sollecita ad un passaggio essenziale: da una visione antropocentrica del 
mondo ad una più antropologica, laddove il cristiano si riconsidera al centro di una 
creazione che non è solamente a disposizione del suo arbitrio. Si esige, come aveva 
già preannunciato il 5 giugno 2013 durante l’Udienza generale68, una seria presa di 
coscienza personale sul tema. Si può dire che tale crisi sia in fondo una grande op-
portunità per ogni essere umano, un’occasione per rimettere in questione le priorità 
della propria vita69. I deserti interiori, la mancanza di uno sguardo rinnovato sulla 
vita e sulle risorse umane conducono l’uomo ad una condanna verso se stesso70. Il 
documento porta la data del 24 maggio 2015 (solennità di Pentecoste), sebbene sia 
stata pubblicata solamente il 18 giugno successivo. I paragrafi dell’Enciclica di Fran-
cesco sono già rivelativi di quelli che saranno i contenuti: Introduzione, I. Quello che 
sta accadendo alla nostra casa, II. Il vangelo della creazione, III. La radice umana 
della crisi ecologica, IV. Un’ecologia integrale, V. Alcune linee di orientamento e 
di azione, VI. Educazione e spiritualità ecologica, Conclusione. L’introduzione con-
sente a Papa Francesco di esporre sommariamente la riflessione dei suoi predecessori 
(specialmente Paolo VI, Giovanni Paolo II, Benedetto XVI). Ma vengono citati chi-
aramente anche Francesco di Assisi e il patriarca Bartolomeo. Il primo capitolo non 
serve a «raccogliere informazioni o saziare la nostra curiosità, ma di prendere doloro-
sa coscienza, osare trasformare in sofferenza personale quello che accade al mondo, e 
così riconoscere qual è il contributo che ciascuno può portare»71. Il secondo richiama 

68	 Durante questa Udienza il Santo Padre si è concentrato sul tema dello scarto, frutto amaro di una eco-
nomia basata sul consumismo sconsiderato privo di etica. Per approfondire: C. V. Bellieni, La cultura 
dello scarto, Milano 2014.

69	 «Quando parliamo di ambiente, del creato, il mio pensiero va alle prime pagine della Bibbia, al Libro 
della Genesi, dove si afferma che Dio pose l’uomo e la donna sulla terra perché la coltivassero e la 
custodissero (cfr 2,15) (…) Noi stiamo vivendo un momento di crisi; lo vediamo nell’ambiente, ma so-
prattutto lo vediamo nell’uomo. La persona umana è in pericolo: questo è certo, la persona umana oggi 
è in pericolo, ecco l’urgenza dell’ecologia umana! E il pericolo è grave perché la causa del problema 
non è superficiale, ma profonda: non è solo una questione di economia, ma di etica e di antropologia. 
La Chiesa lo ha sottolineato più volte; e molti dicono: sì, è giusto, è vero… ma il sistema continua come 
prima, perché ciò che domina sono le dinamiche di un’economia e di una finanza carenti di etica» 
(Francesco, Udienza generale, 5 giugno 2013, in http://www.vatican.va/content/francesco/it/audien-
ces/2013/documents/papa-francesco_20130605_udienza-generale.html, consultato il 13/11/19).

70	 «Se i deserti esteriori si moltiplicano nel mondo, perché i deserti interiori sono diventati così ampi», la 
crisi ecologica è un appello a una profonda conversione interiore (...) che comporta il lasciar emergere 
tutte le conseguenze dell’incontro con Gesù nelle relazioni con il mondo che li circonda. Vivere la 
vocazione di essere custodi dell’opera di Dio è parte essenziale di un’esistenza virtuosa, non costituisce 
qualcosa di opzionale e nemmeno un aspetto secondario dell’esperienza cristiana. Occorre rendersi 
conto che quello che c’è in gioco è la dignità di noi stessi. Siamo noi i primi interessati a trasmettere un 
pianeta abitabile per l’umanità che verrà dopo di noi. È un dramma per noi stessi, perché ciò chiama in 
causa il significato del nostro passaggio su questa terra» (LS, 217).

71	 LS, 19.
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Invece l’importante contributo che 1a fede DUO dare ne] DO della tutela dell’ambi
entfe dello Sviluppo di un econom1a sostenibile?2. Nel capitolo ı] Papa richiama
le radici profonde di un CI1s1 che 10  — DUO OSSCTEC identificata CO  — solamente Artıcol|tecniche: «AÄA nulla C1 servıira desecrivere i sintom1, 110  - F1CONOSCIAMO 1a radice
della CI1s1 ecologica»/3, nel capitolo quarto pOo1 che considerate varlı «t1D1>»
di ecologia, (G)1R{5 DULC ı] richiamo ad una trasmıissione intergenerazionale della ura

dell’ambiente. I} documento en magglormente nel dettaglio nella di
nel quinto capitolo, addove ı] Santo Padre OV. <n delineare de] srandi

percors! di dialogo che C1 alut1no ad uscıre dalla spirale d autodistruzione 1n Cul st14-
affondando»74 Nell’ultimo capitolo ı] richiamo acl una OV: educazione SPIr-

ituale, che CONSEeNTA rigenerato CO  — mondoa che l’umanita STA vivendo.

7.5,2 I! Sinodo sull’Amazzoni1ia
lanciato da Papa Francesco nel della preghiera domenicale, precisa-

entfe ı] 1> ottohbre 2Ü0L17/, da subito chiarito profilo «globale>» de]l Sinodo:
considera una regione particolare de]l planeta, CDDUIC coinvolge ı] mondo. La
oresta aAMmMazzon1ıca definita ı] «pDolmone» de]l OSITO planeta ed custode di moltis-
S1me specıle di ora fauna/>. La DICIHNULA pastorale che ha DOrtato acl uın ’ Assemblea
sinodale Lrae orıgine da due sorgent!: l’evangelizzazione l’emergenza ecologica. La
oresta amazzon1CAa, che OD terr1tor10 di 7, milioni di chilometri quadrati, DCI
ı] 65 % terr1tor10 de] Brasile 61 estende anche 1n Colombia, Per  U, Venezuela,
Ecuador, Bolivia, („uyana, Suriname („uyana francese. V1 abitano 534 milioni di
abitanti di Cul milion! di indigen! divis] 1n 390 etnle. Le cifre che riguardano 1a de
forestazione le inevitabili COMNSCSUCHNZEC SO110 impressionant! SOL10 riportate anche
nell’1IL76, al 1677

{2 « ]uttavla, la sclenza la religione, che forniscono approccı diversi alla realtä, POSSONO entrare In
dialogo Intenso broduttivo ET entrambe>» 62)

73 LS, 101
74 LS, 163
75 Obiettivo de] Sinodo de] 2019 «LLOVATE vIie ET l’evangelizzazione A quella borzione de]

polo A DIio0, harticolare le PETISONE indigene, SPECSSO dimenticate la brospettiva A futuro
SCICL10, anche della CY1s1 della foresta aMaZZzONI1CA, bolmone A tondamentale importanza ET l
NOSITO blaneta>» ( FRANCESCO, Angelus, ottobhre ZU19, In http://www.vatican.va/content/francesco/
it/angelus/2017/documents/papa-francesco_angelus_2017 html, consultato l 7/1 1/2019)
SINODO [IE.1 VESCOVLI, AMAZZONLA, NYOUL CAHIIENE DE Ia (.hiesa DE HÜa ecologta integrale, Instrumen-
IU Lahboris C ()I11 ULla gulda alla ettura A (JRONCHI, Cinisello Balsamo 2019

ff «Attualmente, cambiamenti climatici ’aumento degli Intervent] ıımanı (deforestazlione, incendi
cambiament! nell’uso de] suol0) SLANNO bortando ’Amazzonia un A L1°  - rtorno, C ()I11 altı tASS1
A deforestazione, spostament1 forzatı della bopolazione inquinamento, mettendo rischio S1101
ecosistem1 d esercitando bressione sulle eulture localı. Soglie A 4° A riscaldamento 40 %9 A de
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invece l’importante contributo che la fede può dare nel campo della tutela dell’ambi-
ente e dello sviluppo di un’economia sostenibile72. Nel terzo capitolo il Papa richiama 
le radici profonde di una crisi che non può essere identificata con cause solamente 
tecniche: «A nulla ci servirà descrivere i sintomi, se non riconosciamo la radice umana 
della crisi ecologica»73. È nel capitolo quarto poi che verranno considerate vari «tipi» 
di ecologia, come pure il richiamo ad una trasmissione intergenerazionale della cura 
dell’ambiente. Il documento entra maggiormente nel dettaglio e nella proposta di un 
percorso nel quinto capitolo, laddove il Santo Padre prova «a delineare dei grandi 
percorsi di dialogo che ci aiutino ad uscire dalla spirale di autodistruzione in cui stia-
mo affondando»74. Nell’ultimo capitolo il richiamo è ad una nuova educazione spir-
ituale, che consenta un rigenerato rapporto con il mondo che l’umanità sta vivendo.

7.5.2. Il Sinodo sull’Amazzonia

È stato lanciato da Papa Francesco nel corso della preghiera domenicale, precisa-
mente il 15 ottobre 2017, e da subito è stato chiarito il profilo «globale» del Sinodo: 
considera una regione particolare del pianeta, eppure coinvolge tutto il mondo. La 
foresta amazzonica è definita il «polmone» del nostro pianeta ed è custode di moltis-
sime specie di flora e fauna75. La premura pastorale che ha portato ad un’Assemblea 
sinodale trae origine da due sorgenti: l’evangelizzazione e l’emergenza ecologica. La 
foresta amazzonica, che copre un territorio di 7,5 milioni di chilometri quadrati, per 
il 65% è territorio del Brasile ma si estende anche in Colombia, Perù, Venezuela, 
Ecuador, Bolivia, Guyana, Suriname e Guyana francese. Vi abitano 34 milioni di 
abitanti di cui 3 milioni di indigeni divisi in 390 etnie. Le cifre che riguardano la de-
forestazione e le inevitabili conseguenze sono impressionanti e sono riportate anche 
nell’IL76, al n. 1677. 

72	 «Tuttavia, la scienza e la religione, che forniscono approcci diversi alla realtà, possono entrare in un 
dialogo intenso e produttivo per entrambe» (LS, 62).

73	 LS, 101.
74	 LS, 163.
75	 Obiettivo del Sinodo del 2019 è «trovare nuove vie per l’evangelizzazione di quella porzione del po-

polo di Dio, in particolare le persone indigene, spesso dimenticate e senza la prospettiva di un futuro 
sereno, anche a causa della crisi della foresta amazzonica, polmone di fondamentale importanza per il 
nostro pianeta» (Francesco, Angelus, 15 ottobre 2019, in http://www.vatican.va/content/francesco/
it/angelus/2017/documents/papa-francesco_angelus_20171015.html, consultato il 7/11/2019).

76	 Sinodo dei Vescovi, Amazzonia, nuovi cammini per la Chiesa e per una ecologia integrale, Instrumen-
tum Laboris con una guida alla lettura di M. Gronchi, Cinisello Balsamo 2019.

77	 «Attualmente, i cambiamenti climatici e l’aumento degli interventi umani (deforestazione, incendi e 
cambiamenti nell’uso del suolo) stanno portando l’Amazzonia a un punto di non ritorno, con alti tassi 
di deforestazione, spostamenti forzati della popolazione e inquinamento, mettendo a rischio i suoi 
ecosistemi ed esercitando pressione sulle culture locali. Soglie di 4°C di riscaldamento o 40% di de-
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La seconda dell’IL tratta le tematiche relative alla Cr1s1 ambientale (nn 44
103) SSE richiedono una VT propria COMNDEISIONE ecologica'®8, SOL10 immagıne
d una utfata relazionalita CO  — oli tr1 esser] vivent] CO  — ı] Cre4atfO C>  e una srandeODTLUN7 differenza tra 1a quotidianitä dell’occidente dell’ Amazzonia: lo SspiIrıto de]l Sinodo
ha voluto OSSCTEC accogliente le tradizlioni profondamente diverse tra le varle
realta sensibilitä mondiali. La COSMOVISIONE dell’ Amazzonia s1icuramente
1n DIU quanto nella OSIra quotidianita. I} «buon vivere>», OS1 (G)1R{5

indicato dall’IL UMMECTO 12, srande insegnamento alla socleta occidentale,
SCINDIEC 1n tcerca di nellness DCI affrontare 1a quotidianitä. ( 61 riterisce all’eco.
[0g14 integrale Dropri0 1n QqUESTO appello alla riconciliazione relazionale.
Per QqUESTO INOt1VO 10  — DCT opportunita l’appello ad un attenzlone al pover1 di
parı O CO  — quella all’ecologia”®. La cCONverslone dal PDECCALO all’ am
1Cc1z1a 'Ova quindi un esigenza particolare nel dover rtnnovare proprIi rapportl.
Dropri0 ı] documento Anale richliama «QqUuattro CONvers10n1>» che SO110 necessarle 1n
QqUESTO d srandi cambiament]. I} Sinodo sull’ Amazzonia 110  - guida alla
riflessione ad luogo acl m cfr le C1tazl1onı di Papa Francesco
<i] m superl1ore allo Spazlo>»). (1 ha sp1into prendere una magglore cosclenza
de] che St14MmM0 vivendosS?

(1 che ı] Sinodo sull’ Amazzonia VV un ’ attenzlone magglore alla
responsabilitä ı] („‚reato receplto indicato da Papa Francesco nel

della recentl1ssima Udienza al partecıpantı al (Longresso mondiale dell’As
SOCl1azl1one Internazionale d Diritto penale, che ha AVUTO luogo ı] 1> novembre 2019
I} Papa parla mMe7z771 erm1inı de]l PDECCALO d «ecocidio>: «Ja contamınazlone 1114S-

1Va dell’aria, delle Isorse della dell’acqua, 1a distruzione Jlarga scala di ora

forestazione S()L110O “puntI A svolta” de] bioma AMAZZONICO la desertificazione, che sienifica
transiızione biologico generalmente irreversibile. PreOCCUPANLE tFrOovarsı 0291
o1A Lra l l 20 %9 A deforestazione>» (IL, 16)
Cir. IL, ermine C114 O14 Aa Francesco nella Lettera enciclica Laudato $Z, 217
«Un aSDELLO tondamentale della radice de] DECCALO dell’essere STAa ello staccarsı Aalla Natura

L1°  - riconoscerla COLILNC A SE stess]1, sfruttarla limiti, rompendo cOos1 l’alleanza Orlginarla
C011 la creaz10ne C ()I11 DIo cetr. (rJen 3,5) “ L armonla Lra l (.reatore, ’ umanıitä CTEATLO
distrutta PEI no1 DreLeso A brendere l A DIio0, rillutando A MCcONOSCErCI COLILNC

limitate” (LS 66) Dopo la FOLLUra de] DECCALO diluvio universale, DIo ristabilisce ”’alleanza C O)1I1
’uomo STESSO C ()I11 la creaz10Ne ctr. (rJen 9.9-17), cOhiamando ’essere eustodirla>» (IL, 99)

Interessante l fatto che o1A ALl Francesco A AssiIisı CIHCISA la tMcerca A un ecologia integrale
bartıre dall’attenzione al bover1 al CTeAaLO Papa Francesco coglie Qquesta sensibilitä A chi ha ispilrato

[ 10 OC Aa Pontefice. Per approfondimento: BUFFON, Perche P”’PAmazzonta (1 salverd, Milano
ZU19, 44-55

X{} FRANCESCO, DISCOFSO al FEYHMINE AdelPAssemblead sinodale, IM OCCASIONE Aella ( hiuUSUra deit IADOri AdelP’As-
sembleaq spectale aul Sinodo deit "PSCOUT DE Ia FESLONE DANAMAZZONLCA aul ea NYODL CAYIENE DE Ia
Chiesa DE HÜa ecologta integrale, 26 ottohre ZU19, http://www.vatican.va/content/francesco/it/
speeches/2019/october/documents/papa-francesco_20 107 6_ chiusura-sinodo html
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La seconda parte dell’IL tratta le tematiche relative alla crisi ambientale (nn. 44-
103). Esse richiedono una vera e propria conversione ecologica78, e sono immagine 
di una mutata relazionalità con gli altri esseri viventi e con il creato. C’è una grande 
differenza tra la quotidianità dell’occidente e dell’Amazzonia: lo spirito del Sinodo 
ha voluto essere accogliente verso le tradizioni profondamente diverse tra le varie 
realtà e sensibilità mondiali. La cosmovisione dell’Amazzonia è sicuramente un punto 
in più su quanto è proposto nella nostra quotidianità. Il «buon vivere», così come 
indicato dall’IL al numero 12, è un grande insegnamento alla società occidentale, 
sempre in ricerca di un wellness per affrontare la quotidianità. Ci si riferisce all’eco-
logia integrale proprio in questo tempo: è un appello alla riconciliazione relazionale. 
Per questo motivo – e non per opportunità – l’appello ad un’attenzione ai poveri va di 
pari passo con quella all’ecologia79. La conversione è un processo dal peccato all’am-
icizia e trova quindi un’esigenza particolare nel dover rinnovare i propri rapporti. E 
proprio il documento finale richiama a «quattro conversioni» che sono necessarie in 
questo tempo di grandi cambiamenti. Il Sinodo sull’Amazzonia non guida tanto alla 
riflessione ad un luogo ma ad un tempo (cfr. le tante citazioni di Papa Francesco su 
«il tempo è superiore allo spazio»). Ci ha spinto a prendere una maggiore coscienza 
del tempo che stiamo vivendo80. 

Ciò che il Sinodo sull’Amazzonia aveva proposto – un’attenzione maggiore alla 
responsabilità verso il Creato – è stato recepito e indicato da Papa Francesco nel 
corso della recentissima Udienza ai partecipanti al XX Congresso mondiale dell’As-
sociazione Internazionale di Diritto penale, che ha avuto luogo il 15 novembre 2019. 
Il Papa parla senza mezzi termini del peccato di «ecocidio»: «la contaminazione mas-
siva dell’aria, delle risorse della terra e dell’acqua, la distruzione su larga scala di flora 

forestazione sono “punti di svolta” del bioma amazzonico verso la desertificazione, il che significa una 
transizione verso un nuovo stato biologico generalmente irreversibile. Ed è preoccupante trovarsi oggi 
già tra il 15 e il 20% di deforestazione» (IL, 16).

78	 Cfr. IL, 99-104. Il termine era già stato usato da Francesco nella Lettera enciclica Laudato sì, n. 217. 
«Un aspetto fondamentale della radice del peccato dell’essere umano sta nello staccarsi dalla natura 
e non riconoscerla come parte di sé stessi, sfruttarla senza limiti, rompendo così l’alleanza originaria 
con la creazione e con Dio (cfr. Gen 3,5). “L’armonia tra il Creatore, l’umanità e tutto il creato è stata 
distrutta per avere noi preteso di prendere il posto di Dio, rifiutando di riconoscerci come creature 
limitate” (LS 66). Dopo la rottura del peccato e il diluvio universale, Dio ristabilisce l’alleanza con 
l’uomo stesso e con la creazione (cfr. Gen 9,9-17), chiamando l’essere umano a custodirla» (IL, 99).

79	 È interessante il fatto che già in san Francesco di Assisi emerga la ricerca di un’ecologia integrale a 
partire dall’attenzione ai poveri e al creato. Papa Francesco coglie questa sensibilità di chi ha ispirato 
il suo nome da Pontefice. Per un approfondimento: G. Buffon, Perché l’Amazzonia ci salverà, Milano 
2019, 44-53.

80	 Francesco, Discorso al termine dell’Assemblea sinodale, in occasione della Chiusura dei lavori dell’As-
semblea speciale sul Sinodo dei Vescovi per la regione panamazzonica sul tema nuovi cammini per la 
Chiesa e per una ecologia integrale, 26 ottobre 2019, in http://www.vatican.va/content/francesco/it/
speeches/2019/october/documents/papa-francesco_20191026_chiusura-sinodo.html. 
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fauna, qualungue azlone CAaDacCe di produrre disastro ecologico distruggere
ecosistema. Dobbiamo introdurre C1 St14MmM0 pensando nel Catechismo della

Chiesa Cattolica ı] DECCALO CONTTO V’ecologia, ı] «DECCALO ecologico>» CONTFTO 1a AdAsad Artıcol|COMUNGC, perche 1n 910C0 dovere»81 L’ecocidio infatt] PDECCALO CONTTO Dio,
CONTTO 1a comunita, CONITO le future generazlon]l, CONNTIrO 1a paces2,

Ecologia ed ecumen1smo

La sacralita de]l CTe4LtLO tema di ftondamentale GSSCI24 DCL le relig1ion18. Ma
valore agg1lunto lo 61 NOtAa 1n DO ecumen1Cco, dove 61 valorizza ı] Cre4tO (G)1R{5 ONO,
aperto ad OSSCTC USato nell’economia sacramentale ondata da (rlsto. contributo
di ]1gnazlio di Antiochia$84: 1a teologia ortodossa vede 914 da]l Padri 24SSIMO
Confessore, (GGregorio Palamas, quali hanno pPresentato magg10rmente una teologia
de]l CTe4LtLO Orlentata all’escatologia®. CO  — ı] CTe4LtLO 110  - infatti, detta de]
Patrlarca ortodosso, da basars] sull’zzz7tafiog sulla bartıcıpakio. Piuttosto 61 tratta di
mMetftfere ı] alla Iuce dell’incarnazione. La creazlone Innanzıtutto Fap PIesCH-

di Dio, VVOTO veicolo DCI l’uomo DCL oi1ungere Dio La imater1a diventata
ı] che ha SO9S10gat0 Adamo Nell’Incarnazione DIio 61 fa imaterla nella “{l

pass1ione, rsurrezlone esli 1a redime CO  — ı] s { 1  ( Spirito la redime. T utta 1a
imaterla quindi chiamata alla trasfigurazione. Ma anche l’uomo rappresentTante de]

X] FRANCESCO, [Tdienza generale de] novembre ZU19, In https://press.vatican.va/content/salastampa/
it/bollettino/pubblico/20 19/1 1825 html
< In QqUESTO receNTEMENTE, Padri de] Sinodo PEI la Keglone anamazzonıica hanno
A definire l DECCATLO ecologico COINEC AVA(8181= OPPDUTIE Omlissione CONLLIO DIio0, CONLLIO l Drossimo, la
munıta l’ambiente. DECCALO CONLIO le future generazlon1 1 manıtesta negli attı nelle abitu-
111 A inquinamento distruzione dell’armonia dell’ambiente, elle trasgress10n1 CONLLIO brincıpi
A interdipendenza nella FOLLUra delle retl A solidarietä LÜa le ctr. GOO, 340-344) (‚ome

segnalato nel vostr1 lavori, PEI «ecoc1idio> 1 EvVe intendere la berdita, l danno la distruzione
A ecosistem1 A terfitorıo determinato, In modoa che [ 10 godimento PEI degli abitanti S14

vedersi SCVI bregiudicato. 51 LFatia A ULla quinta Categorla A CIMnı CONLLIO la
PaCce, che dovrehbbe ESSCIC fconOoscIuta tale Aalla comunıta internazionale. Qquesta CIrcostanza, PEI
VOSITO tramıte, VoOrrel fare appello tuttı leader referenti nel SEILOTE berche contribulscano C ()I11
loro sforzi ad assıcurare un’adeguata tutela oiuridica della NOSICa C ASa ( FRANCESCO, DISCOFSO
Al DartectDantı al LLONGFESSO mmondiale dellAssociazione Internazionale di WEEO benale,
hbre 19, In http://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/20 19/november/documents/papa-
francesco_20 191 15_diritto-penale.html).

5 Per approfondire: SALVINIL, SCICeHZaA reltigiont di Ffronte all’ambiente, In La Civiltäa Cattolica 11I1 2002}
15 1-163:; LARIVERA, Religiont CYIST ecologica, In FRANCESCO, Laudato [(Y4 Lettera enciclica eulla (HÜYE

Adella (ANA LOFFTEUÜTE, integrale de «I C inilta Cattolica», Milano ZU15, 183-196
Patrlarca greco-ortodosso dell’omonima Chiesa dal 197/79, SCOIMNPDATSO nel 2012
HAZIM IGNAZIO LV, Salvare Ia CFEAZLONE, Milano 2015
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e fauna, e qualunque azione capace di produrre un disastro ecologico o distruggere 
un ecosistema. Dobbiamo introdurre – ci stiamo pensando – nel Catechismo della 
Chiesa Cattolica il peccato contro l’ecologia, il «peccato ecologico» contro la casa 
comune, perché è in gioco un dovere»81. L’ecocidio è infatti un peccato contro Dio, 
contro la comunità, contro le future generazioni, conntro la pace82.

8. Ecologia ed ecumenismo

La sacralità del creato è un tema di fondamentale essenza per le religioni83. Ma un 
valore aggiunto lo si nota in campo ecumenico, dove si valorizza il creato come segno, 
aperto ad essere usato nell’economia sacramentale fondata da Cristo. Il contributo 
di Ignazio IV di Antiochia84: la teologia ortodossa vede già dai Padri a Massimo il 
Confessore, a Gregorio Palamas, i quali hanno presentato maggiormente una teologia 
del creato orientata all’escatologia85. Il rapporto con il creato non è infatti, a detta del 
Patriarca ortodosso, da basarsi sull’imitatio o sulla participatio. Piuttosto si tratta di 
mettere il tutto alla luce dell’incarnazione. La creazione è innanzitutto il rappresen-
tante di Dio, ovvero veicolo per l’uomo per giungere a Dio. La materia è diventata 
il soggetto che ha soggiogato Adamo. Nell’Incarnazione Dio si fa materia e nella sua 
passione, morte e risurrezione egli la redime e con il suo Spirito la redime. Tutta la 
materia è quindi chiamata alla trasfigurazione. Ma anche l’uomo è rappresentante del 

81	 Francesco, Udienza generale del 15 novembre 2019, in https://press.vatican.va/content/salastampa/
it/bollettino/pubblico/2019/11/15/0873/01825.html.

82	 «In questo senso, recentemente, i Padri del Sinodo per la Regione Panamazzonica hanno proposto 
di definire il peccato ecologico come azione oppure omissione contro Dio, contro il prossimo, la co-
munità e l’ambiente. È un peccato contro le future generazioni e si manifesta negli atti e nelle abitu-
dini di inquinamento e distruzione dell’armonia dell’ambiente, nelle trasgressioni contro i principi 
di interdipendenza e nella rottura delle reti di solidarietà tra le creature (cfr. CCC, 340-344). Come è 
stato segnalato nei vostri lavori, per «ecocidio» si deve intendere la perdita, il danno o la distruzione 
di ecosistemi di un territorio determinato, in modo che il suo godimento per parte degli abitanti sia 
stato o possa vedersi severamente pregiudicato. Si tratta di una quinta categoria di crimini contro la 
pace, che dovrebbe essere riconosciuta tale dalla comunità internazionale. In questa circostanza, e per 
vostro tramite, vorrei fare appello a tutti i leader e referenti nel settore perché contribuiscano con i 
loro sforzi ad assicurare un’adeguata tutela giuridica della nostra casa comune» (Francesco, Discorso 
ai partecipanti al XX Congresso mondiale dellAssociazione Internazionale di Diritto penale, 15 novem-
bre 2019, in http://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2019/november/documents/papa-
francesco_20191115_diritto-penale.html).

83	 Per approfondire: G. Salvini, Scienza e religioni di fronte all’ambiente, in La Civiltà Cattolica III (2002) 
151-163; L. Larivera, Religioni e crisi ecologica, in Francesco, Laudato si’. Lettera enciclica sulla cura 
della casa comune, testo integrale e commento de «La Civiltà Cattolica», Milano 2015, 183-196.

84	 Patriarca greco-ortodosso dell’omonima Chiesa dal 1979, scomparso nel 2012.
85	 Hazim Ignazio IV, Salvare la creazione, Milano 2015. 
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TCSSO Dio, esli VOCC che oda In lu0og0 l’uomo rappresentTante di Dio
nel La Aatura chiamata ad una VOTAd trasfigurazione, che spiritualmente DUO
OSSCTC favorita solamente da]l tre velcoli tradizionali dell’asces]: ı] digiuno, 1a castıta,ODTLUN7 1a vigilanza. DECCALO di Adamo DECCALO disumanizzante, DCI Cul solo AL-
AVETSO I’Incarnazione l’uomo DUO riscoprire 1a {{l responsabilitä DCL CreAtO, che
nel s { 1  ( CO  - 1a AaLura diviene vivificatore, 110  - OPDICSSOLIC sfruttatore.
I} tema della ura de]l Cre4tO quindi terreno COINUNEC anche aul pl1ano ecumen1CcO:
0gg1 «Ja religione probabilmente la forza DIU persuasıva DOTtENTE della In
fatti, 10  — solo 1a fede 910CQ ruolo ftondamentale nella vita personale d OSNUNO di
nOl, svolge anche ruolo ftondamentale (G)1R{5 forza di mobilitazione soclale
istituzionale»®8©, ha sottolineato ı] Patrlarca Bartolomeo. I} Metropolita di Pergamo
arrıva parlare addirittura di una 1ISIONE PHCAYISLEICA del mondo®87, tconoscendo una

liturgia COSMI1ICAa che coinvolge creatos$s.

Conclusione

(‚‚reato crea4ture timandano ad (.reatore. srande tema della CT1s1 ambientale
vliene affrontato Magistero CONtTEMPDOFrANECO CO  — srande attualitä, SOPprattutto

ed ene ricordarlo CO  - una ludiciditäa che CONsSeNTE di andare oltre alle inisure
tecniche da att1vare®9. Kiscoprire ı] valore de]l (‚‚reato agıre di COMNSCSUCHNZA nasconde
una srande opportunita: rtrovare Aducia nel futuro. Solo riconciliandos]i CO  — ı] (‚.re

XO SPADARO, Intervista al Patriarca ECHMENICO Bartolomeo L, In La Civiltä Cattolica IT 2015) 3-16, qu1
1L1ls

/AZIOULAS, H CYEATO LOFHTE EuCaristid. APDDYOCCLO teologico al problema dell’ecologta, Magnano 1994
XS SPADARO, Liturgta FOSIAIIECA ed ecologta. Intervista al metropolita OFtOdOosso TIOannis Ziztiolaus, In FRAN.:
U, Laudato [(Y4 Lettera enciclica eulla (HÜYE Aella (ANd LOFFLUNE, integrale de «La
(inilta Cattolica», 155 166

9 Numeros1 oli intervent]1 magisterlali bastorali, qu1 A segulto alcunıi: Futuro Aella CYEAZLONE, Juturo
del’ umanittä, Conterenza Episcopale Tedesca, 25 settembre LY”3U: Assumersi Ia responsabilita Adella LYE-

AZiONE, Conterenza Episcopale Tedesca-Consiglio della Chiesa Evangelica Tedesca, mMagg10 19”8):
guestione ambientale: aspettt PFCO- veligt0st, Conterenza Episcopale Lombarda, 15 settembre 19”88:

Documento AdelP”’Assemblea ECUMENICA EuroDea dr Basilea, 15 mMagg10 1989: MELONI, Lettera Pasto-
rale alle comunıta A Tempio-Ampurlas: Dalla Liturgia DA al SEHULZIO alla socteltd, dieembre 1989:
Documento AdelP”’Assemblea ECrumenitca Mandiale di Seul, 19”9U: Messagg10 dei escovi della
Sardegna: Preoccubaztone DE j} FENOMENO deglı incendi, agOSTO 19”9U: EGGER, Lettera Pastorale
Aella Chtesa di B0lldfl0-Bi”é’.f.fd%0flé’‚ 26 settembre 1992: Documento AdelP”’ Assemblea ECHMENICA Eurodea
dr (IFAZ, z o1U2NO0 1997/: H rispetto del CFEALO, Conterenza Episcopale Francese, 15 geNNalo ZU0U: ( Har

ecumentcd, Consiglio delle Conterenze Episcopali Europee-Conferenza delle Chiese Europee,
aprile ZUÜL: Futuro Aella HOSIan Conterenza Episcopale Italiana, Relazioni al (‚ onvegno A Assisli,

mMagg10 2001 (e qu1 rıportato MCcCcO elenco A documenti ecclestiali sull’ambiente, daji atd
ASe CULIA de] "Gruppo A Studio PEI la responsabilitä PEI l creato”): Ossler Responsabilita DE j}
CFEALO, Conterenza Episcopale Italiana: Ssuss1idio PEI le comuniI1ta, KRoma 2001

235238

La crisi climatica: verso un’escatologia ecologica?

A
rt

ic
ol

i

cosmo presso Dio, egli è voce che loda. In terzo luogo l’uomo è rappresentante di Dio 
nel cosmo. La natura è chiamata ad una vera trasfigurazione, che spiritualmente può 
essere favorita solamente dai tre veicoli tradizionali dell’ascesi: il digiuno, la castità, 
la vigilanza. Il peccato di Adamo è stato un peccato disumanizzante, per cui solo at-
traverso l’Incarnazione l’uomo può riscoprire la sua responsabilità per il creato, che 
nel suo rapporto con la natura ne diviene vivificatore, non oppressore o sfruttatore. 
Il tema della cura del creato è quindi terreno comune anche sul piano ecumenico: 
oggi «la religione è probabilmente la forza più persuasiva e potente della terra. In-
fatti, non solo la fede gioca un ruolo fondamentale nella vita personale di ognuno di 
noi, ma svolge anche un ruolo fondamentale come forza di mobilitazione sociale e 
istituzionale»86, ha sottolineato il Patriarca Bartolomeo. Il Metropolita di Pergamo 
arriva a parlare addirittura di una visione eucaristica del mondo87, riconoscendo una 
liturgia cosmica che coinvolge tutto il creato88.

9. Conclusione

Creato e creature rimandano ad un Creatore. Il grande tema della crisi ambientale 
viene affrontato dal Magistero contemporaneo con grande attualità, ma soprattutto 
– ed è bene ricordarlo – con una ludicidità che consente di andare oltre alle misure 
tecniche da attivare89. Riscoprire il valore del Creato e agire di conseguenza nasconde 
una grande opportunità: ritrovare fiducia nel futuro. Solo riconciliandosi con il Cre-

86	 A. Spadaro, Intervista al Patriarca Ecumenico Bartolomeo I, in La Civiltà Cattolica II (2015) 3-16, qui 
11s.

87	 I. Zizioulas, Il creato come Eucaristia. Approccio teologico al problema dell’ecologia, Magnano 1994.
88	 A. Spadaro, Liturgia cosmica ed ecologia. Intervista al metropolita ortodosso Ioannis Ziziolaus, in Fran-

cesco, Laudato si’. Lettera enciclica sulla cura della casa comune, testo integrale e commento de «La 
Civiltà Cattolica», 153-166.

89	 Numerosi gli interventi magisteriali e pastorali, qui di seguito alcuni: Futuro della creazione, futuro 
dell’umanità, Conferenza Episcopale Tedesca, 23 settembre 1980; Assumersi la responsabilità della cre-
azione, Conferenza Episcopale Tedesca-Consiglio della Chiesa Evangelica Tedesca, 14 maggio 1985; 
La questione ambientale: aspetti etico- religiosi, Conferenza Episcopale Lombarda, 15 settembre 1988; 
Documento dell’Assemblea Ecumenica Europea di Basilea, 18 maggio 1989; P. Meloni, Lettera Pasto-
rale alle comunità di Tempio-Ampurias: Dalla Liturgia viva al servizio alla società, 3 dicembre 1989; 
Documento dell’Assemblea Ecumenica Mondiale di Seul, 12 marzo 1990; Messaggio dei Vescovi della 
Sardegna: Preoccupazione per il fenomeno degli incendi, 5 agosto 1990; W. Egger, Lettera Pastorale 
della Chiesa di Bolzano-Bressanone, 26 settembre 1992; Documento dell’Assemblea Ecumenica Europea 
di Graz, 29 giugno 1997; Il rispetto del creato, Conferenza Episcopale Francese, 13 gennaio 2000; Char-
ta Oecumenica, Consiglio delle Conferenze Episcopali Europee-Conferenza delle Chiese Europee, 22 
aprile 2001; Futuro della nostra terra, Conferenza Episcopale Italiana, Relazioni al Convegno di Assisi, 
4-6 maggio 200l (è qui riportato un ricco elenco di documenti ecclesiali sull’ambiente, estratto dai Data 
base a cura del “Gruppo di Studio per la responsabilità per il creato”); Dossier Responsabilità per il 
creato, Conferenza Episcopale Italiana: un sussidio per le comunità, Roma 200l. 
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ALOTE CO  — ı] (‚.reato l’uomo rtrova DAaCC CO  — STESSO DUO tnnovare ı] - { 14  (

CO  - oli altrı.
La soluzione quindi da quella che San (10vannı Paolo Il chiama «1L1L11OVA Artıcol|solidarieta>» che ı] Papa emer1to chiama «solidarietä olobale», ermmıne chilave anche

della Laudato \YA di Papa Francesco. Interessante OTAre che Papa Francesco abbia
scr1tto solo due Encicliche (predilige infatt] 1a tormula dell’Esortazione apostolica

post-sinodale soprattutto) di CUul una quattro in anı CO  - Benedetto AVI (Lumen
Fidez, 2013), mentfre V’altra Propri0 la Laudato $1 dedicata all’ecologia. Questo dato
C1 fa riflettere quanto S12 importante, DCI ı] Papa, tale tema I} VOEOSCOVO Valerio La
Z77er170 ha incentrato, 110  - CAdsU, le Y{ 1 Lettere pastorali Proprio quattro elementi
naturali, compendiando 1a {{l riflessione sull’elemento «TErITa>», CO  — una particolare
riflessione al slobo che C1 Ospita C1 interpella.

La «Legge dell’Incarnazione», (G)1R{5 paradigma teologico della OSIra riflessione,
vedere che ı] ecrist1ano manıifesta ı] s {  ( rispetto DCL ı] CTe4LtLO partıre dal s {  (

OSSCTC di KT La riconciliazione CO  - 1a Aatura Cul ouarda Francesco molto
DIU che una sensibilitä personale. IMOoNnN1to accorato?l, appello modificare 1a
propria vita nel contronti di Dio delle Y{ 1 crea4ture

La Chiesa 10  — vuole «cavalcare>» l’onda verde che attualmente molto 1n vVOSda
ALtenta alle reali problematiche dell’umanita offre 1a {{l esperlenza la {{l tra-

dizione, SOPFrattiutto interpreta ı] CAMMUINO 11O alla luce della Rivelazione.
INNOvAto CO  - ı] (‚.reato l’occasione DCL tnnovare CO  — ı] CLEC-

ALOTE la UOV: «apocalisse>» ecologica DONC l’uomo davantiı al dramma di una ine di
QqUESTO mondo, una “{l est1inzlone.

51 affacciata aul mondo una possibilitä Ormal ACCANLONATLA da m (G)1R{5

DUO COSSALC di esistere, 'OSs1 favorita la riflessione aul s { 1  ( 1N1710. QÜuesto mondoa
affiıdato: C100 DIESUDDONEC interlocutore che lo abbia nelle inanı]ı dell’uomo.

I} problema che 61 DONC dinanzi ivello teologico pastorale lo DOsSs1amMO OtTAre
OM una VT propria inissione di Aatura antropologica: 61 tratta di educare
l’uomo ad una UOV: cCapacıta di entfrare 1n CO  — ı] mondo. Tutto C100 che 61
DONC davantiı all’uomo CONtTEMPDPOrAaNECO rischia di OSSCTC divorato, aSSUNTO, Preteso
1n una dinamica egolstica autoreferenziale. L’uomöo CONtTEM DPOFrANCO 1n continua
rtcerca di una auto-affermazione d SE SCAapIto di chi ha davantı. Non 61 tratta ol
aAmMentfe d una CI1s1 ecologica: fosse Cos], <arehbhbe faciılmente risolvibile2. ı] richia-

0 ESCOVO A Lugano dal 2015
1 Cir. LS, 215

«1a oravıta della CY1s1 ecologica evidenzlata dal orido AMAZZONICO cCONsIsSte nel fatto che L1°  - 1 LFattia
solo A ULla CY1S1 ambientale, A ULla CY1S1 olobale, C10€ et1ica berfino antropologica. SE fosse soltanto

CY1s1 ambientale, tecnıcamente risolvibile, L1°  - sarebhe ULla CY1S1 ecologica ne] integrale de]
termmine, C10€ intendendo ecologia COINEC sclenza delle relazioni, sclenza PEI la CULIA della C ASa

( BUFFON, Perche P”’PAmazzonta ci salverd, 24)
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atore e con il Creato l’uomo ritrova pace con se stesso e può rinnovare il suo rapporto 
con gli altri. 

La soluzione parte quindi da quella che San Giovanni Paolo II chiama «nuova 
solidarietà» e che il Papa emerito chiama «solidarietà globale», termine chiave anche 
della Laudato si’ di Papa Francesco. È interessante notare che Papa Francesco abbia 
scritto solo due Encicliche (predilige infatti la formula dell’Esortazione apostolica 
– post-sinodale soprattutto) di cui una a quattro mani con Benedetto XVI (Lumen 
Fidei, 2013), mentre l’altra è proprio la Laudato Sì dedicata all’ecologia. Questo dato 
ci fa riflettere su quanto sia importante, per il Papa, tale tema. Il vescovo Valerio La-
zzeri90 ha incentrato, non a caso, le sue Lettere pastorali proprio su quattro elementi 
naturali, compendiando la sua riflessione sull’elemento «terra», con una particolare 
riflessione al globo che ci ospita e ci interpella.

La «Legge dell’Incarnazione», come paradigma teologico della nostra riflessione, 
porta a vedere che il cristiano manifesta il suo rispetto per il creato a partire dal suo 
essere parte di essa. La riconciliazione con la natura a cui guarda Francesco è molto 
più che una sensibilità personale. È un monito accorato91, un appello a modificare la 
propria vita nei confronti di Dio e delle sue creature.

La Chiesa non vuole «cavalcare» l’onda verde che attualmente è molto in voga. 
È attenta alle reali problematiche dell’umanità e offre la sua esperienza e la sua tra-
dizione, ma soprattutto interpreta il cammino umano alla luce della Rivelazione. Il 
rinnovato rapporto con il Creato è l’occasione per rinnovare il rapporto con il cre-
atore: la nuova «apocalisse» ecologica pone l’uomo davanti al dramma di una fine di 
questo mondo, una sua estinzione. 

Si è affacciata sul mondo una possibilità ormai accantonata da tempo: e come 
può cessare di esistere, così è favorita la riflessione sul suo inizio. Questo mondo è 
affidato: ciò presuppone un interlocutore che lo abbia messo nelle mani dell’uomo.

Il problema che si pone dinanzi – a livello teologico pastorale lo possiamo notare 
come una vera e propria missione – è di natura antropologica: si tratta di educare 
l’uomo ad una nuova capacità di entrare in rapporto con il mondo. Tutto ciò che si 
pone davanti all’uomo contemporaneo rischia di essere divorato, assunto, preteso 
in una dinamica egoistica e autoreferenziale. L’uomo contemporaneo è in continua 
ricerca di una auto-affermazione di sé a scapito di chi ha davanti. Non si tratta sol-
amente di una crisi ecologica: fosse così, sarebbe facilmente risolvibile92. È il richia-

90	 Vescovo di Lugano dal 2013.
91	 Cfr. LS, 218.
92	 «La gravità della crisi ecologica evidenziata dal grido amazzonico consiste nel fatto che non si tratta 

solo di una crisi ambientale, ma di una crisi globale, cioè etica e perfino antropologica. Se fosse soltanto 
una crisi ambientale, tecnicamente risolvibile, non sarebbe una crisi ecologica nel senso integrale del 
termine, cioè intendendo ecologia come scienza delle relazioni, scienza per la cura della casa comune» 
(Buffon, Perché l’Amazzonia ci salverà, 24). 
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alla ouarıgionNe della relazionalita della capacıta di relazione: 1a pastorale della
Chiesa deve quindi prendere SPUNTO, 1n tutt1 S1101 ambiti, DPropri0 partıre da questa
sensibilitä.ODTLUN7
U1 Aspetti religiosi della natura

Non divinizzata 1a aLura Una vVislione cristiana de]l problema ambientale 1*1-
chiama ad CO  — Cre4tO che viene VIStO OM dono, 10  — (G)1R{5 C  O-
nihcazione deificazione. Cre4tO CONSCSUCNZA dell’amore d DIio (G)183{° tale
considerato. La Sacra Scrittura aluta SAa Are QqUESTO rapporto?>, DIio 1Gv
4,8) 1a TIrinita ı] luogo di QqUESTO che 61 esprime nel CreAtO, elemento tangl-
bile di QqUESTO I} Catechismo della Chiesa Cattolica sottolinea l’insecindibile
legame ira 1a creazlone ı] Creatore Propri0 partıre nistero della Santıissıma
I rinita: inmistero perche 110  - DUO OSSCTC posseduto dall’uomo, che TcoNnOscCe 1a propria
orandezza partıre da quelle de]l s { 1  ( (‚‚reatore%4 La perdita de] «SCIHSO de]l SAa|CLO>> ha
DOortatoO alla perdita della qualitä relazione CO  — la natura”?.

Le generazion!
La Chiesa DUO OSSCTC m aestra nel portare alle OWV! generaz10n1 10  — solamente

messagg1 di o]usta attenzlone al Creato, anche Vlva test1imon1lanza partıre dalle

3 esemp10; «Iu hai CTEALO le LUSC, ET la LUA volontä fturono Creagite SUSSIStONO> (Ap 4,11)
«(Juanto S()L110O orandı, Slgnore, le LUE opere; JIutto hai fatto C ()I11 SALTCZLAN Sal «Buono l
Signore tuttl, la S{I1A tenerezza 1 espande le CTEeALUTE> Sal 145,9 «Iu hai disposto
C011 mIisura, calcolo PDCSO»” (Sap 11,20
«L)opo averla Creata, DIo L1°  - abbandona SLTESSA la S{I1A Non le ONa soltanto A E SCIC
A esistere* la COLSCIVA In Ognı Istante nell’essere, le da la acoltä A agıre la conduce al [ 10 ermne.
Riconoscere Qquesta completa dipendenza al (‚reatore fonte A saplıenza A libertä, A
O1014, A fiducia: “ Iu amı le COSEC esistent]l, nulla disprezzi A QqUaNTLO hai Cr©aLO; Lu AVEeSS1 odiato
qualcosa, L10: l’avrest]i NCDDUTIE cCreatia (‚ome potrebbe SilsSsIstere ULla CSa Lu L10: VUOLS COLSCI-

varsı Lu L1°  - ’avess] oqhiamata all’esistenza? Iu riısparmı le CUOSC, berche S()11 LUG, Slgnore,
della 1ta (Sap 1,24-26  ba  » CCC, 301), COINEC PUTIE «L II0 solo ha CTEATLO ’universo liberamente,

direttamente, alcun aluto. essuna ha pOterEe infinito necessarlo PEI “ereare” nel
broprio de] termine, C10€ brodurre are ’essere C100 che L1°  - l’aveva affatto (chiamare all’esistenza

nihilo Aa] nulla). DIo ha CTEALO mondo PEI manıitestare PEI cOMUNICATE la S{I1A oloria. Che le s [ 1C
abbiano alla S{I1A ver1täa, alla S{I1A bontä, alla S{I1A bellezza: SECCO la oloria PEI la quale DIo

le ha cCreate DIio0, che ha CTEATLO l’universo, lo COLSCIVA nell’esistenza ET de] [ 10 Verbo, “ questo
Figlio che sostlene C O)1I1 la DOLCENZAa della s{1A Parola” (Eb 1, PEI dello Spirtto (‚reatore
che da vita>» CGCC, 317-320)
11 sociologo SVIZZEeT0O Michel E gger, proposito A QUESTLO dilemma, SCILVEe che la CY1S1 ecologica tal

UrgeENLE Aa ESSCIC iIntimamente alla CY1S1 della eultura alla CY1S1 scaturıita Aalla berdita
de] l’inquinamento dell’aria dell’acqua, afferma E gger, In tondoa la CO  Za della berdita
A consapevolezza della sacralitä de] mondo»>» (F („IANSOLDATT, ’alfabeto nerde di Papa FYancesco, (nl
sello Balsamo ZU19, 37)
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mo alla guarigione della relazionalità e della capacità di relazione: la pastorale della 
Chiesa deve quindi prendere spunto, in tutti i suoi ambiti, proprio a partire da questa 
sensibilità. 

9.1. Aspetti religiosi della natura

Non va divinizzata la natura. Una visione cristiana del problema ambientale ri-
chiama ad un rapporto con il creato che viene visto come dono, non come perso-
nificazione o deificazione. Il creato è conseguenza dell’amore di Dio e come tale va 
considerato. La Sacra Scrittura aiuta a sanare questo rapporto93. Dio è amore (1Gv 
4,8): la Trinità è il luogo di questo amore che si esprime nel creato, elemento tangi-
bile di questo amore. Il Catechismo della Chiesa Cattolica sottolinea l’inscindibile 
legame tra la creazione e il creatore proprio a partire dal mistero della Santissima 
Trinità: mistero perché non può essere posseduto dall’uomo, che riconosce la propria 
grandezza a partire da quelle del suo Creatore94. La perdita del «senso del sacro» ha 
portato alla perdita della qualità relazione con la natura95. 

9.2. Le nuove generazioni

La Chiesa può essere maestra nel portare alle nuove generazioni non solamente 
messaggi di giusta attenzione al creato, ma anche viva testimonianza a partire dalle 

93	 Ad esempio: «Tu hai creato tutte le cose, e per la tua volontà furono create e sussistono» (Ap 4,11). 
«Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! Tutto hai fatto con saggezza» (Sal 104,24). «Buono è il 
Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature» (Sal 145,9). «Tu hai disposto tutto 
con misura, calcolo e peso» (Sap 11,20). 

94	 «Dopo averla creata, Dio non abbandona a se stessa la sua creatura. Non le dona soltanto di essere e 
di esistere: la conserva in ogni istante nell’essere, le dà la facoltà di agire e la conduce al suo termine. 
Riconoscere questa completa dipendenza in rapporto al Creatore è fonte di sapienza e di libertà, di 
gioia, di fiducia: “Tu ami tutte le cose esistenti, e nulla disprezzi di quanto hai creato; se tu avessi odiato 
qualcosa, non l’avresti neppure creata. Come potrebbe sussistere una cosa se tu non vuoi? O conser-
varsi se tu non l’avessi chiamata all’esistenza? Tu risparmi tutte le cose, perché tutte son tue, Signore, 
amante della vita (Sap 11,24-26)”» (CCC, 301), come pure: «Dio solo ha creato l’universo liberamente, 
direttamente, senza alcun aiuto. Nessuna creatura ha il potere infinito necessario per “creare” nel senso 
proprio del termine, cioè produrre e dare l’essere a ciò che non l’aveva affatto (chiamare all’esistenza 
ex nihilo – dal nulla). Dio ha creato il mondo per manifestare e per comunicare la sua gloria. Che le sue 
creature abbiano parte alla sua verità, alla sua bontà, alla sua bellezza: ecco la gloria per la quale Dio 
le ha create. Dio, che ha creato l’universo, lo conserva nell’esistenza per mezzo del suo Verbo, “questo 
Figlio che... sostiene tutto con la potenza della sua Parola” (Eb 1,3 ), e per mezzo dello Spirito Creatore 
che dà vita» (CCC, 317-320).

95	 «Il sociologo svizzero Michel Egger, a proposito di questo dilemma, scrive che la crisi ecologica è tal-
mente urgente da essere intimamente connessa alla crisi della cultura e alla crisi scaturita dalla perdita 
del sacro: l’inquinamento dell’aria e dell’acqua, afferma Egger, in fondo è la conseguenza della perdita 
di consapevolezza della sacralità del mondo» (F. Giansoldati, L’alfabeto verde di Papa Francesco, Cini-
sello Balsamo 2019, 37).
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proprie scelte. infatt] molto sent1to dagli ambienti scolastici, accademic] sportivı
ı] bisogno di u11  ® sguardo ecologico integrale. Le VUOWV generazlon! SO110 ben O1S4-

pevoli delle proprie cCapacıta anche responsabilitä davantiı ad mondoa che viene Artıcol|loro CONSCCNALO 914 1n d TEOCCUPDANTE degrado. SS VIVONO la pressione di
futuro che ASSUNMNE ı] SADOIC de] degrado dello sfruttamento%6.

Le quatiro VIE bonaventurlane
I} SUCCESSOTC di sAll Francesco, s \411l Bonaventura da Bagnoreg10?7, nella riflessi-

O1  (D s11] SAaNtfO di Ass1s]1 sulla “{l cCapacıta di relazione, arrtıva identificare quattro
categorle: SupDra HOX CO  — Dio, mediante 1a pleta; Intra HOX CO  - stess!]1:
Inter HOX CO  — ı] Pross1mo; Infra HOX CO  — le creature?. DPropri0 srande SAaNtO
francescano che nel s { 1  ( Collationes IM Hexaemeron riflette s11] tra ı] OSITO
IN1CroCOsSMO ı] INACLTOCOSINO Pontefice che ha ASSUNTLO ı] LOMNEC de] poverello di
AÄssisli, che condivide 1a DICIHNULA pover] ı] Creato, richiama 1a figura d
s \411l Bonaventura?9. Poverta ecologia DAaCC SO110 TOSTUaNIMNa che completa
legame ecologia ed ecologia ambientale, espress1 DIU riprese da]l pontefici
precedenti. Doctor Seraphicus di riterimento della tes1 di abilitazione
all’insegnamento unıversitarıo d Joseph Katzinger ı] volume ha dimostrato
CO  - srande COragg10 legame ira Gioacchino da Fiore100 Bonaventura. Nel CO11-

tributi di teologia della SEOY1A de] secondo, 61 OTAaNO infatt] le dipendenze concettuali
tferiment] teologici pr1mo, sebbene 61 07 MconOoscere una evoluzione de]

penstiero.
Le quattro V1Ie di Bonaventura CONSENTONO di presentare altrettanti ambit] di elab

Orazlone DCT una rticonciliazione dell’uomo CO  — ı] Cre4atfO

SupDer VE  © CO  - Dio L’uomao ha bisogno di ouarire 1a “{l relazione CO  — DIio, T1-
scoprendo 1a propria creaturalita. Un INNOvAto CO  — 1a Sacra Scrittura
(speclalmente Salmı test1 presentatı che riprendono 1a sensibilitä ambientale),
ALr AaVeTrsSO 1a liturgia comuniıitarıa anche nella preghiera personale, di
rtnnovare ı] legame CO  - DIio Padre

4G un iInteressante ettera A bresentazione A libro, Papa Francesco sottolinea: A QUESTO quadro 1
agg1unge ULla considerazione importante che riguarda l futuro delle generazlonl, le quali Ofrmal
hanno che erediteranno mondo pluttosto trovinato> ( FRANCESCO, In („IANSOLDATIT, V’alfa:
heto n»erde di Pada FYancesco, 8)
Bagnoreg10, 1217/1221 ca.-Lione, 15 luglio 127/4

Y BONAVENTURA BAGNOREGIO, Legenda Mator, VILL, L, 1154 1ID., Collationes IM Hexaemeron,
CULIA A DELORME, Firenze 1954
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proprie scelte. È infatti molto sentito dagli ambienti scolastici, accademici e sportivi 
il bisogno di uno sguardo ecologico integrale. Le nuove generazioni sono ben consa-
pevoli delle proprie capacità ma anche responsabilità davanti ad un mondo che viene 
loro consegnato già in stato di preoccupante degrado. Esse vivono la pressione di un 
futuro che assume il sapore del degrado e dello sfruttamento96.

9.3. Le quattro vie proposte bonaventuriane 

Il successore di san Francesco, san Bonaventura da Bagnoregio97, nella riflessi-
one sul santo di Assisi e sulla sua capacità di relazione, arriva a identificare quattro 
categorie: 1. Supra nos – con Dio, mediante la pietà; 2. Intra nos – con se stessi; 3. 
Inter nos – con il prossimo; 4. Infra nos – con le creature98. È proprio il grande santo 
francescano che nel suo Collationes in Hexaëmeron riflette sul rapporto tra il nostro 
microcosmo e il macrocosmo. Il Pontefice che ha assunto il nome del poverello di 
Assisi, e che ne condivide la premura verso i poveri e il creato, richiama la figura di 
san Bonaventura99. Povertà – ecologia – pace sono un programma che completa il 
legame ecologia umana ed ecologia ambientale, espressi a più riprese dai pontefici 
precedenti. Il Doctor Seraphicus è stato punto di riferimento della tesi di abilitazione 
all’insegnamento universitario di Joseph Ratzinger (1958): il volume ha dimostrato 
con grande coraggio il legame tra Gioacchino da Fiore100 e Bonaventura. Nei con-
tributi di teologia della storia del secondo, si notano infatti le dipendenze concettuali 
e i riferimenti teologici al primo, sebbene si possa riconoscere una evoluzione del 
pensiero. 

Le quattro vie di Bonaventura consentono di presentare altrettanti ambiti di elab-
orazione per una riconciliazione dell’uomo con il creato.

1. Super nos: con Dio. L’uomo ha bisogno di guarire la sua relazione con Dio, ri-
scoprendo la propria creaturalità. Un rinnovato rapporto con la Sacra Scrittura 
(specialmente i Salmi e i testi presentati che riprendono la sensibilità ambientale), 
attraverso la liturgia comunitaria ma anche nella preghiera personale, permette di 
rinnovare il legame con Dio Padre. 

96	 In un’interessante lettera di presentazione di un libro, Papa Francesco sottolinea: «A questo quadro si 
aggiunge una considerazione importante che riguarda il futuro delle nuove generazioni, le quali ormai 
hanno compreso che erediteranno un mondo piuttosto rovinato» (Francesco, in Giansoldati, L’alfa-
beto verde di Papa Francesco, 8). 

97	 Bagnoregio, 1217/1221 ca.-Lione, 15 luglio 1274.
98	 Bonaventura da Bagnoregio, Legenda Maior, VIII, 1, FF 1134 e Id., Collationes in Hexaëmeron, a 

cura di F. Delorme, Firenze 1934.
99	 LS, 66.
100	 Celico, 1130 ca.-Pietrafitta, 30 marzo 1202.
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Intra VE  © CO  - SE stess]1. Uegni DEISONA Uun1ca, OSNUNO ha doti capacıta uniche.
Kiscoprire 1a propria inlissione all’interno della stor1a che 61 VIve. L’hic eTt 1L1UNC

d OSNUNO 61 realizza (G)183{° locus CONCTEILO nel quale l’Incarnato viene visitareODTLUN7 valorizzare Ogn1 OI

Infra HOX CO  — oli tr1. La personalitä de]l CAMMUINO 110  - significa isolamento. (1a
11O dono DCI SE DCL oli altrı: MNSCODPKSI DEISONA significa confrontarsi CO  —

de] cCompagnı d Vlagg10. Gi_i tr1ı 10  — SO110 solo strument] de]l DPropri0 placere
OSSELLO, prolunga de]l SE La iMissione 61 realizza nel tcevere nel donare.
Inter VE  © Vl’ecologia integrale richiama acl VE rispetto d ognl! elemento che te-
st1mon14 1a ura di Dio DCT C1aSCUNO. L’uomo, (G)183{° 91a ricordato, 10  —

dunque «padrone>» perche oli S12 di divorare DPropri0 Dlacımento 1a
creazlone. NeCEsSsSAar®o Invece favorire ı] rSCOPrrsI di molto
pIU srande.
QÜueste quattro V1Ie SOL10 declinabili al varl ampbiti pastorali che C1 61 'Ova ad af-

frontare: dalla famiglia al 910Vanl, dalla cateches] DCT aculti alle 24SSOC1A7Z10N1 de]l la
vorator]1. Kiscoprire una ecologia integrale significa» ALLFAaVeTrsSO tali quattro
Camp1, attıvıta che CONSENTANO ı] loro approfondimento.

Un’etica della condivisione

importante alutare SCTUTLATE nella Sacra Scrittura quanto S12 un’ecolo-
ola integrale. I} Vangelo, 1n ogn1 s { 1  ( MmeEsSSaggl10, Intrıso di elementi DCT «guarıre» le
relazion]. Anche quelle CO  — ’ambiente che VIVv1amo. Non SCINDIEC 1a cateches] tene
CONTO Bastı DENSAIC Vangelo COMUNEMENTLE soprannominato «Ja moltiplicazione
de] panı de]l DEeSCI> Matteo 4,15-2L1, Marco uCa (0vannı 6,1
14) verbo che indica ’a7zione risolutrice di (GreS 110  - 1a moltiplicazione di
ene esistente, (G)1R{5 61 portatı credere (G)1R{5 SPCSSO 61 1potizza LO OSSCTC 1a
uzlione. verbo USAatoOo condividere, «dividere con» 101 L’intervento di (Je8 InNOSTITA
1a cCapacıta di dare C1asSCUNO partıre dalla rtsorsa. Da lato 1a all’ecologia, al
B10, al prodotti naturali. Dall’altra la tcerca di enl di ricchez7za che umiliano tr1
esser] umanı popolazioni, OM DULC distruggono ı] CreAtO CO  - u12  ® sfruttamento
incontrollato. indice della «disintegrazione>» dell’uomo de]l 8L  ( UOIC, indice d
desider] altı d caducitäa nelle scelte. Per QqUESTO ha bisogno della Rivelazione, della
luce che ilumina ı] s { 1  ( quotidiano.

101 LESSULLO del QUaLLro branı rıportato l verbo moltiplicare: Mt 14,15 bfasas «avendoli spezzati»);
Me bateklasen («SDEeZZÖ>»); Lec bateklasen («SpeZZÖ>»); e 6,1-14 Aicdoken (<«li distri-
bul>»)
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2. Intra nos: con sé stessi. Ogni persona è unica, ognuno ha doti e capacità uniche. 
Riscoprire la propria missione all’interno della storia che si vive. L’hic et nunc 
di ognuno si realizza come locus concreto nel quale l’Incarnato viene a visitare e 
valorizzare ogni cuore. 

3. Infra nos: con gli altri. La personalità del cammino non significa isolamento. Cia-
scuno è dono per sé e per gli altri: riscoprirsi persona significa confrontarsi con 
dei compagni di viaggio. Gli altri non sono solo strumenti del proprio piacere e 
oggetto, prolunga del sé. La missione si realizza nel ricevere e nel donare.

4. Inter nos: l’ecologia integrale richiama ad avere rispetto di ogni elemento che te-
stimonia la cura di Dio per ciascuno. L’uomo, come è già stato ricordato, non è 
dunque «padrone» perché gli sia concesso di divorare a proprio piacimento la 
creazione. È necessario invece favorire il riscoprirsi parte di un progetto molto 
più grande.

Queste quattro vie sono declinabili ai vari ambiti pastorali che ci si trova ad af-
frontare: dalla famiglia ai giovani, dalla catechesi per adulti alle associazioni dei la-
voratori. Riscoprire una ecologia integrale significa proporre, attraverso tali quattro 
campi, attività che consentano il loro approfondimento.

9.4. Un’etica della condivisione

È importante aiutare a scrutare nella Sacra Scrittura quanto sia presente un’ecolo-
gia integrale. Il Vangelo, in ogni suo messaggio, è intriso di elementi per «guarire» le 
relazioni. Anche quelle con l’ambiente che viviamo. Non sempre la catechesi ne tiene 
conto. Basti pensare al Vangelo comunemente soprannominato «la moltiplicazione 
dei pani e dei pesci» (Matteo 14,13-21, Marco 6,30-44, Luca 9,12-17, Giovanni 6,1-
14). Il verbo che indica l’azione risolutrice di Gesù non è la moltiplicazione di un 
bene esistente, come si è portati a credere e come spesso si ipotizza possa essere la so-
luzione. Il verbo usato è condividere, «dividere con»101. L’intervento di Gesù mostra 
la capacità di dare a ciascuno a partire dalla risorsa. Da un lato la corsa all’ecologia, al 
Bio, ai prodotti naturali. Dall’altra la ricerca di beni e di ricchezza che umiliano altri 
esseri umani e popolazioni, come pure distruggono il creato con uno sfruttamento 
incontrollato. È indice della «disintegrazione» dell’uomo e del cuo cuore, indice di 
desideri alti ma di caducità nelle scelte. Per questo ha bisogno della Rivelazione, della 
luce che illumina il suo quotidiano.

101	 In nessuno dei quattro brani è riportato il verbo moltiplicare: Mt 14,13-21: klasas («avendoli spezzati»); 
Mc 6,30-44: katéklasen («spezzò»); Lc 9,12-17: katéklasen («spezzò»); Gv 6,1-14: diédoken («li distri-
buì»).
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Zz1011 adeguate soltanto agıremo Iinsieme concord|. Esiste chiaro, Artıcol|
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ad una cCONverslone 11  y de]l OIC, che ine ultimo dell’esistenza d Ogn1
vita. Le parole della (zaudıum pf SDes SOL10 emblematiche: l’umanita «DONC ANS10S8]1
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nell’universo, aul C11SO de]l proprIi sforz] individuali collettivi, d ALLCOTA s11] ine
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dialogo quel tantı problemi, portando 1a luce che trae Vangelo mettendo
disposizione de]l ENCIC 11O le energlie di Salvez7a che 1a Chiesa, 1a guida
dello Spirito Santo, Tceve dal s {  ( tondatore. 51 tratta di salvare 1a DEISONA dell’uomo

di edificare 1a socleta 111114114>> ibid.) Sarebbhe quindi VV CTITOÖIC 10  — OSSCTC

presentI1 nel dibattito politico soclale CONTEMPOCANCO. La Chiesa, ALr AaVeTrsSO 1a “{l

esperlenza 1a {{l E  A, contributo che illumina completa C10 che le
altre sclenze DOSSONO condividere. La {{l VOCC 10  — desidera OSSCTC proftlata rispetto
alle discussion! che attribuiscono 11110 all’uomo l’una V’altra calamita. S1
tratta p1uttosto d Invitare oli uOom1nı] di buona volonta acl una riflessione ultima sulle
2710111 ell’umanitäa de]l singolo UOINO La domanda che OTS| spontanca quindi

quale ivello 61 DONC 1a riflessiode della Chiesa nel INdella discussione sulla
CI1s1 ambientale? L/’ecologia InNOSTIra l’esigenza di una riflessione che considera una

Vislone Sistem1ca de]l problema. L/’esigenza di cambiamento de]l u nel CO11-

fronti de] (‚.reato 61 fa Pressante richiama ad una cCOoNverslone integrale. dati s11]
cambiamento climatico sulla CI1s1 ambientale IMNOSIFTAaANO chiunque l’urgenza di
radicale cambiamento che 61 rivolge all’umanita intera: «Quando 61 fa SCTIA, VO1 dite:
bel perche ı]m rossegg1a; al imatt1no: 0gg1 burrasca perche ı] cielo
CUDO. Sapete dunque interpretare l’aspetto de] clelo 10  — sapete distinguere segn1
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perche 10  — valutate da VO1 stess] C100 che o1usto7>»105,

1072 FRANCESCO, Messaggtio IM OCCASIONE Aella DENTESIMA Conferenza degli statt alla (LOnNvENZIONE guadro
Adelle AZIONT { mite 5241 ean biamentt climatict, A novembre Z2014, In http://www.vatican.va/content/
fran CCS co/1t/messages/pont-messages/20 14/documents/papa-francesco_ 20 127 _messaggio-lima-
COp. html (consultato l 4/1 1/19

105 Mt 16,2-4
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9.5. La crisi ambientale: un richiamo al fine più che alla fine del mondo

«il tempo per trovare soluzioni globali si sta esaurendo. Possiamo trovare solu-
zioni adeguate soltanto se agiremo insieme e concordi. Esiste pertanto un chiaro, 
definitivo e improrogabile imperativo etico di agire»102. A chi critica il Magistero 
pontificio per la sua attenzione nei confronti dell’ambiente, ribadiamo che il richiamo 
è ad una conversione umana, del cuore, che porta al fine ultimo dell’esistenza di ogni 
vita. Le parole della Gaudium et Spes sono emblematiche: l’umanità «pone ansiosi 
interrogativi sull’attuale evoluzione del mondo, sul posto e sul compito dell’uomo 
nell’universo, sul senso dei propri sforzi individuali e collettivi, ed ancora sul fine 
ultimo delle cose e degli uomini» (n. 3). Compito della Chiesa è infatti proporre «un 
dialogo su quei tanti problemi, portando la luce che trae dal Vangelo e mettendo a 
disposizione del genere umano le energie di salvezza che la Chiesa, sotto la guida 
dello Spirito Santo, riceve dal suo fondatore. Si tratta di salvare la persona dell’uomo 
e di edificare la società umana» (ibid.). Sarebbe quindi un grave errore non essere 
presenti nel dibattito politico e sociale contemporaneo. La Chiesa, attraverso la sua 
esperienza e la sua presenza, porta un contributo che illumina e completa ciò che le 
altre scienze possono condividere. La sua voce non desidera essere profilata rispetto 
alle tante discussioni che attribuiscono o meno all’uomo l’una o l’altra calamità. Si 
tratta piuttosto di invitare gli uomini di buona volontà ad una riflessione ultima sulle 
azioni dell’umanità e del singolo uomo. La domanda che sorge spontanea quindi è: 
a quale livello si pone la riflessiode della Chiesa nel panorama della discussione sulla 
crisi ambientale? L’ecologia mostra l’esigenza di una riflessione che considera una 
visione sistemica del problema. L’esigenza di un cambiamento del cuore nei con-
fronti del Creato si fa pressante e richiama ad una conversione integrale. I dati sul 
cambiamento climatico e sulla crisi ambientale mostrano a chiunque l’urgenza di un 
radicale cambiamento che si rivolge all’umanità intera: «Quando si fa sera, voi dite: 
bel tempo perché il tempo rosseggia; e al mattino: oggi burrasca perché il cielo è rosso 
cupo. Sapete dunque interpretare l’aspetto del cielo e non sapete distinguere i segni 
dei tempi?», ed in maniera indiretta nel Vangelo secondo Luca: «Ipocriti! Sapete giu-
dicare l’aspetto della terra e del cielo, come mai questo tempo non sapete giudicarlo? 
E perché non valutate da voi stessi ciò che è giusto?»103.

102	 Francesco, Messaggio in occasione della ventesima Conferenza degli stati parte alla Convenzione quadro 
delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, 27 novembre 2014, in http://www.vatican.va/content/
francesco/it/messages/pont-messages/2014/documents/papa-francesco_20141127_messaggio-lima-
cop20.html (consultato il 4/11/19).

103	 Mt 16,2-4.
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tenzlone ul tema dell’ecologia, dello Sviluppo sostenibile, de]l rispetto della AdAsd

COINUNE Fondamento di questa riflessione 10  — lo sforzo dl mAantfenere 1n
vita ı] planeta... quanto di una guarıgioNeE essenzlale della capacıta relazione dell’u0-

Egli CTEALTLO ed custode de]l (.reato, che oli viene affıdato da DIio Le recent1
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Abstract
( )ver the last few (  » the ecclesiastical Magisterium has deliberated quest1ons
regarding ecology, sustainable development AN: FESPECT for the COI ON s00d. The
GSSCIICE of these reflections 1s based NOLT much the of keeping OUTL planet
alive. but 1NOÖOTIE the essent]al need heal the Capacıty of humanity relate
their environment. Mankind W ASs created an remalns the custodian of (.reation,
entrusted him by God Recent LNEWS underlines accelerated degradation of the
planet Earth, which requlres COILINON undertaking pPrevent the extinctlion of
humanity. The article acknowledges the strategles of the Magisterium 1n relation
SWISS perspectives, AN: the CINETSCNCC of theological an pastoral approaches for
understanding an experlencCc1ng this delicate relationship with the whole of TEeL-
HOnN.
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Riassunto

Il Magistero ecclesiale ha, nel corso degli ultimi anni, concentrato la propria at-
tenzione sul tema dell’ecologia, dello sviluppo sostenibile, del rispetto della casa 
comune. Fondamento di questa riflessione non è tanto lo sforzo di mantenere in 
vita il pianeta... quanto di una guarigione essenziale della capacità relazione dell’uo-
mo. Egli è creato ed è custode del Creato, che gli viene affidato da Dio. Le recenti 
notizie sottolineano un degrado accelerato del pianeta terra che richiama ad una 
responsabilità comune per scongiurare la fine dell’umanità. Nell’articolo viene 
evidenziato il cammino magisteriale rapportato alla realtà svizzera e ne emergono 
delle vie teologico - pastorali per comprendere e vivere il delicato rapporto con la 
creazione.

Abstract

Over the last few years, the ecclesiastical Magisterium has deliberated questions 
regarding ecology, sustainable development and respect for the common good. The 
essence of these reflections is based not so much on the means of keeping our planet 
alive… but more on the essential need to heal the capacity of humanity to relate to 
their environment. Mankind was created and remains the custodian of Creation, 
entrusted to him by God. Recent news underlines an accelerated degradation of the 
planet Earth, which requires a common undertaking to prevent the extinction of 
humanity. The article acknowledges the strategies of the Magisterium in relation to 
Swiss perspectives, and the emergence of theological and pastoral approaches for 
understanding and experiencing this delicate relationship with the whole of Crea-
tion.


